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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16J30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale si intende
approvato.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera del deputati ha
tTalsmesso i seguenti disegni di legge:

« Modilfiche alla legge 20 giugno 1956, nu~
mero 658, per la istituzione di un attestato
di pubblica benemerenza al merito civile»
(2111), d'iniziativa dei deputati Guerrieri
Filippo ed altri;

«Disposizione integratilVa della legge 13
giugno 1961, n. 528, per il completamento
del Porto Canale Corsini e dell'annessa
zona di sviluppo industriale ,di Ravenna»
(2112).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

PRESIDENT
sono stati presentati
legge di iniziativa:

E. Comunico che
seguenti disegni di

dei senatori D'Albora e Franza:

«Modifiche alla legge 15 febbraio 1962,
n. 68, concernente la costruzione di case
per ferie e di ostelli per la gioventù» (2110);

dei senatori Tartufoli, Ferrari, Carelli,
Caro li, Braccesi e Lorenzi:

« Prezzo e condizioni di cessiotle all'indu~
stria saccarifera delle barbabietole da zuc~
chero» (2113).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che "o~
no state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 1a Commissione perma~
nente (Affari della Presidenza del Consiglio
e dell'interno), dal senatore Pagni sul dise~
gno di legge: «Modificazioni all' articolo 1
della legge 27 febbraio 1958, n. 64, sull'ele~
zione del Senato della Repubblica}} (2010);

a nome della 3a Commissione perma~
nente (Affari esteri), dal senatore Ferret~
ti sul disegno di legge: «Approvazione ed
esecuzione dello Scambio di Note tra l'Italia
e l'Argentina per l'applicazione dell'imposta
straordinaria sul patrimonio ai cittadini ar~
gentini effettuato a Roma il 10 agosto 1960 )}

(1921);

dal senatore Jannuzzi sul disegno di leg~
I ge: «Rati,fica ed esecuzione della Convell~

zione fra l'Italia e la Jugoslavia per la reci~
proca assistenza giudiziaria in materia ci~
vile e amministrativa conclusa a Roma il
3 dicembre 1960» (2033);

dal senatore Battista sui disegni di legge:
«Accettazione ed esecuzione dell'Accordo
sui privilegi e le immunità dell'Agenzia in~
ternazionale dell'energia atomica (A.I.EA)
adottato a Vienna il 10 luglio 1959}} (2034),
e: «Ratifica ed esecuzione dell'Accordo isti~
tutivo di una Commissione preparatoria per
la collaborazione europea nel campo delle
ricerche spaziali firmato a Meyrin (Ginevra),
il 10 dicembre 1960 }} (2037).
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Queste relazioni saranno stampate e di~
stribuite ed i relativi disegni di legge saran~
no iscritti all'ordine del giorno di una delle
prossime sedute.

Seguito della discussione e approvazione
con modificazioni del disegno di legge:
({ Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della pubblica istruzione per l'eser-
cizio finanzli.ario dallo luglio 1962 al 30
giugno 1963» (1900)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dise~
gno di legge: «Stato di previsione della
spesa del Ministero della pubblica istruzio~
ne per l'esercizio finanziario dal 10 luglio
1962 al 30 giugno 1963 ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

Z A C C A R I, relatore. Onorevole Pre~
si dente, onorevoli colleghi, la nutrita discu~~
sione sullo stato di previsione della spesa
del Ministero della pubblica istruzione, ieri
sera conclusa, si è svolta quasi tutta in chia-
ve critica.

Personalmente, non ho giudicato negati~
vo questo stato d'animo della maggior par~
te dell'Assemblea, perchè ho interpretato
gli interventi come espressione di una inti~
ma sofferenza di fronte al settore più deli-
cato della vita del Paese, chè tutti vorrem-
mo vedere assolvere nel modo più efficace
l'opera di istruzione e di educazione delle
giovani generazioni. Ma, mentre in molti
oratori la sofferenza esprimeva l'insoddisfa~
zione per la presente situazione, unit'::t alla
speranza ed alla certezza di un prossimo
miglioramento, ed esprimeva una ansiosa
ricerca della via migliore, unita al desiderio
di un impegno sempre maggiore da parte
di tutti, in vista di una meta di stabilità, di
ordinato sviluppo e di equihbrio, in altri
oratori la sofferenza nascondeva ~ me lo
permettano gli onorevoli colleghi ~ un esa-
sperato settarismo contro uomini e istitu~
zioni della società, definita semplicistica~
mente borghese, o contro uomini e formu-
le di Governo.

Non posso, infatti, interpretare in aLtro
modo un intervento come quello del sena~

tore Granata che, partendo dalla pré:messa
che tutti i Governi dal 1945 ad oggi aveva~
no perseguito una « disastrosa politica sco~
lastica » ed erano stati « incapaci di propor-
re soluzioni adeguate alle esigenze della
scuola », negava ogni validità a tutto quan~
to è slato fatto, compreso Io stralcio del
Piano della scuola.

GR A N A T A. Non è una mia interpre~
tazione, ma una indicazione dei fatti, ono~
revole relatore!

Z A C C A R I, relatore. Questa è una
sua valutazione.

G R A N A T A. Confermata anche dalla
sua relazione.

Z A C C A R I, relatore. Non posso in-
terpretare in altro modo il giudizio espresso
nei riguardi del ministro Gui, accusato di
(. ingerenze dd tipo paternalistico e setta-

l'io» solo perchè, mentre si faceva interpre-
te delle esigenze dei docenti, si permetteva
di richiamarIi al dovere verso i discenti, ver~
so le famiglie e verso il Paese.

G R A N A T A. Partecipare ad uno scio~
pero significa non fare il proprio dovere, se~
condo lei? Questa è un'interpretazione che
contrasta con i principi della Costituzione.

Z A C C A R I, relatore. QuesLa è la mia
personale interpretazione.

G R A N A T A. Che mi permetterei di
definire proprio fascista e faziosa!

Z A C C A R I, relatore. Respingo cate~
goricamente queste asserzioni. Non posso
interpretare in altro modo il passaggio dal~
la constatazione del mal vezzo delle racco~
mandazioni nella scuola, ad un'accusa spie~
tata verso tutta la società, a cominciare dal~
la Magistratura. (Commenti dalla sinistra).

Voce dalla sinistra. È il momento meno
opportuno per una difesa della Magistra~
tura!
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P RES I D E N T E. Stklmo nel tema!

Z A C C A R I, reZatore. E quando il se~
natore Luporini affermava, incalzando, in
una interruzione, che « fra le istituzioni me~
no rispettabili oggi non ultima è la Magi~
stratura », non potevo non pensare che, per
alcuni colleghi di parte comunista, l'argo~
mento della scuola fosse un'occasione per
alimentare sempre più quello stato d'animo,
già diffuso in parte dell' opinione pubblica,
di sfiducia verso tutte le istituzioni della
nostra giovane democrazia, che invece, per~
sonalmente penso, dovrebbero trovare nel
Parlamento la difesa più strenua ed ilncon~
dizionata, pur nell'ammissione dei limiti C:J~
muni a tutte le umane istituzioni.

Il senatore Granata ha affrontato il tema
del personale, che secondo la sua visione è
tutto «sfiduciato, deluso, stanco », solo e
sempre a causa della politica scolastica
del Governo. Io giudico che un discorso sul
personale debba fondarsi su due motivi: da
una parte richiedere che il Governo risponda
nel modo migliore e più adeguato alle esi~
genze del corpo docente, ma dall'altra d~
chiedere ai docenti di rispondere con mag~
giore impegno alle esigenze dei discenti, del~
le famiglie e della società.

G R A N A T A. Al danno lei aggIUnge
la beffa!

Z A C C A R I, reZatore. La crisi della
scuola è soprattutto la crisi dei docenti per~
chè, a mio parere, rimane sempre vero che
le buone scuole sono frutto non tanto dei
buoni ordinamenti, quanto principalmente
dei buoni maestri. Noi tutti, presi da una
facile demagogia, parliamo più spesso dei
diritti delle varie categorie che dei doveri,
dimenticando che la democrazia, essendo
soprattutto espressione di responsa'bilità e
di coscienza di ciascuno e di tutti, si do~
vrebbe reggere specialmente sul senso del
dovere. Il corpo insegnante, è vero, è inquie~
to: cerchiamo tutti insieme, Parlamento e
Governo, di trovare il modo e i mezzi per
dare serenità alla vita ed al lavoro dei no~
stri maestri e dei nostri professori, ma nel~
lo stesso tempo chiediamo maggiore dedi~

zione, maggior impegno, maggior senso del
dovere, maggiore amore alla loro nobilissi~
ma ed insostituibile missione.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
il numero degli interventi ed i problemi po~
sti sono di per se stessi la dimostrazione più
efficace dell'interesse suscitato nel Parla~
mento dal problema della scuola: interesse
che ridonda, io credo, ad onore di tutti noi.
Non potrò rispondere esaurientemente a tut~
ti gli interventi ed alle osservazioni fatte,
anche perchè alle questioni di maggior mo~
mento risponderà, con la sua alta competen~
za, il ministro Gui, che con assiduità ed at~
tenzione veramente commendevoli ha se~
guito tutta la discussione. Ricorderò solo
gli argomenti più importanti trattati dai
vari oratori, esponendo sinteticamente il
mio pensiero.

Il senatore Bertola ha posto l'accento
sui diversi problemi della scuola, con osser~
vazioni quanto mai acute e profonde e me~
ritevoli di grande attenzione. Il senatore Ar-
naudi, giustamente lamentando che nella re~
lazione soltanto poche righe fossero dedica~
te alla ricerca scienhfica, ha attirato l'at-
tenzione sulla fondamentale importanza dej~
la ricerca nel quadro dello sviluppo della
società nazionale. Non posso non concor~
dare con lui, anche se debbo osservare che
la competenza specifica nel settore non spet~
ta al Ministero della pubblica istruzione, dal
momento che il Consiglio nazionale delle ri~
cerche dipende dalla Presidenza del Consi~
glio e il Comitato nazionale per l'energia nu~
c1eare dal Ministero per l'industria e il
commercio.

Il senatore Di Grazia ha affrontato il pro~
blema dell'istituto della libera docenza, un
yero punctum doZens della nostra istruzione
superiore, proponendo l'istituzione di un
nuovo ruolo di professori universitari rap~
presentato dai liberi docenti. Io penso che
il problema possa essere oggetto di studio.

Il senatore Barbaro, dopo aver passato
in rassegna vari problemi della scuola, ha
auspicato una valorizzazione nella scuola
degli elementi spirituali. Non posso non
concordare con lui nell'auspicio.

Il senatore Macaggi, con la competenza
che gli è propria e con la passione con cui
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vive i problemi della scuola, ha trattato
dell'Università, del riordinamento e del ret~
to funzionamento degli Istituti universitari
e, pur affermando la necessità di nuovi ur~
genti provvedimenti, ha Òfiutato ogni ra~
gione di sconforto e di pessimismo, in una
ferma fiducia nell'avvenire e in una ferma
fede nei giovani, al contrario del senatore
Lupodni il quale, approfondendo il tema
dell'Università e della ricerca scientifica, ha
iniziato il suo intervento giudicando tutto
quanto fino ad ora è stato fatto, compresa
la legge stralcio, soltanto come un {{ poco
di ossigeno che permette di sopravv,ivere ad
un organismo morente ».

L U P O R I N I. Mi riferivo alla legge
stralcio del ,gennaio, senatore Zaocari. Lei
non ha seguito attentamente quello che ha
detto.

Z A C C A R I, re/afore. L'ho anche
scritto.

L U P O R I N I. Mi rife~ivo alla legge
n. 17.

Z A C C A R I, re/atore. Sulla necessità
di affrontare ancor più decisamente i pl'O~
blemi della qualificazione e dilatazione del
personale universitario, dell'assistenza, de~
gli incentivi agli studenti per una diversa
distribuzione nelle Facoltà, dell'allargamen~
to della base sociale degli universitari, deHa
riforma degli ordinamenti, e della ricerca
scientifica, io credo, senatore Luporini, che
nessun'o possa dissentire.

Il senatore Bruno ha dedicato il suo in~
teressante intervento alla formazione del~
.la classe docente, al problema della sistema~
zlone dei fuori ruolo, all'applicazione della
legge n. 831, con osservazioni e richieste che
mi trovano consenziente, anche se non po..,~
so accettare la critica un po' acre fatta ai
Governi dal 1945 al 1958.

Il senatore Tirabassi ha opportunamente
e concretamente dimostrato la runzione del~
la scuola di ogni ordine e grado nel rispolJ~
dere alle esigenze della nostra società in svi-
luppo, approfondendo la tematica dei tecni~
ci medi e superiori.

Il senatore Cerabona ha trattato del pro~
blema del restauro di monumenti antichi e
medioevali, della salvaguardia delle ricchez~
ze scoperte e delbl necessità di un potenzia-
mento dell'attività delle Sovrintendenze. È
un argomento che mi trova particolarmen~
te sensibile e che mi permetto di sottolinea~
l e con particolare calore.

Il senatore Moneii si è soffermato sulla
vasta problematica della scuola, specie se~
condf:1ria, esponendo cons..derazioni frutto
di personale e meditata riilessione.

Non posso accettare nè nello spirito nè
nella sostanza l'intervento del senatore Ven~
ditti che, con una polemica un po' accen~
tuata, vicina al settarismo ~ me lo conseJl~

ta il senatore Venditti ~ ha tentato di ri~

torcere contro il Governo alcune delle af-
fermazioni contenute nella relazione suìla
crisi della scuola, sull'importanza della scuo~
la, sulla priorità dei problemi scolastici.

Conco:Gdo pienamente con il senatore Ber~
Jingieri sul problema umano e sociale della
preparazione tecnica e professionale, specie
per il Sud fattore primo di sviluppo e di ele~
vazione, e con il senatore SpagnoHi sul va-
lore sociale e spirituale della Iricerca scien~
ti fica, sulla necessità della quaHficazione
professionale e sull'opportunità dello snelli~
mento delle pratiche per l'ediIizia scolastica.

Il senatore Pkardi, citando cortesement~
brani della relazione, ha posto l'accento sul~
la preparazione dei docenti e sulla menta~
1ità burocratica di alcuni ispettori ministe~
liali. Ha dimostrato poi l'utilità dei colle~
gi-scuola attraverso la sua persona,le espe~
J ienza. Pur riconoscendo la validità del~
le predette istituzioni, sarei dell' avviso che
debbano sostenersi soltanto nelle zone mon~
tane dove eccessive difficoltà si frappon~
gono alla frequenza regolare dei ragazzi al~
le scuole. Il senatore Cecchi ha affrontato il
problema umano della perequazione delle
pensioni del personale della scuola, proble~
ma che affido all'onorevole Ministro. Da ul~
timi, il senatore Zannini efficacemente ha
richiamato l'attenzione sui problemi umani
degli studenti e sulla vexata quaestio della
scuola non statale, precisando ancora una
volta il pensiero della nostra parte, e il sle~
ll'atore Lepore ha espresso le sue preoccupa~
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zioni sulla, a volte grave e pietosa, sitU!a~
zione dei Convitti nazionali e degli Educan-
dat: femminili.

Tutti io ringrazio, sia coloro che hanno
avuto l'>.:tmabilità di esprimere una parola di
compiacimento per la mia fatica di relatore,
sia coloro che hanno avuto la sincerità di
nvolgermi parole di critica, sia coloro che
hanno convenuto con me, sia coloro che
dalla mia posIzione hanno dis5entito, per~
ehè in sostanza tutti hanno portato un lara
personale contributo all'approfondimento di
quello che è il problema ~ sento di poterlo

dire senza ombra di retorica ~ fondamen-

tale per la vita presente e futura della nostra
democrazia, per il progresso sociale e civile
del nostro Paese e per 1'educazione di quel-
la gioventù cui noi tutti vorremmo affidare
gli ideaJi più puri della nostra vita senza le
scorie della nostra deteriore umanità. Tale
contributo il relatore accetta come espres~
sione di viva collaborazione alla soluzione
dei vari problemi, come IIlanifestazione eh
uno stato d'animo, SIa di travaglio di fronte
ad una realtà che non soddisfa, sia di spe-
ranza di poter incidere positivamente nella
stessa realtà, in una prospettiva di miglio~
ramento e di perfezionamento: travagiio e
speranza che impongono a tutti un impegno
sempre più serio e concreto; contributo
che però non può essere accettato global-
mente nella sostanza perchè sul problema
« scuola» ha il suo peso anche lo « spirito }}

e non soltanto la «strumentazione », per
CUI fataLmente emergono. anche se a sprazzi,
divergenze di fondo tra le varie posizioni
politiche ed ideologiche in questa Assem-
blea rappresentate.

Negli interventi degli oratori di estrema
sinistra, ad esempio, non ho sentito accen-
nare minimamente ai diritti della famiglia;
ed è logico, perchè lo Stato è considerato
e posto al di sopra di tutto e di tutti, men-
tre per noi, per la parte almeno che rap-
presento, ,i diritti della famiglia sono ante~
cedenti e superiori allo stesso Stato. Di qui
la nostra decisa opposizione ad ogni mo-
nopolio statale in materia scolastica; di qui
la nostra posizione intransigente di difesa
della scuola non statale come manifestazio-
ne del diritto delle famiglie alla libera scel~

ta della scuola; di qui la nostra affermazio~
ne che la scuola è in funzione essenzialmen~
te complementare della famiglia, per cui
questa ha il diritto di nOln essere violentata
dalla scuola nella sua fede e nella sua mo-
rale. (Interruzioni dall' estrema sinistra).

G R A N A T A. Ma la scuola italiana
non si trova assolutamente in cadeste con-
dizioni. E a nome della scuola debbo re~
spingere un discorso così infame che torna
a discredito della scuola del nostro Paese.

P RES I D E N T E . Senatore Granata,
lei ha già parlato, lei ha detto il suo parere,
la sua opinione. Il relatore dice la sua.

G R A N A T A . Ma l'onorevole relatore
non ha il diritto di esprimere...

P RES I D E N T E . Ma perchè non ha
il diritto?! Tutti hanno diritto di parlare
qui dentro, senatore Granata, non facciamo
eccezioni a questa regola!

G R A N A T A . Ma questo è il bilancio
della pUJbblica istruzione... (Commenti e in-
terruzioni dal centro).

P RES I D E N T E . Sta bene. Ma per-
chè non si riconosce il diritto a tutti di par~
lare come desiderano qua dentro? Parlano
loro (rivolto alla sinistra), parlano gli altri
e quindi parli pure il relatore.

G R A N A T A . Ma io ho il diritto di
{>rotestare...

P RES I D E N T E . Lei ha diritto di
protestare ed anche io ho il diritto di farIe
osservare queste cose...

G R A N A T A . È una doverosa prote-
sta...

P RES I D E N T E . Sta bene, la dove-
rosa protesta sta agli atti. (Interruzione
del senatore Lussu).

Z A C C A R I , relatore. Poste queste
premesse, non SQno e nQn saranno possibili
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compromessi di fondo che intacchino i prin~
cipi; possono essere possibili, come è a:vve~
nuto per lo stralcio del piano della scuola
e come avverrà per la scuola media, com~
promessi contingenti e particolari, secondo
il detto che l'ottimo è sempre nemico d~l
bene, per cui in un clima di collaiborazione
è necessario e auspicabile trovare la via me~
diana che, pur non sacrificando i principi,
possa far procedere quei provvedimenti in~
dispensabili allo sviluppo della scuola e al~
le riforme di struttura e di ordinamento.

Non ci sono state, senatore Luporini, nè
({ vittorie clericali )} nè ({ sconfitte delle forze
laiche» perchè in tutti, da una parte e dal~
l'altra, forse è rimasta l'amarezza che sem~
pre lascia il compromesso, rumarezza però
superata dalla soddisfazione di vedere la
scuola procedere nel suo sviluppo, nella sua'
espansione e nella sua organizzazione.

Onorevole Presi.dente, onorevoli colleghi,
noi tutti, discutendo in quest'alta sede i
problemi della scuola, abbiamo vissuto un
dramma perchè abbiamo sentito pesare su
di noi la grande responsabilità che è legata,
lo ripeto, all'istruzione e all' educazione del~
le giovani generazioni, che è legata alla for~
mazione dell'elemento ({uomo» da cui tut~
to dipende, sia il progresso umano sociale
e tecnico, sia il progresso morale e civile del
nostro Paese.

Ma il dramma da noi vissuto è il riflesso
del dramma che vive la scuola italiana,
non solo per il bisogno di riforme nell' or~
dinamento, nelle strutture e nei program~
mi, non solo per la carenza di edifici e di
mezzi, non solo per !'inquietudine che tra~
vaglia il corpo insegnante, ma anche per
motivi più profondi che investono la vita
della nostra moderna società.

Permettete che, pur stÌ.ntetlcamente,
esponga alcuni di questi motivi che, in pa:'~
te accennati nella relazione, penso meritino
una particolare attenzione per la proble~
matica che investono e determinano. In
questi giorni in cui il mio spirito è stato
assorbito totalmente dall'argomento, i prè~
detti motivi hanno assunto dinanzi a me
proporzioni più vaste, anche perchè la di~
scussione, ponendo l'accento soprattutto su~

~li aspetti strumentali di organizzaziQn~, di

O'rdinamenti e di situazioni concrete di
istituti e di persone, ha lasciato un po' nel~
l'ombra gli aspetti spirituali del problema
che, a mio av,viso, dovrebbero sempre esse~
re per lo meno tenuti presenti.

La scuola ha dinanzi a sè l'uomo con i
suoi problemi. Può la scuola ignorare la
distinzione tra verità ed errore, tra bene e
male? Può la scuola prescindere da un con"
cetto chiaro deUa natura e dei fini dell'uo~
ma senza turbare le giovani coscienze dei
discenti? La scuola deve dare anche ao~
zioni, e per far questo deve operare delle
scelte nel patrimoniO' della cultura uman3..
Queste scelte devono mirare ad una conjj~
nuità storica col passato o a una rottura
col passato? Non si può correre il pericolo
grave, col voler una rottura col passato, di
eliminare ogni ubi cO'nsistam e di diffondere
quello scetticismo spietato negatore di ogni
valore?

La scuola deve essere uno stmmento per
il progresso della scienza e deUa tecnica, su
cui si fonda anche il progresso umano dei
singO'li Paesi. Ma questo accentuarsi unila~
terale della scienza e della tecnica non può
soffocare ogni vita spirituale, togliendo al~
l'uomo il gusto per i valori spirituali della
vita dei quali la libertà è uno dei più alti?
Non è forse necessario che la scuola affermi
anche un umanesimo spirituale per rag~
giungere un equilibrio tra le due postÌ.zioni?

L U P O R I N I . Ma con chi ce l'ha?

Z A C C A R I , relatO're. Espongo consi~
derazioni sulla scuola.

L U P O R I N I . Sono polemiche, e
non si sa con chi lei polemizzi...

Z A C C A R I , relatO're. La scuola deve
inserirsi nella vita democratica del nostro
tempo, che è vita legata alla responsaibilità
di tutti e di ciascuno, educando ad una re~
sponsabilità, non relativa solo ad atti per~
sonali, ma a fatti e vicende della comunità.

Ma come può la souola formare vere per~
sonalità (sono interrogativJ che pongo sia a
me che a coloro che hanno ,lla cortesia di
asc9ltarmi), quali sono necessarie per una
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vita democratica sanamente intesa, non so~
stenendo la sua azione sui valoni insostitui-
bili del vero e del bene?

Questi interrogativi ho voluto porre 111
questa chiusura di discussione perchè pre~
senti nella mia coscienza di uomo di scuola,
di padre di famigHa e di parlamentare. So~
no interrogativi che creano profondo tur-
bamento e inquietudine cui non posso ri-
manere insensibile, perchè non è solo la
scuola interessata, ma la società...

G R A N A T A . Se ne deduce che i di-
fetti della scuola derivano da quel residuo
di problematicità che costituisce la parte
più eminente della sua funzione attuale.
Dovremo arrivare proprio alle proposizioni
di Padre Zappata, onorevole reJatore, per
risolvere i problemI della scuola? Non ho
sentito mai una impost1azione del genere.

Z A C C A R I , relatore. MI permetto,
perciò, a chiusura della mia fatica, nell'in-
viare un saluto a tutti gli uomini della scuo~
la, a tutti coloro che operano a fianco del~
la scuola e costituiscono il supporto neces-
sario della sua vita e che sono pensosi e co-
scienti della loro grave responsabilità, e nel
ringraziarli per quanto alla scuola hanno
dato e intendono dare, di rivolgere un invito,
modesto come voce, ma almeno per la sede
in cui viene pronunciato, solenne: di ado-
prarsi quotidianamente affinchè la scuola
possa rispondere sempre più alle esigenze
del mondo moderno, all'elevazione mate-
riale del popolo, sì, ma anche alla suaele-
vazione morale, al progresso della scienza e
della tecnica, sì, ma anche al progresso spi-
rituale, all'affermarsi degli ideali di vita de-
mckratica, nella coscienza soprattutto dei
doveri che si impongono a tutti, come uo"
mini e come cittadini, e nel rispetto e nel
culto di quei valori morali, civili, religiosi
che sono stati e sono il contrassegno di ogni
vera e umana civiltà. (Vivi applausi dal ce"'l-
tro. Congratulazioni).

p RES I D E N T E . Ha facoltà di p''ll'-
lare l'onorevole Ministro dtella pubblica
istruzione.

G U I , Mmlstro della pubblica lstruziol1O:.
Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
confesso che durante questa lunga e così
appassionata dIscussione ho udIto alcuni
interventi che stimolerebbero la mia per-
sonale passione a dare risposte adeguate
tonda te sulle mie particolari opinioni, r~-
pliche Ispirate alla VISIone dI un uomo che
ha una sua personaJe conceZIOne dei pr::)-
bIenn della scuola. Ma io qui sono il Mini~
stro che rappresenta tutto Il Governo c
tulte le forze che Jo compongono, ed anche
tutta la scuola; e perciò resisterò a que<;ta
tentazione.

Così, di fronte alle VISI0111avveniristiche
che ho caIto in t'Jluni interventi, alle previ-
sIOni a lunga scadenza, sarei tentato di por~
mi anche 10 su un simile terreno, staccall1do-
1111daJl;( m0l1ot0111a del1a fatica quotidiana
per '.1Vventun:H"m' nei liberI spazl della teo-
ria, de:Jle grandi linee; ma Il Mimstro non
deve dm1enticarsl mai dei fattI concretI, del
bIl,mcio che è di un anno, di quest'all1no,
dCI problemi qu"ndi di quest'anno.

Frenerò àunque i miei cavalli, ncordan~
domi che non debbono trascinare dietro di
sè il veicolo veloce delle mie opinioni, ben~
sì la struttura pesante, complessa, qualche
volta lenta, qualche volta affaticata di tut-
ta la scuola italiana.

Qualche cOll':>lderazione di ordine gene-
rale mi pare tuttavia necessaria e illl è sug~
gerita dall'msistere, che da tantc parti tè
venuto durante questa dIscussione, sul te~
ma dell~ cosiddetta criSI della scuola ita,
liana. Orbene, per me, la scuola italiana è
in una fase di movimento accelerato e quin~
di di fermento, e quindi di insoddisfazione,
e quindi di aspirazioni più ,intense al rinno~
vamento, in una fase di trapasso da un VçC~

I chio ad un nuovo equilibrio, e credo che
cercare di individuarne le ragioni sia opera
utile. Ringrazio, al di là delle conclusioni
a cui sono arrivati, i singoli oratori e il Se~
nato tutto per avere portato il proprio contri~
buto in questo sforzo. Direi però che non
berve all'indlViduazione deIJa natura vera di
questa fase della scuola italiana il porre
l'accento su sintomi di difficoltà e dramma~
tizzarli per servirsene forse a documentazio-
ne di una crisi generale deJla società ita~
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liana, per trarne argomento per un rove~
sciamento generale di posizioni, o per tor~
nare ad un passato rimpianto, ma che cer~
to non può tornare più (come mi è parso
di intendere nelle parole del senatOl'e Ven-
ditti), o per immaginare capovolgimenti e
novità radicali come altre parti hanno fat-
to intendere.

Io credo che bene si sia espresso in me-
rito il senatore Macaggi quando ha detto
che non si deve nè drammatizzare nè scon.
fortarsi, ma procedere con ordine, con te~
nacia, con coraggio affinchè questa fase di
movimento, certo suscettibile di diverse S,)-
luzioni e di conclusioni più o meno felici,
si risolva nel senso che molti oratori h::mno
auspicato (il relatore che ringrazio, il Sè-
natore Bertola, il senatore Tirabassi, il se-
natore ZaJ1lnini ed alvri) doè lin una crisi di
proficua crescenza della scuola italiana. Nè
basta a questo scopo individuare 'altri sin-
tomi che, a mio giudizio, non sono nuovi
e quand'anche si presentassero aggravati ri-
spetto al passato neppure a:llora fornirebbe~

l'O delle vere indicazioni capad di il1uminar~
ci. Mi è parso che questo abbia cercato in-
vece di fare il senatore Granata nel suo in.
tervento ponendo l'accento su taluni sin~
tomi, per lui nuovi oppure gravemente peg~
g:orati, quali, 'ad esempio, la corsa al
titolo~ Ma chi di noi non sa che questa
corsa al titolo, questa visione certo utilita~
ristica della scuola, che è così diffusa, no:)
costituisce una novità? È vecchia quanto la
~cuola italiana, purtroppo, e basterebbe che,
a questo proposito, ricordassimo i belJissÌc-
mi scritti del compianto senatore Einaudi
il quale poneva race-ento su questa carat-
teristica napoleonica della nostra scuola. La
scuola italiana è nata così e questa visione
del titolo vi è sempre stata preminente. Io
credo che ciò si debba superare e che de-
nunciare tale difetto sia utile, ma non ri~
tengo che sia una novità della presente si.

tuazione.
Per quanto riguarda poi il numero degli

insegnanti in confronto agli alunni che
hanno bisogno di un insegnamento esistè
una defioienza; ma ciò è facilmente com-
prensibile nel presente momento della scuo-
la ita:liana, in cui, particolarmente per la

20 LUGLIO 1962

scuola med)ia di primo grado, negli ultimi
trer-quattro anni abbiamo potuto assistere
ad un rapidissimo incremento della frequen~
za di 'alunni. E' naturale che a questo rapi~
dissimo incremento non abbia potuto tener
dietro un altrettanto rapido, proporzionato,
adeguato incremento del corpo insegnante,
convenientemente preparato. Questo si spie-
ga, e neppur questa è una novità caratteriz~
zante.

Ho detto alla Camera dei deputati, rispon-
dendo ad oratori che avevano fatto un'ana-
loga osservazione, che io, studente di prima
anno di università, ho insegnato ~ ahimè!,

studente d'università ~ perchè anche allora
c',era carenza di insegnanti nene scuole. Non
è quindi un fatto nuovo. (Interruzione del
senatore Granata).

Abbia pazienza, onorevole senatore! Non
è che io neghi questa situazione, nè voglio
dire che si debba continuar.e così; voglio di.
re soltanto che non si tratta di un sintomo
così nuovo e così grave da drammatizzarvi
sopra, come ella ha fatto!

L U p O R I N I . Ma che i concorsi V.l-
dano deserti è un fatto...

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Le risponderò, perchè ho qui anche l'appun~
to sui concorsi. Le posso dire anzi subito
che, anche per quanto riguarda il concorso
citato dal senatore Granata, quello di ita-
liano, latino e storia, nel quale il numero
dei posti che vengono occupati dai vincito-
ri è inferiore a quello delle cattedre messe
a concorso, neppure ciò rappresenta una no-
v:tà. Per questo concorso tale fatto è ormai
una consuetudine. Basta che io le dica, ad
esempio, che già nel 1935-36, su 77 cattedre
messe a concorso, gli ammessi agli orali fu-
rono 49 e i vincitori 17. Si tratta di una
caratteristica che per questo concorso si è
ripetuta in tutti gli anni; anzi, essa tende
ad espandersi per quei concorsi in cui vi so-
no prove di latino SCI1iUo, veramente pe-
santi.

G R A N A T A . Le rivolgo una .doman-
da, onorevole Ministro, cui lei può risponde~
re se ha a disposizione gli elementi: vQrrei
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conoscere le statJstiche relative ai concorsi
del 1948, 1949, 1951, 1952, perchè quello che
lei ha riferito è solamente un dato, ed al~
lara il riferimento è impreciso.

G U I , Mmistro della pubblica istruzione!.
Lei parla de11948, senatore Granata, ma mi
permetta di dide che quelli erano anni par~
ticolarJ, erano gli anni del dopoguerra!

G R A N A T A. Vorrei conoscere le sta.
tistiche relative agli anni dal 1948 al 1953.

In fondo erano già trascorsi 7 anni daPa
guerra!

L U P O R I N I . Lei si è fatto deviare,
signor Ministro!

G U I , Ministro 'della pubblica istruzione.
Non mi sono fatto deviare; voglio soltanto
dire che non bisogna prendere questi, che
sono sintomi non nuovi di difficoltà, e crea~
re su di essi delle costruzioni che non reg~
gono, fondate su questa base.

Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue G U I , Mmistro della pubblico
istruzione). La stessa cosa vale per altri
sintomi che sono stati indicati e sui quali
non voglio ora soffermarmi.

A mio giudizio, la ragione vera e più pro~
fonda della presente fase di movimento, co~
s! carico di incertezza e quindi di spinta al
rinnovamento della scuola italiana, è la
medesima di tanti altri aspetti della vita
sociale del nostro Paese, nelle presenti con~
dizioni.

Chiusa la ricostruzione, si è aperto un pè~
riodo di contatti competitivi col mondo,
si è iniziata nel nostro Paese una fase di
trapasso da una economia chiusa ad una
economia aperta e sempre più industrializ.
zata che ha messo in crisi tanti altri equi.
libn precedentI ed ha incominciato a met~
tere in crisi anche 1'equilibrio su cui pre--
eedentemente si reggeva la struttura scold~
stica italiana.

Così, al disinteresse per la scuola ~ ri.

cordiamo che fino ad alcuni anni fa doveva~
ma combattere perchè gli alunni venissero
a scuola anche nelle elementari ~ all'eleva~

tissima evasione scolastio3. perfino nelle ele~
mentari, è succeduto nella coscienza del no~
~tro popolo, in questo momento, un gran~
de interesse per la scuola. Non solo sta
scomparendo l'evasione nelle scuole elemen-
tari, ma si nota un'aspirazione impetuosa,

quasi furiosa, nelle famiglie a dare l3.i pro~
pri figli un'istruzione di base più elevata,
più evoluta, più con sona ai tempi moderni.
Testimonianza ne ~ il pochissimo sforzo
che il Ministro della pubblica istruzione fa
in questi anni per cercare di rendere reale
l'obbligo della frequenza alle scuole sino ai
14 anni di età. È succeduta la fame della
istruzione da parte del nostro popolo, e ciò
comporta problemi nuovi di quantità, pro~
blemi di contenuto educativo nuovo, com-
porta una fase di istruzione eguale, comune
per tutti, più elevata, e quindi una riforma
di istituti.

Ma questa passione nuova per l'istruzio~
ne che ha preso non più le minoranze, non
piÙ solo certi cetI, ma tutto il nostro po~
polo, è essa stessa un effetto dell'evoluzio.
ne che si è compiuta nell'assetto della no-
stra società negli ultimi anni, della conS2..
pevolezza nuova che si è determinata che
per poter competere con i popoli con cui
veniamo a sempre piÙ stretto contatto, per
mantenerci all'altezza della civiltà, della
economia, dell'industria moderna, occorre
una preparazione piÙ adeguata. Quello che
avviene nella scuola è il riflesso di quanto
avviene in tanti altri campi della vita del
nostro Paese.

Così anche per i giovani che si avviano
agli studi superiori: meno contemplazione
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della cultura tradizionale e pm ricerca eli
carriere connesse allo sviluppo industriale
(che è diventato così accelerato nel nostro
Paese) e per ciò stesso una tendenza alla ri~
duzione dell'afflusso a carriere come quella
dell'insegnamento, tradizionali III determi~
nati ceti, ambienti o regioni, e un incremen~
to dell'afflusso ad altre carriere. Gli inse~
gnantI medesimi già inseriti nel corpodeJla
scuola sentono gli effetti di questo orien~
tamento della socIetà: li sentono particolar~
mente confrontando Ik! propria posizione
con le altre carriere ed: attività del no~
stro Paese. È il medesimo confvonto che
[anno i dipendenti dello Stato con i dipen-
denti degh Enti a partecipazione statale e
delle industrie. Fanno anch',essi questo con~
fronto, così come gli insegnanti, perchè lo
equilibrio precedente, la considerazione dei
valori, la distnbuzione delle risorse, il pe~
so dei diversi settori della società in questa
evoluzione si spostano inevlltabilmente e si
nflettono anche nella visione che gli insee
gnanti hanno della loro posizione.

Le UniversItà medesime sono coinvolte
dai riflessI di tutto questo, per la richiesta
accentuata verso determinate professioni ed
attIvità, per l'esigenza di uno sviluppo nuo-
vo della ricerca scientifica, per tenere il pas~
so col progresso tecnologico, per conserva~
re una posizione di competizione con gli altri
popoli con cui siamo a contatto, per prepa~
I are i giovani in modo più aderente ai nuo-
vi bisogm.

Tutto ciò, dunque, si riflette sui vari aspet-
ti, modi, strutture, gradi della scuola ita~
hana: si riflette non a caus'3. di una politica
disastrosa ~ ecco il punto di dissenso pi1\

profondo con qualcuno dei senatori ~ non
a causa della disastmsa pohtica scolastica
dei Governi precedenti, dalla Liberazione in
qua; bensì come conseguenza del passaggio,
nel nostro Paese, da una determinata fase
del suo progresso civile, ad un'altra, la qua~
le si riflette inevitabilmente anche sulla
scuola. È l'effetto della risoluzione dei pro-
blemi della fase precedente, e proprio per
questo se ne pongono di nuovi.

Non è dunque l'effetto di una politica di~
sastrosa, ma è anzi il segno del successo
della politica generale svolta in Italia nel

decennio precedente; azione che, per aver
portato il Paese ad un assetto nuovo, con
ciò stesso creava problemi nuovi, perchè
nella vita non ci sono traguardi ma sempl'e
e soltanto delle tappe. Ogni traguardo, una
volta raggiunto, si trasforma in una tappa
ver~o il traguardo successivo.

Noi siamo in questa fase, e perciò la scuo~
la è carica di questi elementi, di tante in~
certezze, di tante insoddisfazioni e aspira-
zioni; vive cIOè in un momento particolar~
mente delicato ed interessante.

Si tratta quindi dI andare avanti con-
servando il meglio dei valori che formano
la parte più nobIle della tradizione scola~
stica italiana, adeguandoli alle esigenze ed

. alle necessità nuove, alle richieste nuove
della società italiana entro la quale la scuo-
la vive e per la quale essa opera.

G R A N A T A . Onorevole Ministro, da
14 anni in quest'Aula da lutti i Ministri che
l'hanno preceduta sono stati ripetuti gli
stessi propositi.

G U I , Mmistro della pubblica istruzione.
Se hanno detto questo, debbo dire che sono
stati molto antiveggenti, perchè il mom~n.
to di un simile trapasso è proprio il momen-
to che stiamo vivendo.

G R A N A T A . Se all'antiveggenza non
segue l'operosità. . .

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Questa legislatura che volge al termine a
me pare proprio la legislatura in cui si è
atIacciata la presa di coscienza di questi
problemi. Per quanto riguarda la scuola, la
presente discussione sul bilancio della
Pubblica istruzione avviene proprio in un
momento in cui la consapevolezza si è resa,
io credo, generale; un momento in cui pos~
siamo tracciare un consuntivo di quanto è
stato già fatto per aiutare la scuola in que-
sta sua fase di travaglio e di trapasso, ma
possiamo anche cercare di individuare il
metodo per proseguire e per risolvere com-
pletamente nella legislatura che ci attende i
problemi che sono stati posti.
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Ho già avuto modo dI indicare, rispoll~
dendo agli interventi suna legge stralcio ~

c non mi ripeterò ~ qual è stato lo sforzo

anche quantitativa che lo Stato italiano è
venuto compiendo per tener dietro alla pre~
sente fase di sviluppo e alle crescenti nuove
necessità della scuola italiana. Ho detto che
non mi voglio ripetere; voglio soltanto ag~
giungere che se ano stato di previsione che
abbiamo in discussione sommiamo gli effet~
ti di leggi recentemente votate che si riper~
cuotono per una parte anche sull'esercizio
1962~63 ~ ivi compresa la quop.:t relativa

della legge stralcio ~ e gli impegni presi
per il personale insegnante sempre per lo
esercizio 1962~63; per il solo bilancio del
Ministero della pubblica istruzione (ma non
dobbramo dimenticare che nei bilanci di al~
iri Mmisterì, a cominciare da quello dei la~
vori pubblici, figurauo pure somme ,relative
aJla pubhlica istruzione), giungiamo ad ol~
ire 844 miliardi di spese. Esse rappresenta~
no, rispetto alla spesa statale complessiva,
ben il 16 per cento, cifra assolutamente in~
comparabile con il passato, e dimostrazione
inconfutabile dello sforzo che la Nazione
italiana, lo Stato, il Governo, le forze della
maggioranza sono consapevoli di dover
compiere perchè la scuola tenga il pas,>.)
con le nuove esigenze.

La consapevolezza è dimostrata del resto
anche sul piano qualitativo daHe leggi di cui
abbiamo già parlato e di cui parleremo !1ei
prossimi giorni. Direi che la stessa decisio~
ne di sottoporre la situazione presente del1a
scuola italiana ad un'indagine approfondita
c rapida quale è quella che è stata delibera~
to. giorni fa, ne è una testimonianza, essell~
do l'indagine rivolta a tradursi rapidamente
nell'indicazione di un piano (che speriamo
questa volta esauriente e definitivo) delle
esigenze quantitative della scuola italiana e
delle soluzioni di ordine qualitativo che ~i
impongono.

T'l'a queste soluzioni si impone ~ e noi

l'abbiamo notato approvando la Commissio-
ne di indagine ~ anche quella della legge
sulla parità, che deve dare una sistemazion~
al problema dei rapporti tra l'iniziativa sta~
tale e quella non statale. Tutti i Pacesi a noi
vicini che hanno risolto i loro problemi sco~

lastici individuando una strada giusta e si~
cura, pur dopo travagli, incertezze e difficol~
tà hanno dato un'impostazione ed un'indica-
zione chiara anche a questo problema, risol~
vendo nel loro interno anche questa esigen
za di fondo che è propria di un ordinato as~
setto del mondo scolastico.

L U p O R I N I . Almeno lei ha il me.
rito di parlare chiaro, perch0 nessun altro
Ministro queste cose ce le aveva dette così
chiall'amente.

G U I , MmIstro della pubblica istruziol1':,
È scritto nella legge. D'altra parte credo che
lo sforzo di compenetrazlOne e di avvicina~
mento di posizioni. . .

L U p O R I N I . Volete fare quello che
si è fatto nella Francia di De Gaulle e nel
Belgio.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
La Francia di De Gaulle non c'entm: sana
problemi precedenti, questi, alla Francia di
De Gaulle.

L U P O R I N I . Lei ha parlato di Paesi
a nlOivicini, ed essi sono: la Jugosl1avia, l'Au~
stria, la Svizzera, la Francia, il Belgio, la
Spagna.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Lo sforzo che noi stiamo facendo, in parte
dI avvicinamento, in parte di rinvio, in par~
te di compromesso sulle posizioni recipro~
che allfine di t'l'avare soluzioni aocettabHi, ha
questo significato: la consapevolezza che in
Italia, per dare un assetto stabile alla poli~
tica scolastica, dobbiamo ad un certo mo~
mento, sia pure con sacrifici di tutte le parti,
risolvere anche questo problema che è, per
la sua mancata soluzione, motivo di linsod~
disfazione e di difficoltà.

Il presente bilancio si colloca nel mezzo
di questa fase, alla fine della attuale legi~
slatura che ha visto accentuarsi tale senso
di consapevolezza, come un primo sforzo
per la risoluzione adeguata dei vari prob1e~
mi, come punto di transizione verso un fu~
turo nel quale noi ci auguriamo che una
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visione più ordinata, più chiara, più stabi~
le dei problemi scolastici possa essere rag~
giunta. Esserne consapevoli non significa
pretendere troppo nè significa pretendere
troppo poco; significa provvedere intanto
quantitativamente come il presente momen~
to esige ~ ed ho oercato di dimostrarlo ~

e significa anzitutto evidentemente provve~
dere per gli insegnanti.

L'accento che è stato posto da molte par~
ti su questo tema mi trova pienamente con~
senziente. Gli interventi che sOlno stati svol~
ti a questo riguardo sono da me condivisi
neJla loro ispirazione profonda.

Ma a questo punto mi corre anche l'ob~
bligo di una spiegazione al senatore Grana~
ta che, nel suo discorso, ha acerbamente
censurato il mio intervento alla televisione
in occasione del recente sciopero. Forse il
senatore Granata non aveva ben presente 11
testo del mio intervento. . .

G R A N A T A. Mi facevo interprete
del sentimento di tutta la classe insegnante.

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Anch'io posso dire di essere interprete
del sentimento degli insegnanti, certo non
di tutti, perchè non pretendo di interpreta~
re il sentimento di tutti. Però ne ho avvi~
dnati molti, anche di parte avversa alla
mia, anche non consenzienti con le mie opi~
nioni, i quali mi hanno detto: abbiamo tro~
vato un Ministro che alla televisione ci ha
trattato come uomini liberi.

Non mi soffermerei su questo particolare
se lei, senatore Granata, non mi avesse così
acerbamente attaccato...

G R A N A T A. Lei insiste troppo sul~
l'avverbio, onorevOlle Ministro!

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Lasciamo stare allora l'avverbio.

Alla televisione, dunque, io ho convalida~
to di fronte alla Nazione il fondamento che
avevano le richieste degli insegnanti, per~
chè questo ho detto al mio interlocutore:

« Dirò che, come Ministro, mi devo occu~
pare della scuola, delle esigenze dei giova~
ni, delle aspirazioni delle famiglie, ma mi

occupo anzitutto delle aspirazioni degli in~
segnanti, e devo dirle che le argomentazio~
ni che i sindacati hanno esposto in questo
tempo mi trovano consenziente. Sono ra~
gioni valide; per questo ci siamo battuti
nel Governo in queste settimane}}, E non
ho invitato a non scioperare, senatore Gra~
nata. Ho espresso il desiderio che « anche
domani e nei giorni successivi tutti gli in~
segnanti e le loro organizzazioni abbiano
a collaborare perchè le lezioni abbiano il
loro svolgimento regolare e normale come
sempre }},

Come vede, dunque, con grande rispetto
per la posizione dei sindacati ho posto di
fronte all'opinione pubblica quali erano i
termini della questione, ho convalidato i l
fondamento delle richieste e ho auspicato
una soluzione per la quale non soltanto io,
ma anche il Presidente del Consiglio e i Mi~
nistri finanz.iari hanno validamente coope~
rata.

G R A N A T A, Mi consenta un'interru~
ZlOne, onorlevole Ministm: gradirei che lei
desse un'interpreLzione esplicativa dell'ul~
tima parte del suo invito col quale si ri~
volgeva agli insegnanti e alle organizzazio~
ill sindacali. Cosa significava invitarli a non
scioperare quando lo sciopero era già de~
ciso? Questo è il punto: lo sciopero era già
deciso.

G U J , Ministro della pubblica istru~
zione. Ma Se ho pregato le organizzazioni
sindacali di aver fiducia e di collaborare. , .
(Interruzioni dall' estrema sinistra, com~
menti in tutti i settori e richiami del Pre~
sidente).

Vorrei ora soffermarmi su altri temi po.
sti da vari oratori, ad esempio dal senato~
re Moneti, col quale convengo sull'esigenza
della preparazione didattica d.egli insegnan~
ti. Sensibili sforzi sono stati compiuti ed
altri se ne faranno in questo esercizio.

Domande particolari mi sono state poste
dal senatore Bruno a proposito della po--
sizione del personale insegnante. Il sena~
tore Bruno mi ha interrogato sulla legge
n. 831. Ella sa, senatore Bruno (alcune ri~
sposte ho avuto la pOlssibilità di dargliele
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subito, quindi ora sarò breve) che con re~
cente bando abbiamo messo a concorso cir~
ca 23 mila cau,edrfle, in applioaZJione della
legge n. 831. La volontà del Ministero che,
per la verità si è urtata in questo momento
contro la non accettazione da parte degli
Organi di controllo, era che nel medesimo
bando fosse indicata la decorrenza giuridi~
ca della ottobre 1962. Quel che non potre~
mo iOtteneme in quella sede 10 oHerJ:1emo in
altra, ma questa è la nostra volontà per
quanto si riferisce alla decorrenza.

Per quanto riguarda gli stati giuridici,
essi sono dinnanzi alla Commissione 8a del~
la Camera dei deputati. Il Governo è pre~
sente alle riunioni, porta il suo contributo;
certo, se si vuole una sollecita approvazio~
ne niOn è pensahile che i disegni di legge
relativi possano essere rivoluzionati nella
loro impostazione, essendo stati discussi lun~
gamente nel passato anche con i sindacati
prima di essere presentati. Se noi li voles~
sima rivoluzionare ora, credo r.;he difficil~
mente potremmo portarli a compimento.
Ritengo pertanto che ci debba essere una
collaborazione di tutte le parti politiche per~
chè si possa giungere all'approvazione dei
disegni di legge senza sconvolgerne la strut~
tura.

Per quanto riguarda i presidi potrei dar~
le dieUe statistiche, ohe per hrevHà ,l,e for~
nirò privatamente; l'assicuro comunque che
noi siamo veramente preoccupati ed operia~
ma attivamente perchè il maggior numero
di posti di preside, specialmente nella scuo~
la media e di avviamento, sia messo a con~
corso, perchè siano occupati da persone
veramente qualificate e non si addivenga a
soluzioni dii fortuna, come talvolta si veri~
fica nel,le presenti circostanze.

Anche per quanto riguarda il personale
non insegnante in questi giorni abbiamo tro~
vato un comDromesso sulla Pitzalis Vorrei
assicurare coloro che si sono occupati del
problema dei pensionati, i senatori D'Albo~
ra e Russo, il senatOJ1e Cecchi, che iÌl Mi~
nistero della pubblica istruzione non tra~
scura questo problema Per la verità nel
momento della massima tensione ,delle ri~
vendicazioni del personale insegnante non
è stato facile porre al Ministero del tesoro
anche quest'altra grossa questione: essa co~

munque è già stata sollevata e spero che
pI'esto si possa ar:rivar,e ad una 'soluzione, la
più soddisfacente possibile.

Del resto, ho visto che anche nelle tratta~
tive con il personale statale da parte del mi~
nistro La Malfa è affiorato il problema dei
pensionati; mi auguro che sia anche questo
un argomento che, assieme con la volontà
del Ministro, aiuti il personale della scuola
a risolvere il problema.

Per quanto riguarda la conceSSIOne della
una tantum in forma anticipata debbo dire
che questo è anche il nostro desiderio. Na~
turalmente la copertura della una tantum è
pur essa collegata all'approvazione di aku~
ne leggi, in particolare con la nota di va~
rÌ'azioni. Approfitto di questa circostanza
per pregare il Senato, presso il quale si
trov,a la nota di var:azioni, di valerIa ap~
provare rapidamente, se è possibile, percnè
questo ci consentirà di chiedere al Tesoro
l'anticipo del pagamento.

Sull'istruzione media di primo grado non
mi soffermo a fornire dati. Neppure la di~
scussione si è molto soffermata su questo
punto, perchè si tratta di un tema di cui do~
vremo occuparci prossimamente. Penso che
potrà interessare al Senato soltanto qualche
cifra. Gli allievi della scuola media e di av~
viamento, sommati insieme, sono stati nel
1962 1.384.000 con una crescita di o:ltre
120.000 rispetto al 1961, crescita che man~
tiene il ritmo degli anni precedenti. Noi
pensiamo di poter arrivare rapidamente an~
che in questo settore alla frequenza presso~
chè totale degli alunni. iLe scuole attual~
mente funzionanti sono 5.225; negli ultimi
anni sono state disposte 677 istituzioni nuo~
ve alla ottobre 1960; 586 alla ottobre 1961;
saranno circa 500 alla ottobre 1962, cosic~
chè, anche in armonia con la deliberazione
della sesta Commissione del Senato, noi ri~
teniamo che con quest'anno la totalità dei
Comuni sopm i 'tve mila albitanti avrà una
scuola secondaria di primo grado.

V E N D I T T I . Funzionano male;
hanno dato risultati catastrofici.

G U I , Ministro della pubblica istru~
zione. Senatore Venditti, anche se non con~
vengo sulle catastrofi, mi permetta di dirle
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che di frante ad una così rapida crescita del~
la popolazione che fl1equeI1!ta queste iSoliole
nOln era possibile oont1rappoI'J1e una cresci~
ta altreuanto rapida di persanale qualifica~

tO'. Di frante all'alternativa di respingere i
mgazzi dalle scuole o di pl1OvvedJeJ1ein mO'do
anche non perfetto, il MinisterO' della pub~
blica istruziane ha scelta la secanda salu~
zione: provvedere, anche se in modo non
campletamente perfetto e adeguata. E non
credo che di questa gli si passa muavere
rimpravera.

L U P O R I N I Onorevole Ministro,
ci vuoI far conoscere gli emendamenti per
la scuola media unificata tempestivamente?
Non adesso, ma apprafitto per rinnovarle
questa richiesta.

G U I , MinistrO' della pubblica istru~
done. Saranno fatti conoscere, senatore Lu~
parini.

Per quanto riguarda il problema dell'istru~
zione professionale, se non temessi di gra~
vare l'attenzione degli onorevali senatori,
potrei pure dare delle cifre. Accolgo le in~
dicazioni contenute negli interventi dei se~
natori Moneti, Berlingieri, Spagnolli, Tira~
bassi anche ai fini di un coordinamento col
Ministero del lavora. Questo coordinamen~
to è sempre stato cercato, e, in verità,
anche i miei predecessori hanno cercato
di realizzarla. Ricordo che tra i campiti
della Cammissione di indagine abbiamo
messo anche questo: di arrivare ad una deci~
sione per tale problema anche nei confron~
ti di organi diversi dal Ministero della pub~
blica istruziane.

Non mi soffermo nella discussione sugli
istituti magistrali alla quale mi inviterebbe~

l'O le opinioni espresse dal senatore Lupo~
rini; penso che ne parleremo quando ne
verrà il momento. Casì per quanto niglmr~
da la scuola materna e la scuola magistrale
che deve provvedere agli insegnanti della
scuola materna.

La discussione è stata molto ampia, esau~
riente, interessante, veramente degna del
Senato per quanto si riferisce ai problemi
universitari e a quelli della ricerca scienti~
fica. Anche l'Università, come ho detto pri~

ma, risente della fase particolare in cui si
trova la società italiana e ne risente con
la sensibilità che è propria di un organi~
sma così delicato. Anche in questo caso,
senza che si passa rigidamente separarli, vi
sono aspetti prevalentemente quantitativi e
aspetti più delicati di ol1dine strutturale e
qualitativo.

Per quanto riguarda i primi, occorre ricor~
dare che la popalazione studentesca univer~
sitaria ha registrata nell'ultimo decennio un
aumento costante. Nel 1961~62 è stata di
194.000 unità e la cifra è tanto più signifi~
cativa quando si aggiunga che in questo an~
no, come in quello precedente, il numero
di fuori corso ha segnato la punta più bas~
sa sinol1a raggiunta, per quanto sia ancora
elevata, di paco superiore alle 55.000 unità.
L'aumento più forte si è registrato nel grup~
po degli studi economici nel quale gli stu~
denti sono più che raddoppiati supemndo
le 41.000 unità; seguano il gruppo letterario
e quello giuflidico.

Forse interesserà al Senato qualche cen~
no ai principali effetti della legge votata l'an~

nO' scorso, relativa all'ammissiane alle Uni~
versità dei dip:lomat,i degli Istituti tecnici,
che ha avuta la sua prima attuazione nel
corrente anno accademico. I cancorsi si so~
no svalti in 29 sedi universitarie, pressa 54
facoltà, di cui 22 di scienze matematiche,
fisiche e naturali; 13 di agraria; 12 di inge~
gneria; 5 di lingue e letterature straniere;
una di discipline nautiche e una di chimica
industriale. Il totale dei posti messi a con~
corso dalle Università è stato in numero di
3.309; il totale dei candidati partecipanti al~
la pl10va Is,oritta lè stata di 3.7188, di cui 2.162
sana stati dichiarati vincitori, 166 idonei
ma non vincitari, perchè in più rispetto al
numero dei pasti messi a concarso nelle
facoltà presso le quali si erano presentati;
1.460 sono stati i non idonei. La maggiar
parte di non idonei aspiravanO' alle facol~
tà di ingegneria e scienze, ma anche quasi
tutti gIri idonei che [)<on halll!na trovato pasto
conOOl1revana per le medesime faooltà.

Da questa espasizione di dati, sia pure
malto scheletrica, è passibile ricavare indi~
caziani, che nel camplesso canfermano il
successo della legge e la sua utilità.
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Per quanto riguarda le esigenze quanti~
tative delle Università, noi provvediamo con
il bilano:o che è aWesame ed abbi'amo prov~
veduto, in parte, oon gli stanziamenti dello
stralcio, che certamente rappresentano pur
essi un cospicuo incremento.

Concordo con le preoccupazioni espres"
se da molti senatori circa la necessità di al"
largare la base sociale da cui trarre gli stu"
denti delle Università. Si tratta di una esi"
genza fondamentale della nostra società:
quanto più larga sarà l'a base dalla quale
potremo scegliere, presumibilmente tanto
migliore sarà il risultato che alla fine potre~
:110 avere per le Università e per la cultura
in genere. Ciò, ovviamente, non può essere
attuato immediatamente e soltanto con i
provvedimenti relativi alle Università: è
la preparazione alle Università che bisogna
allargare prima.

Ora, con i provvedimenti che noi abbiamo
deliberato per la concessione di sei miliardi
all'anno di borse di studio per la scuola mc"
dia di primo e secondo grado, ci siamo mes"
si sulla strada di rendere accessibile l'Uni"
versità a ceti popolari sempve più larghi.
Bisogna cominciare, evidentemente da quel
gradino per poter ottenere l'accesso alle
Università dei ceti popolari più larghi, sen"
za trascurare. . .

L U P O R I N I . Già, attraverso la scuo"
la dei preti!

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Ma che c'entra, mi scusi, senatore Luporini?!
Mi pare che la sua interruzione non sia, p.:.'r
la verità, degna di lei!

L U P O R l N I . Parlo delle borse di
studio oome le avete date; è un esempio
logico!

G U I , Ministro della pubblica istruzione
Si capisce che c'è un problema delle borse
di studio anche per le Università, e nelle
norme che abbiamo approvate con lo stral"
cia abbiamo stanziato somme cospicue, una
notevole percentuale delle quali è per le
borse di studio e l'allargamento dell'assi~
stenza universitaria. Senza dubbi Q questa è

una direzIOne nella quale bisogna continua"
re a cammInare.

Il Senato si è poi soffermato sugli aspet"
ti, potrei dire, strutturali della vita univer"
sitaria, con accenni vari: particolari, relati.
vi a singole facoltà e a singole discipline
(economia e commercio, ingegneria, medici"
na, veterinaria) e accenni o trattazioni di or"
dine più generale.

DesIdero dire subito che il Ministero dd"
la pubblica istruzione è sensibile a questi
problemi e, anche se fino ad ora non ha pre~
so delle posizioni dichiarate e ben determinà"
te, ciò non è testimonianza dI una scarsa
considerazione, anzi è dimostrazione della
volontà di maturare bene gli interventi che
si debbono compiere in un organismo così
complesso e delicato come è quello univer"
sitario.

Il Consiglio Superiore della pubblica istnl"
zione, come loro sanno, nella sua prima S'è"
zione era già stato incaricato dal ministro
Bosco di compiere uno studio generale per
formulare dei suggerimenti di riforme al"
l'ordinamento dell'insegnamento università"

l'lo. 'Il Comitato relativo della prima Sezio"
ne ha terminato nei giorni scorsi il suo la"
varo, ed esso fornirà senza dubbio un valido
aiuto, un contributo notevole per il Mini~
stro, per pO'ter identificare i più appropriati
interventi da compiere.

Ho già detto che, ai fini quantitativi, il Go"
verno condivide la necessità che si interven~
ga ancora per le Università anche prima del"
la elaborazione del nuovo piano, e cioè al"
l'inizio della nuova legislatura. Ribaclisl:o
questa dichiarazione.

Per quanto riguarda alcuni aspetti quali.
tativi, sui quali mi ha esplicitamente inkr"
rogato il senatOl'e Luporini, devo dire che io
non ho mai dichiarato che non si possa e
non si debba fare, sia pur~ parzialmente.
qualcosa anche prima della fine della legi"
slatura. Ho avuto un colloquio con i rappre"
sentanti del mondo universitario, e ci sia~
ma lasciati con l'impegno di continuare pro,>"
sÌmamente i] colloquio per approfondire
quei temi.

L U p O R I N I . La ringrazio.
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G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Si tratta di temi particolarmente interessan~
ti. A questo proposito mi dovrei rifare a
quanto ebbi già a dire nella mia introdu~
zione. Io non posso abbandonarmi alle mie
opinioni personali o valermi della libertà di
posizioni che può avere un oratore il quale
parla o per sè o per conto del proprio Grup~
po. Il M:nistro è caricato di responsabiltà
che gli impongono riserbo e prudenza, spe~
cialmente in mater:e che, per la verità sono
ancora controverse. Io riconosco ~ e l'ho
già detto nell'incontro con i rappresentanti
del mondo universitario ~ che le richieste

presentate da parte delle organizzazioni uni~
versitarie esprimono una preoccupazione se~
ria; in esse non c'è solo una visione set1o~
riale dei problemi, ma anche una preoccu-
pazione consapevole dell'interesse dell'Uni
versità.

Si capisce che detta visione rimane pur
sempre legata alle rivendicazioni di ordine
settoriale che le singole organizzazioni rap~
presentano. Il Ministro deve cercare di tro~
varvi l'aspetto più generale ed utile, anche
per quanto riguarda la richiesta del pien0
impiego, che è per la verità molto contro~
versa nel mondo universitario medesimo e
anche all'interno dell'Associazione dei pro-
fessori universitari di ruolo. Altrettanto di-
casi per il tema dei pro£essori aggregati, che
merita attenta considerazione; so che c'è un
disegno di legge già presentato. Ritengo che
l~ preoccupazioni che sono alla base di que-
ste proposte 'abbiano un 10110 fondamento.

Il £ondamento che il Ministro crede accet~
tabile in linea generale è il seguente: di
fronte alla rivoluzione, o meglio al cambia-
mento economico della nostra società, noi
abbiamo veramente la necessità di trovare
il modo per legare aJ1'Università e alla ricer~
ca i giovani. Questa è preoccupazione seria,
viva, £ondamentale.

Per questo nello stralcio triennale le bor~
se per i giovani laureati, anche se non sa~
ranno tutte quelle richieste, sono state por~
tate ad 800 all'anno, ed abbiamo introdotto
l'utile accorgimento di destiname 400 per
concorso nazionale del Ministero e di affi~
dame 400 alle Università perchè possano im~
plegarle con maggiore conoscenza della si-
tuazione locale.

Il Ministero sta in questo momento e'SJ-
minando il problema degli assistenti VO]011~
tari per applicare la norma contenuta in una
legge approvata, ma finora non applicata
perchè mancante della copertura di ordine
finanziario, atIinchè agIi assistenti volontari
possa essere garantito un minimo di retri~
buzione. La legge prevede che possano es~
sere retribuitI per un certo numero di eser-
citazioni compiute; cercheremo di superare
anche le difficoltà di ordine finanziario con
opportune norme affinchè la disposizione
trovi la sua applicazione.

Ho assistito alla disputa garbata tra il
senatore Luporini ed il senatore Amaudi :)
proposito della norma sugli assistenti stra0r-
dinari; e debbo dire che certamente quella
norma era ispirata da una volontà apprez-
zabile, quella cioè di garantire una sicurez~
za, uno sbocco ai giovani studiosi e quindi
trattenerli presso le Università: il che è
giusto, e risponde agli interessi generali. Ma
certamente sono veri anche gli inconvenienti
che il senatore Arnaudi ha indicato. Non
tanto perchè gli assistenti straordinari non
trovino la loro sistemazione: io penso che
grazie ai posti loro riservati e a quelli de~
stinati ai posti di >assistente ordinario gli
assistenti straordinari troveranno una loro
sIstemazione. Ma il risultato che alla fine
possa esserci nel complesso un minor nume~
ro di assistenti messi a disposizione delle
Università, non si può escludere. Perciò le ri~
chieste di aumento del numero degli assi-
stenti ordinari hanno trovato un parziale
accoglimento nello stralcio ed io mi augu-
ro che possano essere nuovamente accob::
anche nel prossimo futuro.

Anche la richiesta dei professori aggrega-
ti, al di là delle sue particolarità, delle sue'
determinazioni concrete, ha il medesimo
motivo dì fondo: garantire ai giovani una
carriera e quindi conservare la loro presen~
za nel mondo dell'Uni'versità e della ricerca.
AI di là d~lle soluzioni concrete, sulle quali
in questo momento non posso e non intendo
ancora pronunziarmi, l'esigenza è inconte-
stabile.

Accolgo i suggerimenti che sono stati pre~
sentati per i tecnici; per l'Università della
Calabria, assicuro il senatore Barbaro che
il Governo continuerà ad adoprarsi perch~,
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il disegno dì legge già approvato dal Sena~
to diventi legge. Convengo sulle consident~
zioni del senatore Tirabassi, a proposito del~
la facoltà di ingegneria: problema per la ve~
rità molto vasto il quale, probabilmente, per
trovare un'ac\eguata soluZiione, potrebbe
coinvolgere anche modificazioni di ordine
strutturale. È vero, tra i Paesi a noi vicini
e con i quali abbiamo pacifiche e libere com~
petizIOni l'Italia è l'unico Paese che non ha
quel tItolo intermedio di alta tecnologia, tra
il perito mdustriale e l'ingegnere, che è ef~
feitivameme moho utile. Quando in statl~
stiche di Paesi stmnieri si cita il grande nu~
mero di ingegneri che vengono sfornati da
quelle Università comparativamente al nu~
mero minore delle nostre, bisogna tener pre~
sente che detti Paesi hann'O il vantaggio di
queslO tItolo « minore }} che consente loro di
preparare in maggior numero tecnici del ge~
nere, i quali tuttavia possiedon'O una prepa~
razione che è certamente inferiore a quella
che hanno i nostri ingegneri. N'On è detto pe~
rò che noi dobbiamo continuare a persistere
a volere per tutti i casi una preparazione così
prolungata, quando forse l'economia, l'indu~
stria, lo stato attuale della nostra società

esig'Ono anche l'introduzione di un titolo di
valore inferi'Ore. Voglio dire che una simile
soluzione comporta grossi problemi che il
Minis t,l'O non ignora e non trascura.

C R O L L A L A N Z A. Ecco la neces~
sità, onorevole Ministro, del Politecnico a
Bari.

G U I , Ministro della pubblica istru~
zione. Non lo contesto.

n senatore Macaggi ha esposto le sue os~
servazioni circa il meccanismo della scelta
delle Commissioni giudicatrici dei concorsi
universitari. La sua esperienza conforta an~
che le mie modeste opinioni in questo set~
tore. Comunque anche questo è un proble~
ma che deve essere preso in considerazione.

A L BER T I. Prendiamo atto che l ri~
lievi del senatore Macaggi confortano la sua
opmIOne.

G U I Ministro della pubblica istru~
zione. Debbo dire infine ~ nan vorrei tedia~
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re Il Senato con una troppo lunga replica ~

che ho assistIto con grande ammirazione
ed mteresse al dibattito che si è svolto in
quest'Aula a proposito della rIcerca scien~
tlfica, anche se esso eccedeva in parte ~

non dico esulava ~ dai campiti del Mini~

stero della pubblica istruzione e quindi da
questo bilancio.

I senatori Arnaudi, Luporini, Tirabassi e
Spagnolli hanno trattato particolarmente
questo problema. Debbo compiacermi che
un fiero custode delle finanze dello Stato,
corne il senatare Spagnolli, ci abbia canfor~
tato can il suo consenso, liconoscendo la
necessità di spendere di più per la ricerca
scientifica e per la cultura superiore in ge~
nere del nostro Paese.

SPAGNOLLI
spesi.

Sono soldi bene

G U I , Ministro della pubblica istru~
zione. Sono lieto di questa conferma.

Essi si sono saffermati ad illustrare di~
versi aspetti di questo problema, e debbo
dire che evidentemente concorda sulla ne~
cessità di incrementare la spesa, anche se
le statistiche che sono state ricordate pas~
sono essere in qualche punto ritoccate ed in
qualche altro integrate. Si tratta comun~
que di questioni di dettaglio; nella sostanza
le cifre sono molto istruttive e assai poco
suggestive e ci indicano che dobbiamo ope~
rare di più in questo settore.

Voglio canfermare al Senato che il dise~
gno di legge relativo al coordinamento del~
la ricerca scientifica nel nastro Paese è in
elaborazione e che il Ministero della pub~
blica istruzione, o,pportunamente interpella~
to dal ministro Medici che lo ha redatto,
sta discutendone la farmulazione definitiva,
'Onde penso che sarà rapidamente presenta~
to al Parlamento. Ritengo che nella sua for~
mulazione corrisponda ai voti che sono sta~
ti da più parti espressi durante il dibattito,
e che sono stati anche preparati da conve~
gni di studio, tra i quali quello particolar~
mente Importante della Democrazia Cristia~
na tenutasi lo scorso anno.

n discorso non può soffermarsi, came for~
se sarebbe necessario, su un settore spe~
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cifico, quello delle antichità e delle belle
arti. Io sono grato al senatore Cerabona.
anche se qualche sua espressione è stata
un po' cruda ~ non nei miei confronti, per
carità! ~ dell'interesse che ha richiamato
su questo problema.

In ventà, forse, a questo tema del1e anti~
chità e delle belle arti noi dovremmo dedi~
care una discussione approfondita. Nella
mia breve esperienza di Ministro mi sono
accorto non della sua importanza cultura-
le, che ovviamente già conoscevo prima, ma
della sua importanza funzionale e dell'am-
piezza del problema, nonchè della difficoltà
con cui l'attuale struttura del Ministero del~
la pubblica 1struzione tiene dietro all'im-
ponente sviluppo di questo settore, pur così
nobile, delkl nostra vita culturale.

In un Paese che dal punto di vista edili~
zio è in espansione rap1dissima e che quin~
di pone continui problemi di tutela delle
antichità, ,del paesaggio, di conciliazione di
interessi privati con interessi pubblici, en-
trambi rispettabihssimi (basterebbe pensa~
re, ad esempio, al problema della via Ap-
pia), la struttura attuale, pur incrementata
con una legge recente, è sottoposta ad un
grande logoramento.

Io non posso che compiacermi che si sia
cercato di adeguare i quadri, ma essi sono
ancora insufficienti, benchè si siano messi
tutti i posti a concorso, e vi è difficoltà a
coprire i posti con personale selezionato e
preparato ad affrontare i problemi nel modo
migliore.

C'è poi l'aspetto relativo alla scoperta, al~
la conservazione, alla valorizzazione e al re~
stauro di un patrimonio che, anch'esso, si
incrementa continUlamente. La stessa espan-
sione dell'agricolI tura, dell' edil,izia, eccetera,
porta alla luce sempre nuovi tesori conser~
vati per secoli sotto la coltre del terreno e
pone problemi di valorizzazione, di conser~
vazione e di restr:mro veramente imponenti.

Il patrimonio delle nostre Gallerie si ac~
cresce continuamente, si accresce il nostro
patrimonio architettonico e noi, con la strut-
tura e con i mezzi che abbiamo a disposi-
zione, indubbiamente fatichiamo a tener die~
tra a tutto ciò...

FER R E T T I Potreste fare di più
se non compraste le porcherie che espon~
gono a Venezia. Sono proprio denari butta~
ti! (Comrnenti vari).

L U P O R I N I. Quelle che avete com~
prato voi nel ventennio erano cose belle?

FER R E T T I. Un buco pagato un
milione! È veramente grave che voi incorag~
giate questa falsa arte, invece di tutelare
quella classica.

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Senatore Ferretti, noi abbiamo a dispa~
sizione un Consiglio superiore per l'antichi-
tà e le belle arti...

FERRETTI.
non possono certo
senso.

Se sono persone serie
consigliarvi in quel

G U I , Mimstro della pubblica istru-
zione. Appunto, è composto di persone se-
rie che ci consigliano anche nel settore che
lei ha ricordato.

Non voglio qui espnmere, a questo pro-
posito, delle opinioni che, in questo momen-
to, sarebbero soltanto personali, non anco-
ra convalidate da una matura riflessione e
da una consultazione approfondita, ma ri-
tengo che lo Stato italiano debba porsi que-
sto problema, ed eventualmente anche quel-
lo di una diversa struttura dell'organizza-
zione del settore.

Il senatore Cerabona mi ha posto ,delle
domande molto pressanti. Egli ha detto: voi
avete avuto 18 miliardi con la legge del
1957; come li avete spesi?

Senatore Cerabona, intanto debbo rkor-
dare che quei miliardi erano ripartiti in
dieci esercizi; magari li avessimo avuti a
disposizione per uno o due esercizi soltan~
to! Inoltre si tratta di somme destinate non
soltanto alla antichità e alle belle arti, ma
anche alle Accademie ed alle biblioteche.

Io mi sono tuttavia premurato di prov~
vedermi di una dettagliata dimostrazione
(che le mostrerò a parte) del modo in cui
tali somme sono state distribuite e impie~
gate. Sono veramente affiitto che una par~
te di quei soldi non sia arrivata anche al
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castella del ({ Mal cansiglia}} di Miglionica,
del quale ella si preaccupa, e giustamente
del resta, perchè c'è un valare storica da
conservare. Desidero però assicurarIa (nan
sarà, spero, una pramessa labile) che cer~
cherò di partare a saluzione anche il pra~
blema che la preaccupa.

Un'attenziane certa apprafandita merite~
rebbe anche il prablema delle bibliateche.
Nan passa accettare i giudizi così negativi
che ha sentita da qualche parte. Deva dire
che in questa settore si è lavarata e si la~
vara, che il Ministera ha iniziata 1'3Jppli~
caZlOne di un piana di diffusiane per porta~
re il libra in tutti i villaggi della Nazione,
piana a cui la Direzione generale. . .

GRANATA
libri.

Bisagna vedere quali

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. I libri sana scelti da una Cammissione
centrale, nan da me.

Mi avvia alla conclusia~asservanda che
nella discussione, ampia e approfandita, un
sala punta è stata trascurata. Sona state
indicate esigenze numerasissime, e quand'O
ia cantempla le campetenze smisurate, va~
stissime del Ministera della pubblica istru~
zione, a valte rimanga sgamenta. Nan è sta~
t'3.però richiamata l'attenziane su un punta,

che d'altra parte cancerne pmpria la stru~
menta che il Ministra deve usare per far
frante a queste esigenze, e ciaè sul Mini~
stera della pubblica istruziane, sulla sua
struttura centrale e periferica. Vaglia sala
assicurare il Senata che t4ttavia tale set~
t'Ore non sfugge alla cura del Ministra e dei
suai callabaratari, dei miei valenti Satta-
segretari che ringrazio: nai cerchiama di
renò\ere queste strutture, pur malta beneme-
rite, sempre più rispandenti a mena illJade~
guate alle maltissime, vastissime necessità
che sana state qui indicate.

Altri prablemi potrò taccare in sede di
'Ordini del giarna a di emendamenti e quin~
di mi esanero dal farIa ora. Concluda rin~
grazianda il Senata per la vasta, interessan~
te e veramente elevata discussiane; ringra~
zia calora che hanna rivalta al Ministra tan~
ti auguri, anche se li hanna quaSli sempre
canditI can la condiziane che il Ministra nan
deluda le aspettative e le speranze; termina
il m:a dire assicuranda che fairò del mio
meglia perchè le delusi ani sliana le minari
passibili. Vivi apj plausi dal centro. Congra~
tulazioni).

P RES I D E N T E Saspenda la se~
duta per dieci minuti.

(La seduta, sospesa alle 'Ore 18,10, è ri~
presa alle 'Ore 18,20).

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E . Invita la Cammis~
siane ed il Gaverna ad esprimere il l'Ora
avvisa sui vari 'Ordini del giarna.

Il prima 'Ordine del giarna è dei senatari
Busani e Caleffi.

R U S SO. La Cammissiane si rende
conta della delicatezza dell'argomenta can~
tenuta nell'ardine del giarna, e prega il
Ministro di formarne aggetta di studia.

G U I , Ministro della pubblica istru~
zione. la cancarda. La rispasta che vaglio

dare al prablema pasta dal senatare Bu~
soni è propria questa: che, in sede di re~
visiane del citata regalamenta, ceI'icherema
di venire incantra 'aUe esigenze praspettate.

P RES I D E N T E . Senatare Busani,
mantiene il sua 'Ordine del giarna?

BUS O N I . Raccamando che questa
revisiane passa avvenire piuttosta sallecita~
mente: creda sia nell'interesse stessa della
scuala, più che delle categarie interessate.
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P RES I D E N T E . Segue l' 'Ordine
del giarn'O del senat'Ore Cerabona.

R U S SO. Se l'ordine del giorno Cerabo~
na, più che di impegno, parlasse di racco~
mandaziane, la Commissione si associereb~
be volentieri. È noto che il Ministero non
dispone di quadri per nuove Sovrain1en~
denze, però la Lucania è troppo vasta, è
troppo indifesa. Abbiamo appreso dalla
stampa che sono stati distaccati abusiva~
mente affreschi di notevole valore da grotte
basiliane, il che fa pensare che i contrabban~
cJjeri di cose d'arte, oltre ad essere ben pre~
parati, si possono muovere senza timore
di essere disturbati.

La Commissione si associa nel chiedere
che gli oggetti d'arte scoperti in Lucania,
finchè è possibile, siano custoditi in l'Oca.
n Museo nazionale {(Ridola» di Matera
potrà arricchirsi utilmente di ulteriore ma~
teriale archeologico, da cui verrà certo nuo-
va luce per la millenaria civiltà lucana.

G U I , Ministr'O deUa pubblica istruzi'O~
ne. Voglio anzitutto oggiungere che quei fa~
mosi affreschi sono stati reperiti, senatore
Russo, non sono scappati dall'Italia, per for~
tuna. Riguardo alle crichieste avanzate dal'se~
natore Cevabona, conoordo. Ma voglio mum]~
nare un po' i1 problema: con una leg,ge re~
cente, che allarga i quadri della Direzione
generale delle antichità e belle arti, e quindI
delle SovraintendeJ1ze, sono state messe a di~
sposizione del Mrnrustero, che le deve asse~
gnare, sei Sovraint,endenze, perchè le Sovrain~
tendenze sono fissate nel loro numero per
legge non è che noi le possiamo creare come
vagliamo. Sei per i tre settori: antichità, gal~
lerie e monumenti. Il Ministero sta in que~
s10 momento oercando ~ can l'aiuta di una
Commissione che sta valutando le richieste

~ di soeglierle ed assegnarle. Questo dico per~

chè ci sono anche altre regioni che mancano
di Sovrainte:nde'llZla: l'Umbria, ed anche il
Friuli~Venezia Giulia. Ci sono poi reglOui che
hanno grandi bisogni: ad eS1empio per Ro~
ma ed il Lazio c'è una sola Sovraintendenza,
00,11ip'roblemi smisurati. Noi cerchiamo qu:in~
di di contemperaJ1e queste esigenze; quella
che ha posto il senatOif:e Cerabona è senza
dubbio fondata.

C E R A B O N A . Ringrazio l'onorevole
Ministro, ma desidero l'assicurazione che
a Matera sarà istituita la Sovraintendenza.

G U I , Ministro della pubblica istru~
zia ne. Lei mi vuoI mettere in guerra con
Potenza!

C E R A B O N A . Io sono lucano e
quindi rappresentante di tutte e due le cit~
tà, però Matera è più interessata perchè
vi è Il Metapantino, vi è una quantità di an~
1ichltà da sistemare. La Sovraintendenza
sarebbe più 'Opp'Ortuna a Matera; in tut~
ti i modi, io insIsto, ma se il Ministro,
nella sua larga visione, vorrà dare la S'O~
vraintendenza non a Matera, ma a Potenza,
non è che io me ne accori: l'essenziale è
che sia data alla Basilicata una Sovrainten~
denza, perchè è una necessità imperiosa. E
bisogna far sì che tuUo quello che di anti~
chità si può reperire resti in Basilicata,
come è di avviso la stesso relatore. Invece
avviene che gli 'Oggetti rinvenuti a Matera
si mandano a Reggia Calabria.

G U I , Ministro della pubblica istru~
ZlOne. Sono tr,e le Sovraintendenze per la
Lucania: Salerno, Taranto e Bari.

C E R A B O N A. Ma sono lontane.
Quindi bisogna istituire una Sovraintenden~
za in Basilicata. È questa la mia aspirazio~
ne e penso che il Ministro la realizzerà.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine
del giorno dei senatori D'Albora e Russo.

R U S SO. La Commissione, memore di
quanto il Ministro ebbe a dichiarare alla
Camera dei deputati e grata per quello che
ha detto poco fa in Senato, fa ,suo l'ordine
del giorno e si augura che il Tesoro offra
al più presto i mezzi occorrenti per un'ope~
l'a di giustizia che viene reclamata da tanti
benemeriti che hanno dato con generosità
la loro opera alla scuola.

G U I , Ministr'O della pubblica istruzione.
Ho già detto che 11Ministero è su questa li~
nea; sO'lo che non basta il Ministero della
pubblica istruzrione ad esaudire questo desi~
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derio. Comunque accetto l'ordine del giorno
e mi adorpeJ:1erò perchè possa essere soddisfat~
1a l'esigenza pmspettata.

P RES I D E N T E . Senatore D'Albo~
l'a, mantiene il suo ordine del giorno?

D'A L BaR A . La ringrazio, signor
Ministro, per le sue soddisfacenti assicura~
zioni. Nè credo di dover aggiungere altro
a quello che ha in proposito detto così au~
torevolmente il Presidente della Commis~
sione. Prendo atto delle sue dichiarazioni
e la prego di sollecitare il suo collega del
Tesoro perchè conceda i mezzi necessari a
sistemare questa incresciosa situazione del~
]a quale soffrono molti anziani insegnanti
alla cui opera tanto deve la Nazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Iorio. II senatore Iorio
non è presente.

B RUN O. Faccio mio l'ordine del
giorno.

R U S SO. Debbo dire a nome della
Commissione che i lamentati inconvenienti
che ispirano l'ordine del giorno Iorio e che
sono ancora più gravi di quelli rilevati dal~
l'onorevole Cerabona, reclamano una solu~
zione idonea e pronta per l'Umbria. Questa
regione ha problemi proporzionati all'im~
portanza della sua storia e dei suoi mona~
menti. Una Sovraintendenz'.1 infatti. che as~
sommi i compiti finora divisi fra tre distin~
te Sovraintendenze, potrebbe assicuraI1e un
più ordinato ed efficiente lavoro di vigilan-
7a e di conservazione di un materiale molto
prezioso. L'invocata nuova Sovraintendenza
potrà più efficacemente operare nel campo
degli scavi e dei restauri e ciò, oltre che
sugli studi di cui nessuno ignora l'impor~
tanza, non mancherebbe di avere ri.percus~
sioni anche sul movimento turistico.

G U I , MinistrO' della pubblica istruziO'ne.
n problema è analogo a quello sollevato dal~
l'ordine del giorno Cerabona. Anche l'Umbria
manca dI una sua Sovraintendenza, benchè
abh:a monumenti ed antichità di grande v'.1~

lore. Il problema non posso che considerar~
lo favorevolmente come il primo. La Corn~
missione istituita dal Ministero per applica~
re la legge sta cercandO' di rivedere le oirco~
scriziOlnri geografiche delle Sovraintendenze
per una migliore distribuzione. Quindi ac~
cetto in questo spiritO' anche l' 'Ordiine del
giorno del senatore Iorio.

P RES I D E N T E. Senatore Bruno,
mantiene l'ordine del giorno?

B RUN O. Sono 1ìoddisfatto.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Di Grazia.

R U S SO. Questo ordine del giorno,
poichè fa riferimento all'insegnamento uni~
versitario, si inserisce nella delicata e vasta
materia che forma già oggetto di attento
esame da parte del Senato: in seno alla 6"
Commissione è iniziata la discussione dei
due disegni di legge Donini ed altri: «Isti~
tuzione del vuolo dei professori universi~
tari aggregati" e « IstItuzione dell'indennità
di ricerca scientifica di pieno impiego per i
professari e gli assistenti universitari ».
Compiuto l'esame in sede referente, mi au~
guro che non tardi l'esame approfondito
in Aula. Le dichiarazioni che ha fatto il
Ministro su questo argomento sono anche
di molto peso. L'importanza dei problemi
del resto è emersa in tutta l'elevata discus~
sione del nostro bilancio. Anche il Consi~
glio superiore farà conoscere i risultati del~
10 studio che su tutto questo argomento st8.
compiendo da parecchio tempo ed il Go~
verno non mancherà di tenerIi nel massimo
conto. Non è facile dire fino a qual punto
l'istituto della liben:t dpcenza possa colmare
le ,lamentate lacune dell'insegnamento unii.
verSiitario.

Con queste cautele la Commissione si ao,f
socia ai voti espressi nell'ordine del giomo
nel senso che, PLÙ che « il materiale umano ",
« le preziose energie del pensiero" possano

in una maniera migliore essere impiegate
per una più efficiente e valida vita univer~
sitaria.
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G U I , Ministro della pubblica istruzione.
DurantJe la mia replica non ho fatto riferi~
mento all'iintervento del sena,tJore ni GraZIa
propifio peJ:1chè pensavo ohe aVJ:1eirisposto in
occasione dell'esame dell'ordine del giorno
da lui presentato.

Ho sleguito attentamente l'intervento de,l
senatore Di Grazia e convengo con lui sulla
osservazione che in taluni casi la libera do~
cenza è divenuta sohanto un orpello 'a fini

p'f'ofes si on ali , mentre potrebbe eSSiere utiliz~
zata a fini di rnstJgna:mento nelle Universi Là.

Come ha ben detto il Presidente della Com~
missione, il problema sollevato dal senatore
Di Gr:azia si r1collega alraltro problema dd~

l'ordinamento univ;ersitario e della migliore
utilizzazione di tutt'O il personal,e che ha se~
gluito un insegnlamento universital1io arrivan~
doa titoli di ordine sUipea:'iol1e.!il 1l\'1ini1stero,
per la verità, non ha mancato di cercare di
rivalutaJ:1e la libera docenza innovando rispet~
to a leggi pvooederrti. P)er esempio, in virtù di
una legge del 1958 ha disposto che a far part,e
delle Commissionigiudicavrici di esami di li~
bera dooenza sia chi'a;mato anche un libero
docente e ha disposto altresì condizioni piÙ
rigorose per lo svolgimlento deUe prove per il
conferimento del titolo, imponendo a tutti lo
obbligo di una prova didattica ~ prima facol~

tativa ~ proprio al fine di accertalre che il
condidato, oltre a possedeve una sufficiente
preparazione scientifica, sia altresì dotaLo
delle ilndisp'ensabili attitudini didattiche se~
condo il livello ,riohiesto dall'insegnamento
universi tario.

Si deve aggiungere ohe, seoondo 1e no'rme
in: vigoI1e, la Commissio[}e è tenuta a proporre
per il conferimento della libera docenza sOIlo
i candidati ohe, aUraverso loro pubblioazioni,
dimostrino di avere recata al progresso della
propria disciplina un oont1ributo ot1iginale di
cui la Commissione deve fare esplicitamente
menzione.

Comunque aooetto in questa spi'I'ito l'ordine
del giorno e lo considero come uno deli sugge-
rimenti da valutave in oocasione del riordi~
namento delJ'insegnamento universit(l!riae
della valorizzazione del personale che ha
conseguito titoli di validità universitaria.

D I G R A Z I A . La ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Donati e MonetL

R U S SO. La maggioranza della Com~
missione condivide le aspirazioni contenute
nell'ordine del giorno ed auspica un sempre
più armonico coordina;mento dei compiti
affidati ai due Ministeri interessati. Mentre
dà atto al Governo di quanto ha attuato
in questo senso, invita il Ministro a dare
ampia assicurazione su questo delicato
aspetto dell'istruzione professionale.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Come ho già detto nel 0011S0 della mia repli~
ca, accetto questo ordine del giornOl anche
perchè il Ministero nlOn soltanto è già in
questo ,ordine di idee, ma lo è anche nei fat~
ti. Sforzi, incontri e deliberaziarni per que~
sto ooordinamento sono stati già intrapresi
anche nel palssato. Come gli onorevoli sen3~
tori ricorderanno, sono state anche dirama~
te ciroOllari oomuni da parte dei ministri Mc~
dici e Zaocagnini ai rispettivi organi da lo~
ro dipendenti per realizzare questo coordi.
namento.

Aggiunlgo altI1esì che, se deve essere com~
pLuto un intervento più profondo di ordine
strutturale a questa nne, tra i oompiti deIJa
Commissione di indagine è stato appunto in~
serito proprio anche questo.

D O N A T I. Grazie, signor Ministro.

P RES I D E N T E . Segue un altro or~
dine del giorno dei senatori Donati e Mo~
neti.

R U S SO. La Commissione si associa
all'invito contenuto nell'ordine del giorno,
fiduciosa che la legge votata dal Senato in
Commissione per la riduzione della durata
dell'insegnamento richiesto per accedere al
concorso alle presidenze offra al Governo la
possibilità di sopperire a>lle vacan2Je createsi
nelle presidenze degli Istituti professionali.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Debbo dire ohe ill Ministero è già su quesia
strada. L'utilizzazione del periSonale delle
scuole di avviamento è già larga negli Isti~
tuti professionali e attualmente gli organici
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c!el personale dire[tivo e docente degli Isti~
tuti pI1ofessionali r:isultano coperti per oltre
la metà da personale provemente da scuolle
di avviamento prc,fessionale. Si cerca di uti~
hzzanc il personale docente, oltre al perso~
naIe tecnico, e soprattutto quello dir:ettivo, e
particolarmente gli ingegneri, cui fa rifelÌ~
mento l'ordine del giorno. Sono pertanto fa~
vorevO'le all'ordine del giorno medesimo.

D O N A T I. La r:ingrazio.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine
del giorno dei senatori Samek Lodovici,
Macaggi, Lepore, Tibaldi, Carelli, Bmccesi,
Alberti e Manni.

R U S SO. I problemi della medicinCl
veterinaria, per i rIflessi che hanno sulla sa~
Iute pubblica, sono stati altra VOltéì ampia~
Inente ed eloquentemente sviluppati, 111que~
sta Assemblea, dallo stesso onorevole Sa~
mek Lodovici, sempre così sem.ibile a tu tto
ciò che, direttamente o indirettamente, si ri~
ferisce alla salute dell'uomo.

Debbo riconoscere che, oltre il Ministero
della pubblica istruzione, l'argomento inte~
ressa molto da vicino il Ministero della S::t~
nità e si inserisce in un più vasto program~
ma di riforme; ma non è possibile rinviare
le soluzioni col gioco delle competenze. La
Commissione quindi si associa all'invito che
viene rinnovato con tanto fervore, fidudosa
che il Governo possa almeno avviare a so~
luzione un problema che ha conseguenze,
oltre che sulla salute pubblica, anche sul
patrimonio zootecnico nazionale, per cui la
sua soluzione risponderebb~ anche oll'esi~
genza dI garantire lIe fatiche di modesti al~
levatori.

G U I , Ministro della pubblica i5ltuzi()~
ne. Le rimostranze sollevate perchè Je facol~
tà di medicina veterinaria nan >sarebbero sta~
te incluse tra le facoltà scientifiche, per la
verità non mi sembmno proprio fondate. Il
richiamo all'artic'Olo 6 della legge n. 17 non
dice niente a questo proposito. Infatti tale
articolo dice che, per procedere alI raddop~
piamento delle cattedre di ruolo, occarre vi
sia un numero di 250 studenti per le facoltà
:scientifiche, e di 500 per le altre; e dice inol~
ure che sono da oonsiderarsi facoltà scien~

tifiche a questo fine le facoltà di medicma e
chirurgia, di scienze naturali, di matematica
e fi6ica, di ingegneria e di agraria. Non cIta
le facoltà di veterinaria perchè manca la ma~
teria, cioè perchè gli studenti di queste fa~
co.1tà sona 191 in uutta Italia. Non era quin~
di possibile penS3De al raddoppiamento di
cattedne. Non si tratta pertanto di esdusio~
ne dal novero delle facoltà scientIfiche.

Per il resto, accetto l'ordine del giorno.
Debbo anche dire che nell'ultima distribu~
zione dI cattedre nuove di ruolo (non per JI
raddoppl::unento) ne sono state date due alle
facoltà dI veterinaria, e, sempre con l'ultima
dIstnbuZIOne, sono staL dati anche degli as~
sisten1ti. Penso che altrettanto si farà in fu~
turo.

P RES I D E N T E. È soddIsfatto, se~
natore Tibaldi?

T I B A L D l . Sono soddisfatto fino ad
un certo punto, perchè qui si pone un pro~
blema che è inderogabile.

Effettivamente le facoltà di veterinaria
sono poco frequentate, ma le esigenze del~
la medicina veterinaria rimangono, anzi so~
no aumentate. Ora, credo che il problema
HOD possa essere posto soltanto in questo
modo: bisognerà anche abbinarlo a quello
delle facoltà di agI aria, clOè bisognerà abbi-
nare l'insegnamento della veten:naria a
quello relativo alla zootecnia.

P RES I D E N T E . Comunque è un
problema che bisogna ancora discutere per~
chè si è lontani dalla sua soluzione.

T I B A L D I . Però vorrei che il Mini~
stro accettasse questo punto di vista.

G U I , Ministro della pubblica istru~
zione. Certamente.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Indelli.

R U S SO. L'argomento torna in discus~
sione nel Senato. La Commissione, tenuto
conto della vastità del problema, è favore~
vale all'ordine del giorno del senatore In~
delli. Ben venga, con la necessaria graduali~
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tà, nella nastra scuala, l'apera benefica del
medica.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
S'Ono favaI1evale ,alla oansideraziane dell'im~
partanza scolastica ,e ,sadaJe dell'assistenza
psica~medica~pedG\Jgagioa 'scQlastioa per gli
alunni del,l,e souale ,elementari. Debba far
presente che, di fatta, in quasi tutti i capa~
luoghi di provincia sona sorti e funz1anano
dei centri psica..medico"pedagagici scoI.a~
stici. Essi, perahm, nan sona Istati iiStituiti
dallo !Stato, lilla daHe Amministraziani pra.
vll1ciali e camunali e da enti che da tem~
pa collaborano. con il Minis,tera della pub~
blica istruzione in questa pacrtioalal1e setta~
re, qualI, ades,empia, l'Opera nazionale ma~
ternità ,e infanzia, la CJ:1'Ooer'Ossa itaHana,
l'Ente nazianale :per laprO'teziane morale
del fanciullo.

Per l'attribuzi'One a1lo Stato di tali servi~
zi, cherappr.esenterebbe un potenzia:mento
dei s'ervizi medesimi, accor/De pecrò una disci~
plina giuridioa e la stanziamenta di appasiti
fandi.

P RES I D E N T E . Senatore Indelli,
mantiene il suo ardine del giorna?

I N D E L L I . Ringrazia l'anarevole Mi~
nistra e spera che venga realizzata questa
grande aspirazione.

P RES I D E N T E . Segue un ardine
del giarna del senatore VeceIlio.

R U S SO. L'ardine del giarno vuole
attirare l'attenzione del Ministro. sul pro~
blema scalastica nelle zone di mantagna; la
Cammissiane è dell'apiniane che debba es~
sere accolto come raccomandazione.

G U I, Ministro. della pubbltca lstm.
zio.ne.. Il pr'Oblema della scuola elementare
nelle zone di mantagna è stato già affronta~
to. dal Ministero. can particalare interesse.
Aocetta l'ordine del giarno.

P RES I D E N T E. Senatare Vecellio.,
mantiene il sua ardine del giarna?

Ringrazia l'onorevaleVECELLIO
Ministro..

P RES I D E N T E . Segue l'ardine del
giorno. dei senatari Restagna, Zannini, Man~
ni e Angelilli.

R U S SO. La Cammissione è favarevale.

G U I , Ministro della pubblica istru~
zio.ne. Il Gaverno l'accetta.

P RES I D E N T E . Segue un ardine
del giarna dei senatori Angelilli, Restagna
e Zannini.

R U S SO. La Cammissiane è favare-
vale.

G U I , Ministro della pubblica istm~
zio.ne. Il Governo è favarevole.

A N G E L I L L I . Ringrazia.

P RES I D E N T E . Segue un prima
'Ordine del giarna dei senatori Mam:rnucari,
Valenzi, Granata.

R U S SO. L'argamenta è malta deli~
cata perchè il bisogno di incrementare la
istruzione prafessianale è sentito da tutti.
Nan è chiaro pera per la Commissione come
si davrebbe pracedere alla creazione di un
ruolo speciale. Indubbiamente un ruolo. spe-
ciale salleva delicati problemi in rapparta
alla situaziane di altri insegnanti. La Com~
missiane accetta l' ardine del giarno carne
raccomandazione.

G U I, Ministro. ,de,zzapubbli:ca istruzio.ne.

SO'na f'alvorevole alla presa in cansiderazia-
ne del pr'Oblema del reclutamento. del per-
s'Onale docent,e, tecnioo 'e pratica nel setto-
re !industriale.

Debbo far pl1esent,e che ,sona 'state poste
allo studia alcune saluziani per i particolari
setton dell'energia nucleare, dell'elettronica,
della ciberneLca e della televisiane; in£atti,
i nuovi progr':1ll11mi appravati il 30 settem~
bre 1961 camprendono nuove specializza--
zioni attinenti a tali materie. Ora si sta prov~
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vedendo all'istituzione delle nUOVe cattedre
e aHa formulazione delle relative class~ di
concorso e di 'abilitazione.

&esta tuttavia da risol'veI1e il problema co~
stituito dalla diHi'cohà di ,lieperive .e di a:ssi~
curare alla S'cuolla personale ahamente qua~
lificato .in quanto, come è noto, tanto i lau~
reati ohe i diplomati si av,vicinano .raramen~
te all'insegnamento in questo settore così
tecnico, condizionato dalle dure selezioni dei
concorsi e dal trattamento economico, che
non è da compararsi con quello delle in~
dustrie.

Considerato ilcresoente interesse che la
pubblica opinione mostra per l'istruzione
tecnico~professionale, sarebbe forse da pro~
porI1e un provv.edimento .legislativo al fine
di risolvere questo problema.

P RES I D E N T E . Senatore Mam~
mucari, mantiene il suo ordine del giorno?

M A M M U C A R I . Accogliamo la pro~
posta del Ministro e presenteremo un di~
segno di legge in materia.

P RES I D E N T E . Segue un secondo
ordine del giorno a firma dei senatori Mam~
mucari, Valenzi e Granata.

R U S SO. Il problema si inserisce nei
disegni di legge che riguardano la riforma
degli istituti di secondo grado, quindi non
credo opportuno anticipare modifiche par~
ziali. Lo segnalo come argomento di studio.

G U I, Ministro della pubblica istruzione.
Questo è un tema che 'Si dibatte da parec~
chio tJempo. In Commissione avevo già pre~
w un'iniziativa in tal senso; iniziativa che
però si è trovata poi ad urtare contro le resi~
stenze dei Ministri finanziari e della rifor~
ma. La Commissione av.eva inoltI1e 'espresso
paDere favorevole allo schema di di,segno
di legge che iJ Ministero aveva pl'eparato,
ma che trova pUl1e ancora ir,esistenz,e da par.
te del rMinistem del tesoro. Sucoessivamente-
si è avuta una proposta di legge d'iniziativa
di alcuni deputati, sulla qrual,eè stato espr.es..
so paI1eDefavovevole; quindi ,se ne sol1ecite~
rà l'approvazione ,in ,Parlamento.

P RES I D E N T E Senatore Mam.
mucari, insiste nel suo ordine del giorno?

M A M M U C A R I . Non insisto, signor
Presidente: attendiamo l'approvazione cl]
questi eventuali disegni di legge.

P RES I D E N T E . Segue il primo
ordine del giorno del senatore Barbaro.

R U S SO. L'ordine del giorno riguarda
una materia molto deLcata e molto seria,
quindi la Commissione è favorevole allo spio
rito che lo anima.

G U I , Ministro della pubblica istr:l"
zio ne. Il Governo concorda con il parere
della Commissione.

BAR BAR O . Ringrazio.

P RES I D E N T E . Segue il secondo
ordine del giorno del senatore Barbaro.

R U S SO. È certo utile lo studio compa~
rativo degli ordinamenti scolastici che sono
in vigore negli altri Paesi anche perchè, nel
limite del possibile, è augura bile che i ti-
toli di studio delle scuole dei diversi Paesi
abbiano un riconoscimento ufficiale. Vi è
un altro ordine del giorno che si riferisce
precisamente a questa materia.

G U I, Ministro deZZapubblica istruzione.
Anohe questo argomento non è nuo'Vo. Il
Minist,ero e lo Stato italiano hanno già sti~
pulato aocordi culturali iCon 'Vari Paesi pee
il riconoscimento Deciproco dei titoli di stu~
dio: l'accordo culturale italo~austriaco, la
convenzione italo..europea fiIìmata con mol~
ti Paesi d'EuJ1Opa e già natificata, l'aocordo
i'talo~svizz.ero, l'accordo tra l'Italia e la Spa
gna. Noi siamo d'accordo e il Ministero la~
vara in questo senso.

BAR BAR O. Ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue dJ terzo or..
dine del giorno del senatme Barbaro per la
provoga da 70 a 75 anni del ,limite d'età per
i dooenti universitari.
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R U S SO. Sono chiari i nobili intendi-
menti del senatore Barbaro: però l'eccezione
per i limiti d'età dei docenti universitari
creerebbe richieste cOll'simili in tutti i rami
dell'impiego pubblico. La Commissione fa
notare che !'insegnamento in particolare è
una fatica molto grave che richiede vigore
di energie; quindi non sa proprio dare il
SIUO pieno assenso a questo ordine del
giorno.

G U I , Ministro della pubblica istruzio~
ne. Debbo dire che questo problema è già
stato esam1inato e che una proposta in tal
senso presentata nella passata legislatura è
s~ata respinta dal Parlamento. Per la verità,
è difficile convenire con l'ordine del giorno
perchè i professori universitari vanno fuori
ruolo a 70 anni, lilla, come tali, possono ri-
Inanere nell'Università fino a 75. Qui.ndi è
difficile accettare la proposta di spostare il
termine dai 70 ai 75 annL Vi è poi anche una
certa contradittorietà con tutte le richieste
di immettere giovani studiosi, di allargare la
loro presenza, eccetera. D'altra parte, questi
inustri maestri possono continuare a parte~
cipare alla vita delle Università fino ai 75
anni, come, ho detto, con condizioni speciali.
Penso quindi che la disciplina~attuale sia sut.
h ciente.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
msiste sul suo ordine del giorno?

BAR BAR O. Non ins.isto.

P RES I D E N T E . Segue il quarto
ed ultimo ordine del giorno del senato£e
Barbaro.

R U S SO. Il problema prospettato con
questo ordine del giorno è molto importan-
te e se ne è già fatto cenno; è augumbile
quindi che si arrivi una buona volta a ci-
solverlo.

G U I , Ministro della pubblica istru.
zione. Il Governo è d'accordo. Accetto l'or,
dine del giorno come raccomandazione.

P RES I D E N T E . Senatore Barba-
ro, mantiene il suo ordine del giorno?

BAR BAR O Mi dichiaro soddisfat-
to, signor Presidente, e mi permetto ancora
di aggiungere che quanto io richiedo già vale
per l'Università cattolica.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine
del giorno dei senatori Nencioni e Franza.

R U S SO. La Commissione si rimette
al Governo.

G U I , Ministro della pubbl?cfl i'itruzio-
ne. NeJla mia replica ,non ho toccato questo
tema dei convitti, appunto perchè era già ar.
gomento di un ordine del giorno e anche dI
un emendamento.

rl Governo ha la dovuta considerazione per
questo problema, anche se sembra che i
tempi mutati comportino, probabilmente,
delle trasformazioni anche in queste strut-

'ture.
Oggi le comunicazioni più facili e più ra~

pide rendono meno desiderata la permanen-
za nei conv,itti, che invece si spiegava in altri
tempi e in 'altre circostanze, anche per con~
sideraztioni di orrdine sociale, che si sono
modificate,

Comunque, per quanto riguarda il convitto
nazionale Langone di Milano, ne ha già fatto
la storia il senator:e Nencioni nel suo inter-
vento; il Ministero l'ha seguita anche aiu-
tando nelle sue vicende, col massimo sfor~
zo che gli era consentito, II convitto, perchè
potesse sistemarsi. Nella sede attuale, certo,
questo Istituto funziona solo parzialmente,
come istituto scolastico (scuola elementare,
media, ginnasio, liceo classico, liceo scien-

I tifico), data l'esiguità dei locali di cui dispOi-
ne; pertanto non c'è più il convitto.

Occorre un nuovo edificio, come ba detto
il senatore Nencioni, e a tal fine il Ministero
ha preso contatti col Ministero delle finanze,
Direzione Generaie del Demanio, per vedere
se si può cedere al conv;itto Longone una
parte dell'area demaniale dell'ex aeroporto di
fJresso. SODO state interessate a tal fine alnche
le amministrazioni del comune e delia pro~
v111cia di Milano.

Appena il convitto potrà disporre dell'area
idonea, si procederà alla progettazione del
nuovo edificio, ]a cui costruzione sarà finan.
ziata col ricavato della vendita dell'attuale
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sede e con i fondi previsti dalla legge stral~
cia, che ha disposto somme in notevole mi~
<;ura per gli attuali convitti.

P RES I D E N T E. Senatore Nencioni,
SI ritiene soddisfatto?

N E N C IO N I. MI dichiaro soddisfat-
to, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Gli ordini del
giorno sono esauriti. Dobbiamo om passare
all'esame dei capitoli del bilancio. Ritengo
che sia opportuno, per una maggiore chia~
rezza della discussione, esaminare anzitutto
gli emendamenti che sono stati presentati
su alcuni capitoli.

Un primo emendamento è stato presen~
tato da parte del senatore Donati. Se ne
dia lettura.

G E N C O , Segretario:

« N ella denominazione del capitolo 17, ag~
pungere, in fine, le parole: per contributi
e sussidi ad Università, Enti ed Istituti po~
sti sotto la vigilanza del Ministero della
pubblica istruzione presso i quali si attua~
no i corsi ».

P RES I D E N T E . Il senatore Donati
ha facoltà di svolgere questo emenda~
mento.

D O N A T I . Il capitolo in questione
è destinato alle somme occorrenti per i cor~
si di aggiornamento per gli insegnanti. A
me pare che convenga ampliare la dizione
onde facilitare la piena e razionale utilizza~
zione dello stanziamento stesso; rendere an~
che più facile e più operante la collabora~
zione delle Università, degli enti pubblici e
degli Istituti culturali per questa attività
di preparazione degli insegnanti; consenti~
re, infine, una organizzazione anche più scioJ~
ta dei corsi stessi. È, quindi, una integrazio~
ne che consente, mi pare, un miglior utilizzo
delle somme. Insisterei perciò perchè questo
emendamento venisse approvato.

G R A N A T A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G R A N A T A. Signor Presidente, a noi
pare che l'emendamento proposto dal sena~
tore Donati sia pleonastico e perciò super-
fluo, in quanto già il testo dello stato di pre.
visione per l'esercizio finanziario 1962-63, al
capitolo 17, chia:dsce in termini inequivoca~
bili che lo stanziamento è riferito alle spese
per l'organizzazione e l'attuazione dei corsi
di formazione, aggiornamento e pel'feziona-
mento dei funzionari e impiegati del Mini-
stero, eccetera.

Ora, evidentemente questi corsi sono orga-
nizzati dalle Università, dagli Enti e dagli
Istituti posti sotto la vigilanza del Ministe-
ro, che dovrà sostenere quelle spese; non si
comprende, quindi, il motivo per cui il se-
natore Donati propone un'aggiunta che si ri-
ferisce a contributi e sussidi alle Università,
agli Enti ed agIi Istituti, quando è g:~àimpli-
cito, in modo evidente, 'al capitolo 17 dello
stato di previsione, che quella spesa dovrà
essere sostenuta dalle Università, dagli Enti
e dagli Istituti. Pertanto a che serve questa
aggiunta proposta? Il ch~arimento che già
cortesemente ci ha fornito il senatore Do~
nati non mi pare che abbia tolto il dubbio e,
vorrei dire, per quanto riguarda la nostra
parte, la conV!inzione che questo emen;da~
mento sia assolutamente superfluo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

Z A C C A R I , relatore. La Commissionc,
nella sua maggioranza, si associa all'impo~
stazione data dal senatore Donati, perchè in
effetti, dopo aver studiato un po' a fondo
la questione, si tratta di uno snellimento del-
le pratiche burocratiche; si tratta di favo~
rire una ovganizzazione più agile; si tratta
di dare la possibilità al Ministero di erogare
le somme non attraverso la complessa or-
ganizzazione burocratica statale. La Com-
missione esprime parere favorevole.

G R A N A T A. Ce lo volete spiegare? Ci
stiamo esprimendo in termini assolutamen-
te incomprensibili! Che significa « contributi
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e sussidi ad Università»? Chi deve sostenere
queste spese previste al capitolo 17 del bi~
lancio: le Università, gli Enti e gli Istituti?

D O N A T I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D O N A T I . Volevo spiegare che con que.
sta dizione è possibile che le somme siano
erogate direttamente all'Ente organizzatore,
il quale può provvedere con quelle forme più
rapide che l'organizzazione dello Stato non
può usare: per esempio, la trasferta bisogna
pagarla col sistema della burocrazia stata~
le; domani l'Ente organizzatore ~ Univer-

sità o che so io ~ potrà farlo con sistemi più

rapidi. Ecco il perchè dell'emendamento.

(Commenti dalla sinistra).

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri-
mere l'avviso del Governo.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Accetto l'emendamento.

P RES I D E N T E . Metto ai voti lo
emendamento aggiuntivo presentato dal se-
natore Donati alla denominazione del capi- I

tala 17. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Sui capitoli 15, 26, 40, 163, 164, 166, 168,
199 e 264 sono stati presentati emendamen-
ti da parte del senatore Donati e da parte
dei senatori Luporini, Donini, Mancino, Dè
Simone, Granata e Bitossi. Si dia lettura
degli emendamenti proposti dal senatore
Donati.

G E N C O , Segretario:

« Apportare agli stanziamenti dei seguenti
capitoli le variazioni a fianco di ciascuno
di essi indicate:

Cap. 15: da lire 128 milioni a lire 428 mi-
lioni;

Cap. 26: da lire 15 milioni a lire 46 mi-
lioni;

Cap. 40: da lire 220 milioni a lire 339 mi~
lioni;

Cap. 199: da lire 200 milioni a lire 250 mi.
lioni;

e correlativamente:

Cap. 264: soppr:mere lo stanziamento ».

P RES I D E N T E . Si dia lettura de-
gli emendamenti proposti dai senatori Lu-
porini ed altri.

G E N C O , Segretario:

« Apportare agli stanziamenti dei seguenti
capitoli le variazioni a fianco di ciascuno di
essi indicate:

Cap. 15: da lire 128 milioni a lire 328
milioni;

Cap. 26: da lire 15 milioni a lire 46 mi-
lioni;

Cap. 40: da lire 220 milioni a lire 308
milioni;

Cap. 163: da Lire 294.500.000 a lire
394.500.000 milioni;

Cap. 164: da lire 15 milioni a lire 30 mi-
lioni;

Cap. 166: da lire 6 milioni a lire 12 mi-
lioni;

Cap. 168: da lire 17 milioni a lire 27 mi-
lioni;

Cap. 199: da lire 200 :milioni a lire 250
milioni;

e correlativamente:

Cap. 264: sopprimere lo stanziamento }).

P RES I D E N T E. U senatore Lu~
porini ha tacoltà di illustrare i suoi emenda-
menti.

L U P O R I N I Mi sono permes~o
di inserirmi nell'emendamento che era
già stato presentato dal senatore Do-
nati modificandolo in parte ed in par~
te accogliendolo. Pertanto anche per bre-
vità vorrei i:llustrare soltanto la parte mo-
dificata. Nel capitolo 15 il senatore Donati
proponeva di porté1Jre la somma meSS'3- a
disposizione da 128 milioni a 428 milio-
ni, utilizzando la soppressione del capito-
lo 264, che verrebbe utilizzato anche per al-
tre successirve modifiche. Ora noi riconoscia~
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ma i motivi diell'aumento di questo capitolo
in relazione all'avvenuta ,istituzione dI borse
di studio; d'altra parte però riteniamo che
sia sufficiente un aumento inferiore di cen~
to milioni vista l'estrema urgenza di prov~
vedere ai bisogni delle grandi biblioteche
governative nazionali che, come ho rilevato
nel mio intervento nella discussione gene~
rale, non hanno avuto nessun aumento dal
bilancio precedente. Il loro bilancio rimane
estremamente piccolo e misero: è una ci~
fra irrisoria purtroppo, si tratta di 294 mi~
lioni 500.000 lire. Non sto a ripetel'e quello
che ho detto nel mio discorso; vorrei sol-
tanto ricordare che questa cifra di fatto rap-
presenta Uina diminuzione rispetto alle spe-
se l'eali che le biblioteche governative deb~
bono affrontare. È un capitolo triste della
nostra organizzazione della cultura, quello
delle biblioteche. Noi proponiamo di gua~
dagnare qui cento milioni anche perchè nel~
la legge stralcio per le bibliotec:he governa~
tive non è stato pl'evisto niente...

G V I , Ministro della pubblica istruzio~
ne. Ci sono 250 mJioni 'all'anno per le biblio~
teche universitarie.

LV P O R I N I . Onorevole Ministro, mi
aspettavo questa obiezione; ma le univer-
sitarie sono tutt'altra cosa. (Cenni di assen~
so del Ministro della pubblica istruzione).

Il gravissimo problema oggi è quello del-
le biblioteche governative ed in particolare
poi delle bibliot,eche nazionali centrali che
si trovano veramente (non è esagerato) in
condizioni disperate perchè non riescono ad
acquistare i libri, a rilegarli; abbiamo intere
collezioni che si interrompono. Non conti.
nuo ad illustrare perchè questo allora di-
venterebbe quasi un discorso; però fa vera,..
mente meraviglia, stupofle che nello stato
di pflevisione, dove sono state aumentate
tante voci che hanno la loro ragion d'essere
ma che sono anche secondarie, proprio que-
sta voce non sia stata aumentata, tanto più

~ come osservavo ~ quando è stata au-
mentata di ben 200 milioni la dotazione per
le biblioteche Thangovernative, il cui stanzia.
mento viene portato a 420 milioni. Per :la
prima volta, credo, nella storia dei bilanci

20 LUGLIO 1962

della Pubblica istruzione la dotazione delle
biblioteche non governative sorpassa quel~
la delle biblioteche govemative, il che,
quanto meno, è paradossale nella situazio-
ne attuale.

Inoltre, per il capitolo 40 (spese di can~
celleria, trasporti ed altre spese di questo
genere), l'emendamento del senatore Do~
nati prevede un aumento di ben 119 milio~
ni sulkl cifra di 220 milioni, in cui lo sta~
to di previsione compflendeva già un au~
mento di 20 milioni. Se consideriamo la ci.
fra di partenza di 200 milioni e l'aumento
previsto da chi ha formulato il bilancio in
20 milioni, troviamo una certa proporzione.
Invece l'aggiunta di altri 119 milioni sem~
bra veramente sproporzionata.

Ad ogni mO'do noi aderiamo al princi~
pio della necessità di una certa aggiun1:a,
ma chiediamo si diminuisca quello stanzia~
mento l'ecuperando 31 milioni che noi pro-
poniamo di suddividere nel modo che dirò.

Innanzitutto proponiamo di raddoppiare
lo stanziamento del capitolo riguardante
la dotazione delle Sovrintendenze bibliogra-
fiche, dotazione che ~ fa quasi vergogna
dirlo ~ è di 15 milioni per le esigenze di
tutta Italia. E si badi che queste Sovrin~
tendenze dovrebbero provvedere, come gli
onorevoli colleghi sanno, allo sviluppo del~
le biblioteche locali. Noi proponiamo, ripe.
to, di portare lo stanziamento da 15 a 30
milioni.

Proponiamo poi di raddoppiare da 6 a 12
milioni lo stanziamento del capitolo cancer.
nente i mezzi messi a disposizione dei ser~
vizi automobilistici delle biblioteche e del.
le Sovrintendenze bibliografiche. Anche qui
dobbiamo renderci conto che con un simile
irrisorio stanziamento per tutti i centri bi~
bliografici nazionali essi non hanno nem~
meno i mezzi finanziari per raggiungere le
tipografie dove si stampano i repertori.

Infine proponiamo un aumento ad un ca-
pitolo che riteniamo fondamentalissimo.
Proponiamo cioè di aggiungere 10 milioni
ai 17 milioni messi a disposizione del ca-
pitolo 168, niguardante i repertori bibliogra~
,fici nazionali. Se consideriamo i compiti
che hanno questi repertori bibliografici, dab.
biamo riconoscere che la somma di 17 mi~
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lioni è veramente irrisoria. La sola Biblio~
teca centrale nazionale di Firenze spende
assai di più ed è già indebitata per varie
diecine di milioni; e ciò soltanto per la
scheda a stampa della bibliograna naziona
le. Non sto a illustrare analiticamente 1Jut~
te le altre necessità.

Vorrei aggiungere ancora che si tratta di
richieste limitate al minimo necessario, per
veder soddisfatte le quali siamo disposti ad
accettare anche altre modincazioni, ove sì
pensasse più opportuno prendere i fondi da
altri capitoli invece che da quelli che noi
proponiamo. L'importante per noi è che a
queste necessità inderogabili di un settore
così importante per la vita della cultura
nazionale non si venga meno.

P RES I D E N T E . Il senatore Donati
ha facoltà di illustrare i suoi emendamenti.

D O N A T I . Abbiamo approvato due
giorni fa lo stralcio del Piano decennale.
Con quell'approvazione noi abbiamo abro~
gato un articolo della legge n. 645 che ri~
guardava le borse di studio, articolo che
era finanziato nel bilancio che abbiamo di
fronte con 500 milioni. Abrogato qUJell'ar~
ticolo, è chilaro che si rende disponibile la
somma di 500 miliolIli per eventuali altre ne~
cessità.

La prima necessità è queJla delle borse
di studio. Noi abbiamo approvato iUn'ero~
gazione di 6 miliardi all'anno per le borse
di studio in favore degli alunni delle scuole
medie, ma abbiamo anche approvato una
norma la quale stabilisce che ci debba esse~
re un esame~concorso con prova scritta on~
de determinare quali siano gli alunni meri~
tevoli, e che hanno diritto alla borsa di
studi"o.

Se noi non provvediamo per altra via alla
spesa per le Commissioni, ci troviamo nella
necessità assoLuta di diminuire la somma
erogabile per le borse di studio per far
fronte alle necessità del concorso.

Ecco perchè nell'emendamento da me pro~
posto figura l'aumento del capitolo 15 da
128 a 428 milioni. Si tratta di 300 dei 500
milioni che vengono quindi utilizzati a que~
sto scopo. E mi pare ci sia una logica. I 500
milioni ~rano per borse di studio; è logico

che andiamo ad usufruirne proprio per non
intaccare le cifre messe a disposizione dei
bisognosi e dei meritevoli. Se noi diamo
questi 300 milioni, probabilmente, anche se
con difficoltà, faremo fronte alle esigenze del
funzionamento delle Commissioni. Se invece
contenessimo l'aumento in 200 milioni, co~
me proposto dal senatore Luporini, è indub~
bio che non saremmo in grado di far fron~
te agli oneri che derivano dal funzionamen~
to delle Commissioni.

GR A N A T A . Ma quante Commissioni
prevede che potranno operare?

D O N A T I . Come minimo, per le pro--
vinci e più modeste, cinque Commissioni,
perchè vi sono migliaia di alunni per ogni
provincia; ma per le provincie più impor~
tanti il numero dovrà arrivare a 10, a 15, a
20: ci si rende quindi conto che la cifra pro~
posta non è assolutamente superiore al fab~
bisogno.

Naturalmente ne consegue che non pos~
siamo seguire il senatore Luporini nella sua
impostazione, anche se comprendiamo le
esigenze c1.l11e quali l-a proposta Luporini
muove. Non siamo certo insensibili alle ne~
cessità delle biblioteche, ma abbiamo, a no~
stro avV1~so, necessità più urgenti che non
poss,iamo dimenticare.

L U P O R I N I. Urgenti di quale na~
tura?

D O N A T I. Il capitolo 26 riguarda i lo~
cali per uffici. Abbiamo fatto una legge di
riordinamento del Ministero della pubblica
istruzione aumentando le direzioni genera~
li e gli uffici, ma evidentemente oocorre
provvedere ai locali, e conseguentemente oc~
corre assumere gli oneri degli affitti.

Purtroppo la somma ora prevista in bilan~
cia è assolutamente insufficiente a questo
fabbisogno. Di qui la ragione dell'aumento
da 15 a 46 milioni da me proposto al capi~
tala 26.

Per il capitolo 40 la mia proposta è di au~
mentare da 220 a 339 milioni lo stanziamen~
to. Si tratta delle spese di ufficio per i prov~
veditorati agli studi. Tutti noi lamentiamo
di avere degli uffici perife,rici della Pubblica
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istruzione che mancano degli elementi <èS~
senziali in fatto di strumenti, di macchine,
per un lavoro che è veramente pesante e che
diventa tanto più pesante quanto più si
espande la scuola.

È evidente allora che la disponibilità di
un centinaio o poco più di milioni per que~
sto scopo è preziosa al fine di rendere più
agevole la funzione di queste branche del
Ministero, e quindi più efficace l'azione sco~
lastka. È una necessità inderogabile, perciò
ritengo che non possiamo accettare...

L U p O R I N I. Centodiciannove ml~
lioni di aumento sono tanti.

D O N A T I. Non sono molti se si pen~
sa che i provveditorati sono oltre 90 e che
quindi praticamente si tratta di un milione
o poco più per ogni provveditorato: m so~
stanza due o tre macchine contabili.

L U p O R I N I. Il Ministro proponeva
20 milioni di aumento e lei ne '3.ggiunge 119.

D O N A T I. Ma noi abbiamo sempre
lamentato di avere delle oJ1ganizzazioni pri~
rnordiali negli uffici dei provveditorati, che
hanno degli archivi ai quali è addirittura
impossibile attingere, perchè le carte sono
accumulate in camere nelle quali non è più
possibile entrare. Rendiamoci conto che que~
sti uffici sono lo strumento che allimenta la
scuola di tutti, la scuola del popolo, la scuo~
la elementare, la scuola media, la scuola se~
condaria superiore; andiamo periCÌò incon~
tro alle necessità di questi uffici.

La mia proposta prevede inoltre un au~
mento al capitolo 199 da 200 a 250 milioni.
Abbiamo sentito prima ilLustrare gli ordini
del giorno e abbiamo udito le ragioni por~
tate dal senatore Cerabona, le risposte del
presidente Russo, !'insistenza del senatore
Bruno per quanto riguarda questa materia
dell'archeologia, degli scavi, della difesa di
valori artistici preziosi che noi non possia~
ma indubbiamente trascurare.

L'Italia ha un privilegio, la sua tradizio~
ne e la sua storia, e forse perchè tanto ric~
ca di storia e di tradizioni dimentica e tra~
scura questi valori che ci sono invidiati da

tutto il mondo. Cinquanta milioni dati in
più per gli scavi e per le sezioni archeologi~
che credo siano una goccia di acqua in un
mare che avrebbe bisogno di assai più solidi
aiuti; conseguentemente io penso che il Se~
nato vorrà approvare gli emendamenti nel~
la forma da me proposta.

P RES I D E N T E. Invito la Co:mmis~
missione ed Il Governo ad esprimere il loro
avviso sugli emendamenti in esame.

Z A C C A R I, relatore. La Commissio~
ne è d'accordo su quanto esposto dal se~
natore Donati.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
Per la verità per il Ministro è difficile pro~
nunciarsi, perchè qui si tratta di contendere
su somme che vanno tutte al funzionamento
dei servizi del Ministero; quei servizj che

~ come ho detto in precedenza ~ in ultima

analisi sono lo strumento fondamentale per
soddisfare [e necessità della scuokt. Appro~
fitto anzi di questa circostanza per mandare
il mio saluto cord:ale al personale del Mi~
nistero e per ringraziarlo della sua collabo~
t'3.zione.

Decidermi non è molto facile. Anzitutto
vorrei ringraziare i proponenti per l'indica~
zione che hanno dato circa la utilizzazione
di quei 500 milioni. Avendo appravato la
l,egge stralcio che stanzia sei miliardi '11~

l'anno per le borse di studio, abbiamo anche
abrogato nella medesima legge quel tale ar~
ticolo che disponeva l'utilizzazione di questi
500 milioni, che, quindi, sono in un certo
modo disponibili.

Ritengo che si debbano anzitutto utiEz~
zare per le Commissioni che assegnano le
borse di studio, perchè altrimenti per il pa~
gamento delle spese relative a queste Com~
missioni che si prevedono molta comple<;<;e
~ è già stata rilevata la faticosa procedura
che è stata elabarata ~ si dovrrebbero pren~

dere i soldi daj fondi per le borse di stu~
dio e quindi ridurre il numero delle borse
di studio stesse. Mi pare quindi che il pri~
ma scopo da considerare sia quello di uti~
lizzare questa somma per le spese rela:tiv~
al funzionamento delle Commissioni. Ora la
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previsione che è stata fatta circa l'ammon~
tare di questa spesa mi sembra troppo ri~
stretta. Il senatore Donati ha previsto che
occorr,eranno circa 300 milioni. Mi auguro
che questa somma possa bastare, ed anche
qualche cosa di meno, però non abbiamo al~
cuna esperienza in materia e non sappiamo
quale ~arà l'afflusso di allievi e i,l numero
delle Commissioni che dovremo costituir~.
:Non vorrei quindi essere messo nella im~
possibilità di far funzionaJ1e le Commissio~
ni; preferirei perciò si rimanesse alle previ~
sioni del senatore Donati.

Quanto ai residui 200 mi1ioni, a questo
punto sorgono le difficoltà del Ministro. Deb~
bo dire, però, che ci sono delle esigenze as~
solutamente impellenti. Mi sono trovato di
fronte al fatto che un servizio del Ministero
non può più usufruire dei locali che utiHz~
zava, perchè è stato sfrattato dal proprie
tario. Come sapete, il Ministero ha molte Di~
rezioni generali ed uffici dispersi nella cit~
tà, alcuni in locali demaniali, altri in locali
presi in affitto da privati.

Ora, essendo stato sfrattato il Ministero
da alcuni locali, abbiamo dovuto reperirne
altri nei quali trasferire quei servizi. Vi è
pertanto la necessità di una maggiorazione
della voce fitti, altrimenti non potremo ave~
re a disposizione i nuovi locali.

Vi è poi la voce dei provveditorati, pure
importante.

L U P O R I N I . È su questa che maggior~
mente insistiamo.

G U I , Ministro della pubblica istruzione.
È vero che nel capitolo vi è una somma mi~
nore, che è quella cui il Tesoro ha consenti~
to, ma questo non significa che essa es'auri~
sca le necessità del Ministero. Tutti gli ono~
revoli senatori sanno come 1n tante provin~
cie li nostri provveditorati siano allogati in
modi di fortuna, abb:a'llo disponibilità ridot~
te di cancelll!eria, di mezzi eccetera; perciò io
non posso respingere uno stanziamento il
quale è rivolto a rendere meno difficoltose le
condizioni di vita dei provveditorati, che so~
no gravati da incombenze molteplici. Io de~
va anche essere grato all'opera di questi fU[l~
zionari che 'aff,rontano compiti immani. (In~

terruzione de,[ senatore Lupor ni). Anche le
biblioteche hanno le loro esigenze ma credo
che le esigenze del Minbtero e dei provvedi~
torati siano davvero molto rilevanti. Un
qualche compromesso sarebbe auspicabile.

D O N I N I. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N I N I. Capisco benissimo che ~u
questo terreno è difficile muoversi, quando
non si conoscono direttamente le esigenze
della vita burocratica. Però mi sorprende
il fatto che queste esigenze siano state mani~
festate soltanto oggi. Il Ministro prevedeva
venti milioni di aumento al capitolo 40 e
qui di colpo si aggiungolllo ahri 119 milioni.
Quando abbiamo parlato della situazione del
nostro patrimonio bibliografico si è sempre
detto che 294 milioni, neanche 300 milioni,
per tutte le biblioteche governative, compre~
se le spese per uffici, mostre bibliografiche,
acquisto e rilegatura di libri, documenti,
manoscritti, raccolte di bibliografie, spese
per il funzionamento della biblioteca del
Ministero, rappresentano ben poca cosa,
quello che alcune Nazioni spendono per una
sola bibHoteca. Oggi si rendeva possibile,
con questo risparmio, di venire incontro non
ad una esigenza nostra, di quesva parte, ma
formulata da tutto il mondo culturale itru-
liano e dai direttori dei nostri massimi isti~
tuti bibliografici. Ora avverrà questo: che il
capitolo 40 per spese di oarattere burocra~
tico verrà portato a 339 milioni, quc.si 50 mi~
lioni di PLÙ di quello che hanno tutte lie bi~
blioteche italiane messe insieme. È una cosa
che grid~vEmdetta al cospetto di Dio e degli
uomini. Riflettete bene, colleghi, prima di re~
spingere, solo per una questione di maggio~
ranz'J., gli emendamenti che abbiamo sotto-
posto alla vostra considerazione. Ricono~
sciamo giusta la preoocupazione del senatore
Donati di utilizzare una parte notevole di
questi fondi per le Commissioni delle borse
di studio, anche se non tutte le spese per i
prossimi 6 miliardi di cadranno immediata~
mente in questo bilancio; una parte starà a
cavallo anche per il prossimo bilancio, per~
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chè saranno COImmissioni che dovranno
funzional1e nel 1963~64. I 200 milioni che noi
proponiamo di concedere rappresentano una
somma cautelativa del tutto sufficiente per
la pollitica del Ministero a tutela di queste
Commissioni.

Riflettete a quello che fate, perchè si trat~
ta di cosa che, quando sarà conosciuta, ren~
derà veramente strana la posizione del Mini~
stro e, soprattutto, degli uffici del suo Mini~
stero, che hanno proposto questi emenda~
menti. Hanno fatto forse bene dal loro pun~
to di vista e nel loro interesse; ma ci trovia~
ma di fronte ad una palmare contraddizio~
ne rispetto a quello che è stato sempre det~
to, e cioè che appena ci fossero fondi sup~
plementari sarebbero stati dati alle biblio~
teche. Eoco invece 339 milioni per spese bu~
rocratiche e nessun aumento per le bi~
blioteche governative, che devono acconten~
tarsi di 294 milioni.

Vediamo dunque, se possibile, di raggiun~
gere su questo terreno un accordo dettato
dalle esigenze della cultura italiana.

P RES I D E N T E. Mentre i presenta~
tori degli emendamenti cercano un punto
d'accordo, passeremo all'esame degli altri
emendamenti.

Presentazione di disegno di legge

G U I, Ministro della pubblica istru~
ZlOne. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Ho l'onore di pl'esentare al Senato il di-
segno di legge: {{ Istituzione di una indenni~
tà di studio per il personale delle scuole ed
istituti di istruzione elementare, secondaria
ed artistica» (2114).

P RES I D E N T E. Do atto all'onu~
revole Ministro della pubblica istruzione
della presentazione del predetto disegno di
legge, che sarà stampato, distribuito ed a5-
segnato alla Commissione competente.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Passiamo aH'esa.
me dell'emendamento presentato dal sena-
tore Di Rocca. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

{{ Nella denominazione del capitolo 90, al
secondo periodo, sopprimere le parole: non
di ruolo ».

P RES I D E N T E. Il senatore Di Roc~
l'O ha facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

D I R O C C O. La voce di spesa che è
oggetto dell'emendamento da me presentato,
nella denominazione del capItolo 90 suona
così: ({ Retribuzioni per incarichi e supplen-
ze per il personale ausiliario non di ruolo,
addetto ai servizi di educazione fisica».

Si propone la soppressione delle parole
{{ non di ruolo» perchè, per effetto della
legge 22 ottobre 1961, n. 1143, che ha riaper-
to i termini per il collocamento nei ruoli ag~
giunti, i bidelli non di ruolo, addetti al ser~
vizio di educazione fisica, hanno titolo al-
l"iscrizione nel ruolo aggiunto che, come è
noto, deve essere istituito indipendentemen~
te dall'esistenza del corrispondente ruolo
ordinario, che peraltro è in via di costitu~
zione.

La modifica proposta si impone, per evi-
tare difficoltà nel pagamento degli stipendi
al personale che otterrà l'iscrizione nel ruo~
lo aggiunto, difficoltà che è facile prevedere
possano venire anche dalla Corte dei cOlnti.

Questo il motivo dell'emendamento che
ho proposto e che consiste, ripeto, nella sop~
pressione delle parole {{ non di ruolo », alla
suddetta voce di spesa del capitolo 90.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sull'emendamento in esame.

Z A C C A R I, relatore. La Commissione
è favorevole.

G U I, Ministro della pubblica istru-
zione. Anche il Governo.
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P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento soppressivo presentato dal se~
l1atore Di Rocco al capitolo 90, accettato dal~
h( Commissione e dal Governo. Chi l'appro~

va è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo ai successivi emendamenti pre~
sentati dal senatore Di Rocco. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

« Sostituire la denominazione del capitolo
96 con la seguente: Sussidi, spese e CO!l1tri~
buti per scuole, corsi e collegi di educazio~
ne fisica. Sussidi ad Associazioni ed Enti
che perseguono fini di educazione ,fisica e
morale della gioventù e a gruppi sportivi
scolastici. Corsi di formazione e di perfc~
zionamento per insegnanti di educazione fi~
sica. Corsi informativi di educazione fisica
per insegnanti elementari. Centri ortogene~
tici e biofisici. Spese per viaggi didattici in
Italia e all'estero. Spese per mostre, con~
vegni e manifestazioni ginnico~sportivo~sco~
lastiche;

e modificare lo stanziamento del capi~
tala da lire 80 milioni a lire 100 milioni.

e correlativamente:

nella denominazione del capitolo 94, ag~
giungere il seguente periodo: Spese per pub~
bhcaz'~oni, stampati, schede e spese varie
d'ufficio;

e modificare lo stanziamento da lire:
30 milioni a lire: 10 milioni.

P RES I D E N T E. Il senatore Di
Rocco ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

D I R O C C O. L'aggiunta della parJ~
la «corsi» al primo periodo della denomi~
nazione del capitolo si fa perchè con que~
f>ta aggiunta si integra la formulazione deIJa
voce di spesa, riproducendo fedelmente il
testo della legge 23 dicembre 1937, n. 2556,
relativa alle attribuzioni della ex G.I.L., tra~

sferite al Ministero della pubblica istruzio~
ne ai sensi del decreto~legge 2 agosto 1943,
n. 746. Ed a questo proposito ritengo op~
portuno far presente che, delle tre istituzio-
ni menzionate nella formula in questione,
i corsi rappresentano il tipo di organizza,.
zione tuttora più rispondente ad esigen?:e
dell'insegnamento specializzato, come i cor~
si di ginnastica collettiva, di scherma, nuolo,
~ci, eccetera.

Con il proposto trasferimento, poi, della
voce «spese per pubblicazioni, stampati,
schede e spese d'ufficio» dal capitolo 96 al
capitolo 94, si viene a realizzare un raggrup~
pamento di spese omogenee, attesochè le
spese per i brevetti si riferiscono prevalen-
temente alla provvista degli attestati o di-
plomi, che sono « stampati ». Ed infine, ri~
guardo alla modifica nelle cifre degli stanzia~
menti, devo dire che questa proposta na~
sce dall'esperienza fatta durante l'esercizio
che si è chiuso. L'esperienza difatti ha di~
mostrato che lo stanziamento di 80 milioni
del capitolo 96 del bilancia 1962-63 del Mi~
nistero della pubblica istruzione, nel quale
sono raggruppate molte voci di spesa essen-
ziali per i servizi di educazione fisica e p:?r
le attività sportive scolastiche, è assoluta-
mente inadeguato alle numerose esigenze.

Se si lasciasse tale e quale, continuerebbe
a sussistere una manifesta sproporzione fra
le spese per le retribuzioni al personale, no~
tevolmente aumentate negli ultimi eserciLi
fino a raggiungere !'importo effettivo di 17
miliardi circa, contro i 12 circa previsti in
bilancio, e quelle relative ai servizi, alle qua~
li bisognerebbe provvedere con il modesto
stanziamento di 80 milioni.

Per sopperire all'esigenza di integrare in
parte l'anzidetto capitolo nello scorso eser-
cizio 1961~62, il Ministero si è trovato nella
necessità di realizzare delle economie per
ì brevetti di educazione fisica e promuovere
un'operazione di storno. A tal fine, la ma~
teria dei brevetti è stata radicalmente rior~
dinata mediante la limitazione del rilascio
degli attestati agli alunni che si distinguono
nelle ordinarie competizioni sportive ed evi~
tando lo svolgimento di speciali prove con
conseguente costituzione di un ingente nu-
mero di giurie.
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Ora, allo scopo di mettere in grado l'Am~
ministrazione di provvedere alle stesse ne~
cessità, che peraltro si manifesteranno in
modo ancora più accentuato nel prossimo
esercizio finanziario 1962~63, senza dover ri~
correre, come per l'esercizio trascorso, a tar~
dive operazioni di storno, si propone che lo
stanziamento del capitolo 94 (spese per
i brevetti di educazione fisica) sia diminuito
di 20 milioni e che quello del capitolo 96
(sussidi, spese, contributi eccetera) sia ele~
vato nella misura corrispondente.

Io penso che queste brevi note di illustra~
ziO'ne siano sufficienti, e mi auguro anche
convincenti, perchè 11Senato possa approva-
re questo mio secondo emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commi,>~
sione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sugli emendamenti in esame.

Z A C C A R I, relatore. La Commissio~
ne è favorevole.

G U I, Ministro della pubblica istruzio~
ne. Il Governo li accetta.

P RES I D E N T E. Metto ai voti gli
emendamenti presentati dal senatore Di
Rocca ai capitoli 96 e 94, accettati dalla
Commissione e dal Governo. Chi li approva
è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

Passiamo agli emendamenti presentati dal
senatore Lepore. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Apportare agli stanziamenti dei seguenti
capitoli le variazioni a fianco di ciascuno di
essi indicate:

Cap. 101: da lire 200 milioni a lire 300 mi~
lioni;

e correlativamente:

P RES I D E N T E. Il senatore Lepore
ha falcoltà di illustrare questi emendamenti.

L E P O RE. Ho già esposto ieri sera
le ragioni del mio emendamento e dovrei
mantenerlo in pieno; poichè però si prevede
una legge per il riordinamento dei Convit~
ti nazionali, riduco la richiesta fatta con il
mio emendamento. Chiedo, perciò, che ven~
ga ridotto il capitolo 56 eLi 30 milioni e che
si aumenti di pari importo la somma previ~
sta nel capitolo 101 cosicchè questO' venga
elevato a 230 milioni. Questo è un mezzo per
venire incontro sul momento e immediata~
mente alla stranissima e tristissima condi~
zione dei Convitti nazionali. Credo che que-
sta mia proposta possa essere accolta.

P RES I D E N T E. Invito la Commis
sione ad esprimere il proprio avviso sul~
l'emendéJImento in esame.

Z A C C A R I, relatore. La Commissio-
ne si rimette alla decisione del Governo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le Ministro della pubblica istruzione ad espri-
mere l'avviso del Governo.

G U I , Ministro della pubblica istru-
zione. Ringrazio il senatore Lepore per la
cons1derazione delle ragioni che ho addot-
to. Con lo stralcio i convitti hanno avuto
aumenti e facilitazioni veramente conside~
revoli, esoneri da obb1iÌghi e sollievo da
spese molto consistenti. Per la verità, mi
sento in difficoltà ad accettare riduzioni sia
pure così limitate al capitolo delle scuole
materne, anche se si potrebbe penslare che
lo stralcio ha elevato lo stanziamento com-
prendendo quindi forse anche questi 30 mi~
lioni. Non vorrei però che in ultima anali~
si ne derivasse una riduzione per le scuole
materne, che non mi sentirei di accettare. Si
potrebbe trovare qualche altro modo per
aiutare i convitti che si trovano in difficoltà.
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modlestissima e ridottissima richiesta da me
fatta. Ho dinanzi a me il Piano della scuo~
la, e ho precisato, in proposito, che lo stes~
so, per i Convitti nazionali, riguarda unica~
mente la parte edilizia. Nel mio intervento
ho sottolineato che le concessioni che sono
state fatte dal Piano della scuola riguardar
no gli immobili di proprietà dello Stato e le
opere di manutenzione ordinaria e straordi~
naria nonchè le spese per ricostruzione. Io
ho, invece, chiesto un intervento urgente
non per opere edilizie. Quindi quando pro~
pongo lo storno dalle scuole materne (che
hanno uno stanziamento di 1.700 milioni)
della misera somma di 30 milioni per salva~

l'e dei Convitti nazionali che hanno anche
scuole materne, credo di non aver cambiato
le finalità dello stamzi1amento e di aver fatto
opera saggia, in quanto si potranno aiutare
tre o quattro enti che hanno scuole materne
e che dovrebbero chiudere i battenti. Ho
detto al Senato che ci sono degli atti giudi~
ziari in corso; ho detto anche al Senato che
ci sono scoperti dei conti correnti con il
pagamento del 12 per cento per interessi.
Quando riduco la mia richiesta in così limi~
tate proporzioni non danneggio nessun ca~
pitolo di spesa e propongo cosa utile nel~
!'interesse del Paese. Il Senato accetterà o
meno questa mia richiesta, ma sento di
aver fatto una proposta che può essere one~
stamente accolta da tutti.

P RES I D E N T E. Metto ai voti gli
emendamenti proposti dal senatore Lepore
modificati inel senso che lo stanziamento del
capitolo 101 è portato da 200 a 230 milioni e
lo stanziamento del capitolo 56 è portato
da 1700 milioni a 1670 milioni.

Chi li approva è pregato di alzarsi.

(Dopo prova e controprova sono appYO~
vati).

D O N A T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T I. La nostra piuttosto movi~
mentata disoussione ha portato a queste
conclusioni: il Gruppo comunista mantiene
le sue riserve, come farà presente ~ io pen~

so ~ qualche suo rappresentamte, su quello
che è lo stanziamento di 300 milioni per le
Commissioni; ma su questo punto la mag~
gioranza insiste e i comunisti, almeno lo
spero, rinunceranno ad opporsi.

Per i rimanenti capitoli saremmo arri~
vati a questo accordo: che in sostanza la
somma prevista per i Provveditorati, cioè il
capitolo 40, passerebbe da 220 milioni a
310 milioni di lire e i 29 milioni restanti ve"~
rebbero utilizzati nella seguente maniera:
capitolo 164, da 15 a 30 milioni; capitolo
] 66, da 6 a 10 milioni; capitolo 168, da 17 a
27 mi(lioni. In tal modo si utilizzerebbero i
29 milioni che verrebbero attribuiti in me~
no al capitolo 40.

In questo senso io invito la Commissione
ad esprimersi e i colleghi di Gl1UPPO ad ap~
provare.

P RES I D E N T E. Per maggiore chia~
rezza metto ai voti gli emendamenti propo~
sti dal senatore Donati specificando capitolo
per capitolo le variazioni apportate.

Capitolo 15: da lire 128 milioni a lire 428
milioni.

(È approvato).

Capitolo 26: da lire 15 milioni a lire 46
milioni.

(È approvato).

Capitolo 40: da lire 220 milioni a lire 310
milioni.

(È approvato).

Capitolo 164: da lire 15 milioni a lire 30
milioni.

(È approvato).

Capitolo 166: da lire 6 milioni a lire 10
milioni.

(È approvato).

Capitolo 168: da lire 17 milioni a lire 27
milioni.

(È approvato).

Capitolo 199: da lire 200 milioni a lire 250
milioni.

(È approvato).
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Capitolo 264: sopprimere lo stanziamento.

(È approvato).

Restano ora da esaminare questi emen~
damenti del senatore Luporini: {{ Apporta~
re agli stanziamentz dei seguentz capitoli le
variazioni a fianco indicate: Capitolo 157:
da lire 80 milioni a lire 115 milioni e corre~
lativamente: Capitolo 162: da lire 90 mi~
lioni a lire 55 milioni ».

Senatore Luporini, mantiene questi emen-
damenti?

L U P O R I N I. L'argomento è sempre
lo stesso amaro argomento di prima, quello
delle biblioteche. NOI proponiamo un au~
mento da 80 a 115 milioni per il lavoro
strordinario del personale delle biblioteche
governative, delle sovrintem1enze bibliogra~
lìche e deJl'istituto di patologia del libro, an~
che qui per sopperire al minimo necessar~o
per il funzionamento di queste attività, e
proponiamo di toglierli al capitolo 162 ch~
r"guarda spese e contributi per congressI
scientifici e cuÌturali. E questo non perchè
non riconosciamo che tali spese e tali con~
tributli siano necessari, ma perchè troviamo
che l'aumento è sproporzionato, non dico
alle neoessità oggettive, che non sono mai
calcolabili esattamente, ma rispètto al non
avvenuto aumento per voci invece essenzialli.

Desidero rilevare che queste spese per i
congressi scienti,fici non gravano di fatto so~ '
lo su questo capitolo del bilancio, ma tro~
vano soddisfazione ed attingono da tante al~
tre attività istituzionali del nostro Paese,
compreso, ad esempio, Il Consiglio naziona~
le delle ricerche. Ci sono vari enti che han~
no voci destinate a questo scopo.

Comunque, un aumento di questo capi~
tala da 30 a 90 milioni è molto forte, se con~
sideriamo la situazione degli altri capitoli
e 10 stato di estrema urgenza in cui si tro~
vano i servizi a cui ho fatto cenno.

Anche qui, ripeto, se la Commissione o il
Governo propongono di trovare queste som~
me in altri capitoli, noi siamo pronti ad esa~
minare tali diverse proposte; non ci irrL-
gidiamo, cioè, sulla diminuzione del capi~
tala 162.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il suo avviso sugli
emendamenti in esame.

Z A C C A R I, relatore. L'emendamento
è giunto mentre questa seduta era in corso:
pertanto la Commissione non ha potuto ap~
profondire l'argomento.

Mi permetto però di osservare che il ca-
pitolo 162 è stato aumentato quest'anno pro-
prio, come dice la postilla in calce, per pre~
visto maggior bisogno. Questo signrfica che
il Ministero ha previsto la necessità di au~
mentare lo stanziamento per i congressi
scientifici e culturali. Il capitolo 157, per il
quale i senatori Leporini e Donini propon~
gono che vengano stanziati i milioni tolti .11
162, parla di compenso per lavoro straordi~
nario al personale delle biblioteche governa~
tive, delle sovrintendenze bibliografiche e
dell'istituto di patologia del libro. Ora, io
non sono molto profondo in questa materia
ma penso ~ e il Ministro potrà confermarlo

~ che per quanto riguarda il lavoro straor~

dinario vi sia sempre la possibilità, da parte
del Ministero, di far fronte alle esigenze che
si manifestano.

Voce dalla sinistra. E come? Magari si
potesse...

A N G E L I N I C E S A RE. Il lavo-
ro straordinario non bisogna farlo...

L U P O R I N I. Siamo d'accordo. Sono
anni che ci battiamo per un aumento degli
organici delle biblioteche, e l'abbiamo otte~
nuto in misura minima.

Z A C C A R I, relatore. Comunque, la
Commissione si rimette al Ministro.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro della pubblica istruzione ad espri~
mere l'avviso del Governo.

G U I , Ministro della pubblica istru~
zione.Desidero dire che questa volta sono
più tranquillo nell'essere contrario all'emen-
damento. L'aumento al capitolo 162 è stato
disposto in 60 milioni, e penso che il mini~
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stro Bosco, che ha presentato il bilancio,
abbia preso tale provvedimento a ragia n ve~
duta in base ad una previsione fondata del
maggior onere per questa voce. Io non po~
trei, pertanto, acoettare la riduzione di que~
sto capitolo.

Per quanto riguarda i compensi per la~
varo straordinario, ciò che ha detto il se~
natore Zaccari non è poi così inesatto come
forse qualcuno ha creduto, perchè, durante
il corso dell'esercizio, il Ministero, sia pure
con una certa fatica ~ quando vi siano ac~

certate maggiori spese relative al personale,
ivi compreso il lavoro straordinario ~ può
ottenere e di norma ottiene delle integra~
zioni dal Ministero del tesoro. Anche que~
st':imno ciò è avvenuto e le integrazioni van~
no po~ nelle note di variazione.

G R A N A T A. Ci sono docenti che
da oinque anni aspettano ancor'a il compen~
so per lavoro straordinario prestato.

G U I , Ministro della pubblica istru~
zione. Quindi, mentre qui avremmo una ri~
duzione certa di fronte al fabbisogno previ~
sto, invece dall'altra parte potremmo otte~
nere una integrazione. Sono pertanto con~
trario all' emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti gli
emendamenti dei senatori Luporini ed altri
non accettati nè dal Governo nè dalla Com~
missione. Chi li approva è pregato di alzarsi.

(Non sono approvati).

Passiamo ora all'esame dei capitoli del
bilancio con le modifiche già approvate.

Resta inteso che la semplice lettura equi~
varrà ad approvazione qualora nessuno do~
mandi di parlare.

(Senza discussione, sono approvati i capi~
tali dello stato di previsione con i relativi
riassunti per titoli e per categorie).

Passiamo infine all'esame degli articoli
del disegno di legge. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

kIt. 1.

È autol1izzalto i,l pagamento ,deN<e spese
o[1d~nalJ:;i'e,estmordiil-:ua'rie del MinisiÌ1elf'QdeUa

pubbliioa ilstruzione per l'esercizio finanziarlio
dal 1°VUiglio 1962 al 30 giugno 1963, in .oon~
formiltà dello stato di previsione Jaillners,soaMa
presente legge.

(E approvato).

Acrt. 2.

Sono aut,onizzate per l'esercizio nnanz:Ì!a1rio
1962~63 l,e seguooti assegnaz.ioni:

lire 1.100.000.000, per la conlce'Sisione di
un contributo Sitraordi'nariio per il funziona-
mento dei Patronati soalasltici;

lire 2.000.000.000, per la >concessione
di contribUiti straoI1dinairi al:le Uni,veIisità, agli
Istituti di istruzione supe:r,iore, agili OSlserva-
tori astronomici, aLle Scuolle di ostetricia e
agli ahni l'SititutJi soientifici specialli per la
r,icostiÌtuziOIl!e ed i,l riassetto del materiale di-
dattioo e sCÌienti,fico;

hrle 20.000.000, quale C0I1'1C0'l:1S0straor~
dinario per l' ammodernamento dell' organiz~
zazicme bibl!Ìografioa nazlionaIe d,i diffusione
della lettma (biblioteche popoJari), per Il',at-
tr,ezzatUI1a dei poslti eli pI'eSlt.itO e per l'ac~
quisto ,di biMiobus;

HI1e80.000.000, quale spesa stm01rdinaria
per i:l I1estauro ,e la ripaI1azione di danni in di~
pendenza di offese belliche a cose mobil,i ed
immobili di interesse artistioo,archredlogico
e bibliogmfico ,d~proprietà dello Stato o degli
E<nti di >cui ,a11'aI1ti,oolo 27 della legge 26 ot-
tab11e 1940, n. 1543, a uffiqi le ,looali deUe >so~
print'émclenze, musei, gallerie, biblioteche e
10110 arredamento, a scuole e istituti d'arte
edi musica governativi e ,loro suppeHettiH;

,JiI1e 2.400.000, per il recupero, H tra~
sporto diali l1iooveri, rH riassetto 'e il ricollJooa-
mento iln sede di ,opere d"arte ,e di mateTliale
bibliografico e didattico nell'.interesse dello
Stato o di Enti e privati che IsvOlllgono in
ltalila Ila 1101'0funzione cuLtm:ale;

lire 83.0.00.000, di cui ai capitoiH dal
289 al 292 quale spesa per i servizi già in ge~
stione ,al soppress,o Ministero deE'assistenza
post~beHioa, demandiati al Ministero della
pubhlica iSltru~ione per efJ;etto delil'art'icolo 8
del decreto legislativo 14 febbraio 1947, nu-

mero 27;
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Hve 4.045.600.000, di oui ai capitoli dal
n. 293 al 304, quali spese per l'organizza~
z,LOrne,il funzionamento e la viglHanz'l del
cDr:si della 6CUOlla popOllare oont["OI J',am:altfa~
bet1is:mo, ist~tujta can ill decreto legislativo
del Capo p1rovrv1sorio dello Stato 17 di,celill~
bre 1947, n. 1599, nonche per lo sltudio dei
problemi relativialtla lotta cOlntro nallla,l£abe~
tismo s,tesso e ,per diffondere l'istruzione nel
porpolo.

(È approvato).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore Ca~
leffi. Ne ha facoltà.

C A L E F Fl. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, le
impostazioni di questo bilancio di previsio~
ne per l'anno 1962~63 seguono pedissequa~
mente, e non poteva esseve altrimenti, i ori~
ieri seguiti nell'impostare le spese per gli
anni precedenti. Vi è anche riflessa una oer~
t'a generosità nei riguardi di istituti e scuole
private che nOli socialisti non possiamo am~
mettere, e ritenei ozioso diffondermi 'Sul
perchè.

D'altra parte non possiamo lasciar passa~
re sotto silenzio alcune gravi dichiarazioni
del relatore ~ me lo consenta l'onorevole

Zaccari ~ specie sul diritto di sciopero de~

gli insegnanti, senza una risposta ed una
protesta. Qualunque sia stato il suo e il no~
stro pensiero sulla opportunità dell'ultimo
sciopero ~ e pur non trovando da ridire

sul fatto che l'onorevole Ministro con molta
misura abbia esortato gli insegnanti ,ad aste~
nersene ~ resta indiscutibille e sacrosanto
J diritto allo sciopero degli insegnanti, così
come quello di tutti gli altri lavoratori irn~
tellettuali e manuali.

Nè possiamo tacere il nostro dissenso su
altre afferrnazioni dell' onorevole relatore il
cui compito, a nostro sommesso avviso, non
può prescindere dall'esigenza di contempe~
rare per quanto è possibile il pensiero e le
opinioni di tutti i membri della Commissio~
ne, e non di acuirne i contrasti. Le serene e
molto più responsabili considerazioni, an~
che quando polemiche, dell'onorevole Mini~
stro ci 'inducono ad una più pacata cO[lsi~

derazione. Noi stessi, più volte, abbiamo in~
vocato una sollecita discussione della legge
sulla parità e ripetiamo qui questa esigenza
fDndamentale, poichè altrimenti non si può
seguire lo sviluppo della scuola con la se~
renità necessapia, nè sperare di risolvere
sulla base inamovibile del dettato costlitu~
zionale il conflitto tra scuola di St'ato e scuo~
la privata.

Vi è un progetto di iniziativa del collega
Parri, ed è sperabile che esso venga tolto dal
polveroso archivio della sesta Commissione
e portato nel più breve tempo alla discus~
sione in quest'Aula. Noi ci auguriamo che
proprio questo Parlamento, questo Governo,
questo Ministro riescano a superare le gra~
vi difficoltà attuali e ad ed~ficare la nuova
scuola italiana di tutti, per tutti. Noi socia~
Jisti contribuiremo con tutte le nostre forze
al successo di questo grandissimo compito.

Intanto però, in relazione ad alcune di~
scordanze circa talune impostazioni della
spesa di questo bilancio, dobbiamo dichia~
rare il nostro dissenso a proposito di esse
e la nostra astensione dal voto.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Battaglia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Noi liberaii ribadia-
mo il nostro voto contrario al bilancio in
dis,cussione, voto contrario che ~ peraltro

~ ha già preannunziato il collega onorevole
Venditti nel suo magnifico intervento che
rimane tale qualunque sia al riguardo il
pensiero del relatore senatore Zaccari. Da
qui il mio imprescindibile dovere di n011
indugiare nel sottolineare i motivi del no~
stro atteggiamento, che trae la sua ragiDn
d'essere dalla nostra profonda convinzione
che la scuola ~ come ha riconosciuto ieri il

collega Bl'Uno e CDme ha ribadito oggi lo
stesso relatore, senza trarne, però, le inelut~
tabili quanto incoercibili cOlnseguenze ~

mppresenta ill problema numero uno, il pro~
blema fondamentale della società italiana,
mentre di contro, se non può d'irsi com-
pletamente trascurata, può certamente af-
fermarsi che essa, purtroppo, è ancora mol-
to lontana dal conoscere !'inizio di quel carn-
]1Jino che dovrebbe condurre questo proble.
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ma alla necessaria quanto indifferibile solu~
zione. È veramente paradossale infatti che,
anche se solo a parole, si riconosca che la
scuola rappresenta oggi il problema di ba~
se per la nostra società per pO'i porre tale
problema in soffitta o meglio in dormitorio
con dei pannicelli caldi per assopirlo ancora
di più e meglio. Ma frattanto il Governo si
abbandona a delle spelÌcolate quanto teme~

l'arie acrobazie che importano impegni di
spese supel1iori alle sue possibilità, inari~n~
do le fonti cui attingere per affrontare la
nUova struttura da da,re alla scuola, la qua~
le ~ è bene ripeterlo ~~ da troppo tempo
ormai brancola tra le incertezze e le cosid~
dette riforme che, alla luce della concre~
tezza, si sono rivelate inadeguate e contro~
producenti.

Ed è perciò che la scuola italiana può
dir si profondamente viziata dalla mancan~
za di un preciso indirizzo verso quelle im~
prescindibili soluzioni che il mondo moder~
no pastula, canltterizzato com'è da nuove
esigenze che r~guarda:no lo sviluppo del no~
stro Paese sul piano della competitività cul~
turaI e internaZlionale.

E invece, onorevoli colleghi, anche la
stampa di stamane, è oito ad esempio l'ar~
ticolo di fondo del « Messaggero », che è un
j aglio di stampa molto vicino, credo, al Go'-
verno, così si esprime: « La nostra scuola
presenta forme antiquate e, nel risveglio ge~
nerale che avvia all'apprendimento nuove
generazioni, accusa deficienze organizzative
e tecnIche. C'è ancora un notevole squilj~
brio nell'indirizzo generale che incide note~
volmente sulla preparazione dei giovani, j

quali non sempre trovano scuole che inter~
pretino le loro inclinazioni e le loro aspira~
zioni. Soprattutto la tecnologia moderna
non trova nel Paese quella adeguata prepa~
razione che, attraverso le scuole, sia in gra-
do di fornire tecnici e specialisti, iil1dispen~
sabili ad una Nazione moderna. Molto si sta
facendo, ad esempio, per le Università, ma
siamo ancora lontani dall'aver risolto il pro~
blema come hanno già fatto altri Paesi, do~
ve gli studiosi possono disporre di labora~
tori attrezzatissimi e dove la ricerca scien-
tifica è favorita da abbondanti interventi fi~
nanziari ».

E se tuUo questo è vero, onovevole Mini-
stro, e se quanto ho detto prima è anch'esso
vero, non vi è dubbio che proprio per questo
noi liberali, che non vediamO' l'alba di un
nuovo avvenire della scuola italiana e chE:'
non siamo tranquiìli circa i mO'desti effetti
curativi della tn:lsfusione di sangue che è
contenuta nel piano stralcio tvlennale, di~
chiariamo che diremo « no » al bilailloio del~
la PubbHca istruzione.

Ma questo «no », onorevole Ministro e
onorevoli colleghi, vuole suonare ansia de~
lusa di conoscere le serie pro.spettive di un
rinnovamento della scuola; e vuole ancora,
onorevoli colleghi, significare ansia, anche
essa delusa, di far presto, perchè non c'(~
tempo da perdere, onorevole Ministro!

Se avessimo approvato il piano stralcio

'al quale demmo il nostro consenso nel 1960,
già noi avremmo fatto due anni di cammi~
no; invece incominciamo nel 1962, con un
piano stralcio che ~ come ho detto l'altro
ieri ~ è qualche cosa di molto meno di
quanto non fosse quello al quale noi libera~
li avevamo dato il nostro assenso.

E perder tempo a chi più sa più spiace
e non può non dispIacere a noi che cono~
sciamo il grave travaglio che attraversa la
scuola italiana! La ringrazio, ono.revole Pre~
sidente.

(Interruzione del senatore Cesare Angeli-
ni e replica del senatore Battaglia).

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Donini. Ne ha facoltà.

D O N I N I. Sarebbe stato superfluo,
onorevo.le Ministro e onorevoli colleghi, riaf~
fermare il nostro voto contrario. a questo
blancio della Pubblica istruzione, in consi~
derazione dei motivi esposti in modo così
ampio dai colleghi di questa parte che so~
no, tra l'altro, uomini di scuola oltre che
uomini politici.

Sarebbe stato superfluo, ripeto, ma ho vo~
Iuta prendere la parola per una breve di-

, chiarazione di voto anche per cO'ntrobattere,
in modo moderato, ma fermo, alcune affer~
mazioni del relatore, il quale ha creduto di
ripetere qui per la prima volta dopo molti
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anm ~ perchè non eravamo più abituati ad

un linguaggio di tal genere sul banco della
Commissione ~ che coloro i quali parlano.
da questo settore, sui problemi della scuola,
sono solo mossi da preconcetti settan, .da
esigenze di manovre politiche, da Ulna oppo~
E',jzlOne predeterminata e che quindi tutto
quello che dicono lascia il tempo che trova.

Siamo contrari a questo Governo, non ci
asteniamo dal voto, votiamo contro e lo
diciamo espressamente; ma lo sforzo che
hanno compiuto qui i nostri colleghi e quel~
lo che compiamo settimana per settimana
in seno alla Commissione istruzione è diret~
to a migliorare dall'interno, malgrado tut~
to, la vita della scuola, appoggiando quello
che c'è di buono, combattendo quello che
ci pare esiziale e proponendo tutte quelle
misure che possano portare un po' di luce
e di ossigeno a questa nostra travaglIat:t
scuola italiana.

Protesto anch'io, come ha fatto il collega
Caleffi, sia pure per altri motivi, contro l'in~
troduzione di elementi di una diatriba poli~
tica deteriore in questo campo. E anche se
il Ministro non ha raccolto questa esor~
tazione alla rissa ideologica ~ e gliene dia~
ma atto ~ non posso però non aggiungere
che tutto quel ch' egli ha detto non poteva
indur'Cl a modllicare il nostro atteggiamento,
prima di tutto per le ragioni di principio,
di fondo, che non voglio ora npetere; in
secondo luogo, per il fatto che, onorevole
Ministro, ella è nuovo a questo posto e co~
me tale ci ha soltanto chiesto del tempo per
riflettere. Ma la soluzione dei problemi più
gravi della scuola, che vengono dibattuti e
svolti con senso di responsabilità da tutti
i componenti di quest'Assemblea, non può
esser subordinata al fatto che ogni dIeci o
quindICi meSI cambia il Mil1lstro e si rico-
mincia a studiare, a procrastinare tutto e
si rinvia al futuro, a nuove Commissioni
di studio e di esame, a miglior conoscenza
dei fatti, la soluzione di problemi urgenti,
che sono maturi, come quelli dell'Universi~
tà, deHa ricerca scientifica, dello stato degli
insegnanti, delle biblioteche: tutti problemI
che non vediamo come possano essere elusi
anche da questa legislatura.

E lni permetta, onorevole Mmb,tro, visto
che ella è uomo politico oltre che di cultura,

di farle osservare che al Senato non si può
dire che questa è l'ultima volta che discu~
tiamo il bilancio della Pubblica istruzione in
questa legislatura...

G U I, Ministro della pubblica istru~
zione. L'ho già detto l'altro giorno!

D O N I N I. perchè, salvo revisione
costituzionale, discuteremo di nuovo l'anno
prossimo anche questo bilancio. E questo è
motivo di piLl per confermare la nostra opi~
nione che i tempi sono maturi per dare una
risposta ad alcuni dei problemi più urgenti
dell'istruzione, e che ogni attesa, sia pure
frutto di compromessi e di accordi, è esizia-
le per il mondo della scuola. Praticamente
le sole cose che vengono decise sono proprio
quelle su cui si era invece, a quanto pare,
raggiunto un accordo generale di rinviare
al futuro la soluzione. Le sole cose che ven~
gono decise sono i finanziamenti massicci
alle scuole private prima della discussione
della legge sulla parità, mentre gli altri pro~
blemi che sono già sul terreno, che sono sta-
ti già esaminati, le cui soluzioni sono già, an~
che legislativamente, mature vengono conti~
nuamente rinviati.

È anche per questi motivi, dopo il discor~
so del Ministro, che io ribadisco qui il voto
contrario del mio Gruppo al bilancio della
Pubblica istruzione.

I
P RES I D E N T E. Nessun altro chie-

dendo di parlare, metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(E approvato).

Seguito della discussione e approvazione con
modificazion'i del disegno di legge: « Di-
sposizioni per il miglioramento dei tratta-
menti di pensione corrisposti dalla ge.
stione speciale per l'assicurazione obbli-
gatoria invalidità, vecchiaia e superstiti
degli artigiani e loro familiari» (2014-
Urgenza)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: {( Disposizioni per il rm1glioramento
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dei trattamenti di pensione corrisposti d.:tl~
la gestione speciale per l'assicurazione ob~
bligatoria invalidità, vecchiaia e superstiti
degli artigiani e loro familiari ».

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il proprio avviso sui vari ordini
del giorno.

Il primo è quello dei senatori Moltisanti,
Franza, Ferretti, Crollalanza, Nencioni e Bar~
baro.

P E Z Z I N I, relatore. È una richiesta
di impegno fatta al Governo; pertanto è il
Governo che deve dichiarare se può accet~
tarla.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. A proposito di
questo ordine del giorno ~ e quel che sto
per dir,e vale anche per gli emendamenti
proposti dai senatori Gelmini e Bardel1jni

~ qualcuno questa mattina si è doluto del
mio intervento su questo argomento, in~
tervento che ha considerato troppo pesante,
e garbatamente mi è stato detto che io non
ho fatto una polemica, ma una requisitoria.
Probabilmente quel tanto di spirito po12~
mica che è dentro ciascuno di noi mi ha
portato al di là di quello che era il mio vero
stato d'animo: io volevo solo dire che in
questo momento, per ragioni di necessità
finanziarie e per ragioni di opportunità, in
relazione ai provvedimenti che sono in cor~
so, con particolare riferimento ai coltivatori
diretti, non è assolutamente possibile ade~
guare i minimi di pensione degli artigia'1i
ai minimi di pensione stabiliti per i lavora~
tori subordinati. Senonchè questo dfiuto e
un rifiuto pro~tempore, è un rifiuto che .ri~
guarda un certo periodo di tempo, tanto è
vero che in occasione dell'approvazione del~
l'ultimo provvedimento abbiamo approvato
un ar1'~colo di legge nell quale si istituiva
una Commissione con !'incarico preciso di
studiare tutti i problemi del pensionamento,
ed in modo particolare, tra questi problemi,
quello che è il piÙ ev;idente, il piÙ clamoroso,
cioè l'unificazione dei minimi di pensione.
Non solo, ma il Senato ha approvato, con il
consenso del Governo, anche un ordine del
giorno del senatore Grava, nel quale si affer~
mava che, indipendentemente dai lavori del~

la Commissione, qualora si rendesse possir
bIle, prima della conclusione di tali lavori,
reperire i mezzi per unificare le pensioni, il
Governo dovrebbe provvedere. Io, mentre
confermo questa impossibiliità momenta.l11ea,
confermo nel modo piÙ esplicito il proposi~
to del Governo di arrivare nel piÙ breve
tempo possibile a costituire una f'ascia di
pensioni a carattere di sicurezza sociale nel~
la quale i minimi di pensione, auspicabil~
mente aumentati rispetto ai limiti attuali,
siano unifioati.

P RES I D E N T E. Senatore Bar-
baro, mantiene il suo ordine del giorno?

BAR BAR O. Prendo atto delle dichia-
razioni dell'onorevole Ministro.

P RES I D E N T E. Segue il secondo
ordine del giorno dei senatori MoltisanLi,
Franza, Ferretti, Crollalanza, Nencioni e
Barbaro.

P E Z Z I N I, relatore. La Commissio~
ne è favorevole all'ordine del giorno, anzi
ha rilevato dalle dichiarazioni fatte dal'ono~
revole Ministro stamane che è già pronto
un provvedimento a questo scopo e si com~
piace che il Ministro abbia prevenuto il dç-
siderio espresso nell' ordine del giorno dei
senatori Moltisanti ed altri.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Confermo quan~
to ho già detto questa mattina, cioè che
questo provvedimento è all'attenzione ed è
nelle preoccupazioni più vive del Ministero
del lavoro, il quale non sol1'3Into ha studiato
il problema, ma ha già articolato un provve~
dÌimento legisllativo sul quale siamo in at~
tesa di avere il parere degli altri Ministeri
,interessati; il che vuoI dire che il provvedi-
mento marcia e quanto prima verrà porta~
to aJl'esame del Parlamento.

P RES I D E N T E. Senatore Barbaro,
mantiene il suo ordine del giorno?

BAR BAR O. Dichiaro di essere sod~
disfatto.
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P RES I D E N T E. Segue 1'ordine del
giorno dei senatori Nencioni, Moltisanti, Fer~
retti, Franza, Crollalanza e Barbaro.

P E Z Z I N I , relutore. Indubbiamente
è condiviso da tutto il Senato il voto che si
dilati quanto più possibile l'area dell'assi~
s1enza e previdenza a tutte le categorie, la~
voratori dipendenti ed autonomi, massaie
rurali, casalinghe, eccetera; però, finchè non
saremo riusciti a conseguire quello che vle~
ne auspicato nella premessa dell'ordine del
giorno, cioè finchè durerà l'attuale sistema
pensionistico basato sull'assicurazione con~
tributiva, credo che non si possa accogliere
seuz'altro l'invito «a predisporre gli op~
portuni strumenti legislativi per estendere
il sistema previdenziale assistenziale ai vel1~
di tori ambulanti, ai piccoli commercanti, al~
le casalinghe e alla massaie rurali ». Mi pare
che ciò sia difficlle; potrà essere invece at~
tuato, perchè è già in corso di esame nel
l'aJtro ramo del Parlamento, un provvedi-
mento di legge che prevede l'assicurazione
delle massaie sul piano facoltativo e non ob~
bligatorio. Quindi la Commissione fa le sue
riserve sull'accettazione di questo ordine
del giorno.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Sul problema dì
fondo siamo perfettamente d'accordo e quin~
di l'ordine del giorno come tale è accettato
come viva raccomandazione. Bisogll'~ però
distinguere l'assicurazione obbligatoria da
quella facoltativa; non solo, ma bisogna di~
stinguere i venditori ambulanti e i piccoli
commercianti dalle casalinghe e dalle mas~
saie ruraJi. Per i venditori ambulanti e per i
piccoli commero:anti è stato già appro~
vato in una precedente seduta, con accogli.
mento da parte del Governo, l'invito a predi~
sporre dei provvedimenti legislativi rela~
tivamente all'assicurazione obbligatoria, e
non ho quindi che da confermare tale im~
pegno.

Per quanto attiene invece alle casalinghe
e alle massaie rurali, non sembra che si pos~
sa per il momento parlare di provvedimenti
legislativi ai fini di un'assicurazione obbliga~
toria. Bisognerà parlare quindi, al massi.

mo, di provvedimenti legislativi che rego~
lino un'assicurazione volontaria.

In questi limiti sono allo studio presso la
Camera dei deputati, e precisamente presso
b Commissione lavoro, delle iniziative par~
lamentari alle quali noi daremo il nostro
consenso quando verranno poste in discus~
SlOne.

P RES I D E N T E. Senatore Barba~
ro, è soddisfatto della risposta dell' onore-
vole Ministro?

BAR BAR O. Prendo atto delle dichia~
razioni dell'onorevole Ministro e rivolgo a
lui una viva preghiera, affinchè le iniziative
di legge in corso di esame siano sollecitate
al massimo, poichè riguardano larghe e ve~
ramente benemerite categorie di lavoratori.

P RES I D E N T E. L'ultimo degli or~
dini del giorno è quello dei senatori Alberti
e Macaggi.

P E Z Z I N I, relatore. Il senatore Al.
berti ha affrontato qui alcuni problemi che
non hanno molta attinenza cOIn j,} provve-
dimento di legge che stiamo esaminando.
Comunque egli propone dei temi che sono
indubbiamente meritevoli della massima 'lt~
tenzione da parte del Parlamento e del Go-
verno. Il Ministro potrà dire qualcosa .di
piÙ concreto al riguardo.

BER T I N E L L I , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Condivido le os~
servazioni e le riserve fatte dall'onorevole
relatore.

Il problema posto dal senatore Alberti è
veramente preoccupante perchè non v'è
dubbio che, in cOll1seguenza del recente e
pass] bile aumento degli affitti, e non soltan~
to per questo, lIe condizioni igienico-sanita~
rie III cui si svolge il lavoro a domicilio sono
veramente preoccupanti.

Senonchè tale problema non riguarda sol~
tonto il Ministero del lavoro, bensì anche il
Ministero dell'interll1o e quello della sanità,
e quindi, di riflesso, anche i Ministeri fi~
nanziari. Esso pertanto deve essere posto al~
lo studio del Governo nel suo complesso,
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e in questo senso il Ministero del lavoro
prenderà le adeguate ,iniziative. Ritengo pe~
rò che non sia opportuno nominare lJIna COl11~
missione a questo riguardo e che soprattut~
to non si possa stabilire un termine di tre
mesi alla Commissione stessa per la riso~
luzione di un problema che ha così vasti e
profondi acLdentellati.

Accetterei pertanto l'ordine del giorno co~
me raccomandazione: nan come una racco~
mandaziOlne impegnativa e rigorosa, come è
stato fatto per gli altri ordini del giorno,
bensì cOlme una raccomandaziane di atten~
to studio e di ser~a considerazione del pro~
blema.

A L BER T I. La ringrazio.

P RES I D E N T E. Gli ordini del gior~
no sono così esauriti.

Passiamo ara all' esame degli articoli del
disegno di legge.

Si dia lettura dell'articolo 1.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
ISegretaria:

Art. 1.

Il trattamento minimo di pensiane per gli
bcritti alla Gestione speciale per gli artigiani
i<,tituita dalla legge 4 luglio 1959, n. 463. è
eJ.evato, con effetto dalla luglio 1962 e per
tutte le categarie di pensioni, a lire 10.000
mensili.

Il trattamento minimo di cui al comma
precedente non è dovuto a coloro che perce~
piscono altre pensioni a carico dell'assicu~
raziane obbligatoria per l'invalidità, la vec~
chiaia e i superstiti o di altre forme di pre~
videnza sostitutive di detta assicurazione o
che hanno dato titolo a esclusione o esonero
dall'assicurazione stessa, ovvero a carico
della Gestione speciale per i coltivatori di~
retti, mezzadri e caloni qualora per effetto
del cumulo il pensionato fruisca di un trat~
tamento complessivo di pensione superiore
al minimo garantito.

Tale esclusione si applica altresì a coloro
i quali prestano la propria opera alle dipen~
denze di terzi, per i periodi in cui sussiste

titolo alla retribuzione, o ad altre forme di
compenso sostitutive di essa, ancorchè la~
vorino presso aziende o botteghe artigiane
di cui erano, precedentemente, titolari.

Ove non competa il trattamento minimo
di oui al primo oomma, trovano appHcazione
le disposizioni relative ai trattamenti minimi
di cui all'arrtioolo 10 della legge 4 aprile 1952,
n.218.

Il trattamento minimo di pensione per
l'mvalidità e per la vecchiaia è maggiorato
di un decimo del suo ammont'are per ogni
figlio per il quale sussistano le condizioni
stabilite dall'articolo 12~sub articolo 2 della
legge 4 aprile 1952, n. 21i8.

Al trattamento minimo si aggiunge una
aliquota pari ad iU!ndodioes1irno del SIU:Oam~
montare annuo da corrispondersi in occa~
sione delle festiVlità nataHzie.

Il titolare di pensione è tenuto a denun~
ziare all'Istituto nazionale della previdenB
sociale, entro trenta giOTni dal suo verificar--
si, qualsiasi nuova JiquidaziOlne di pensdone
o variazione nella misura delle pensioni di
cui già £ruisce.

Il datare di lavoro che abbia alle proprie
dipendenze pensionati fmenti di integrazio--
ne al trattamento minimo stabilito dalla pre--
sente legge a carico della Gestione speciale
per gli artigiani ha l'obbligo, osservando le
modalità di cui all'articolo 12, comma terzo,
della legge 4 aprile 1952, n. 218, di detrarre
dalla retribuziane del dipendente l'importo
della integ,razione al trattamento minimo
suddetto e di versarlo all'Istituto nazionale
della previdenza sociale.

L'Istituto nazionale della previdenza socia"
le ha facoltà di subordinare l'assegnaziane e
la continuazione del pagamento del tratta"
mento minimo al controllo della esistenza
dei requisiti di legge.

A carico di chiunque faccia dichiarazioni
false o compia altri atti fraudolenti, al fine
di procuraJ1e indeibiitamente a sè o ad aMri il
godimento del trattamento minimo, si appli--
cano le sanzioni previste dall'articolo 23,
qmurto comma, della legge 4 aprile 1952,
n.218.

P RES I D E N T E. I senatori Gelmini,
Fiore, Roasio, Sacchetti e Boccassi hanno
presentato un emendamento tendente a so--
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stituire al primo comma di questo articolo
le parole « a lire 10.000 mensIli)} con le al..
tre « a lire 15.000 mensili }}.

Il senatore Gelmini ha facoltà di svolgerlo.

G E L M I N I. Signor Presidente, le ra~
gioni che ci hanno indotto a presentare que~
sto emendamento in parte sono state spic~
ga1te nel corslQ deUa diiscuss~one generale;
le ribadiamo, convinti oome siamo deHa IIQ~
ro validità e della llQro peI'tinenza. SIQnlOra~
glioni economiche e sociali che interessano la
grande maggioranza degli artigiani italiani e
non soltanto una parte di essi, cIQme sem~
brava vIQler br c:wdere stamani il Ministro
il quale indicava gli artigiani come dei lavo~
l'alori che avrebbero una condizione econo.
mica che non giustificherebbe un aumento
del minimo di pensione.

Con il nostro emendamento noi non por~
tiamo :nessun a,ggravio al bilancio delllQ Sta~
to perchè il Fondo di gestione è in grado dI
coprire l'aumento per soddisfare, questa ri~
chiesta.

I dati che noi abbiamo ci indilCano che, se
l'emendamento venisse approvato, ']'leI 1965,
considerando l'incremento indicato dalla ta~
bella governativa, noi avremmo comunque
un avanzo, nena gestione, di oltre 17 mi~
ljardi. Questo ci conforta nel sostenere Ja
richiesta dell'approvazione dell'emendamen-
Lo. Non condividiamo le preoccupazioni
espresse dal relatore, e in questo momento
dal Ministro ~ che ha notevolmente modi~

ficato il suo atteggiamento di stamane ~

circa il fatto che l'aumento non potrebbe es~
sere concesso perchè autom'atioamente ri~
chiamerebbe l'aumento per i coltivatori di~

l'cui. Qui abbiamo una gestione speciale se~
parata che consente di arrivare a quest'a COI1J~
elusione. Non vediamo perchè si debba n'?~
gare ciò che noi chiediamo soltanto perchè,
per un'altra categoria, il Governo è preoccu~
pato di non avere la possibilità di soddisfa~
re le richieste.

D'altra pa.rte, se siamo tutti convinti ~

compreso il Ministro che l'ha confermato in
questo momento ~ che bisogna comunque

raggiungere un minimo parificato per tutti i
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pensionati italiani, bisognerà pur comincia~
re. Noi invitiamo il Senato a cominciare da~
gli artigiani votando il nostrlQ emendamento.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

P E Z Z I N I, relatore. Non ho che da
richiamarmi alle ragioni già esposte sia nel~
la relazione scritta che nella replica di sta~
mane, e soprattutto alle dichiarazioni rei~
lerate dell'onorevole Ministro, per dire che
la maggimanza della Commissione è assolu~
tamente contraria all'emendamento.

Vorrei però ricordare al senatore Gelmini
che non è esatto che la situazione favorevole
del Fondo ci lasci del tutto tranquilli, per~
chè ho già detto stamani che, secondo dati
assolutamente ineccepibili, l'onere che com~
porterebbe l'emendamento in questione
esaurirebbe quanto prima quell'avanzo che,
fortunatamente, registriamo in questo mo~
mento nel fondo delle gestione speciale. Per~
tanto le pI1eoocupazioni di carattere finan:-
ziario sus,sristevebbero, se nOon immediata~
mente, a breve s'cadenza.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ad .esprimere l'avviso del Governo.

BER T I N E L L I, Ministro del lavo~
ro e della previdenza sociale. Mi sono già
espresso più volte in argomento. Dichiaro
di non potere, oggi come oggi, accogliere
questo emendamento.

P RES I D E N T E Metto ai vail
l'emendamento sostitutivo presentato dai Sè~
r..atori Gelmini ed altri non accettato nè dal~
la Commissione nè dal Governo. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Sempre sull'articolo 1 è stato presentato
un emendamento da parte dei senatori Bar~
delHni, IO/do. Masdale, Zanoni e Bruno. Se
ne dia lettura.
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GALLOTTI BALBONI LUISA,

Segretaria:

{{ Al primo comma sostituire le parole: a
lire 10.000 mensili con le altre: a lirè
12.000 mensili ed a lire 15.000 mensili rispet-
tivamente per i titolari di età inferiore ai 65
anni e per i titolari che abbiano compiuto il
65° anno di età ».

P RES I D E N T E. Il senatore Bar-
delliITi ha facoltà di illustrare questo emen-
damento.

BAR D E L L I N I. Ho già detto sta~
mani le ragioni che ci avevano indotto :1
chiedeDe 12 mila e 15 mila lire memiH per gli
artigiani, rispettivamente al di sotto dei 65
anni e oltre i 65 anni.

Comunque, le comunicazioni fatte dal Mi-
nistro del lavoro, con l'assicurazione data
che quant'O da noi J:1ichiesfo drca i mirnrimi
di pensione sarà acooho nell'ambi1to della
più ampia rifoIima del!l:a Pi1ìevidenza so~
ciale, inducono noi di questa parte a non
insistere sull' emendamento.

Noi consideriamo che le assicurazioni da-
teci ora rappresentino per il Governo un ri-
badito :iJmpegno per l'attuazione di questa
sua promessa.

P RES I D E N T E. Metto ai voti i
primi due cOlmmi dell'arLcolo 1. Chi h ap-
prova è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

I senatori Bardellini, Iorio, Masciale, Za-
noni e Bruno hanno presentato un emenda-
mento tendente a sopprimere nel terzo com-
ma le parole: « iOad altDe forme di oompenso
sostitutive di essa ».

Senatore Bardellini, mantiene il suo emen-
damento?

BAR D E L L I N I. Ho spiegato questa
mattina le ragioni dell'emendamento e gra-
direi che fossero tenute in considerazione.

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pro-
prio avviso sull'emendamento in esame.

P E Z Z I N I, re,zatore. J,l vesto. governa-
tivo con questo inciso tendeva a una piLl
precisa specificazione del concetto di retri-
buzione; però la ill':1ggioranza della Commis-
sione ritiene che si potrebbe sopprimere ta-
le inciso senza ailcun danno. Mi rimetto al
Senato.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Era una precisa-
zione tecnica comunque accetto l'emendar
mento.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento soppressivo presentato dai
senatori Bardellini, Iorio ed altri, accettat')
dalla Commissione e dal GoverìllO. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Metto ai voti il terzo, quarto, quinto, se-
:>W, settimo, ottavo comma dell'articolo 1.
Chi Ji approva è pregato di alzarsi.

(Sono approvati).

I senatori Bardellini, Iorio, Masciale, Za-
noni e Bruno hanno presentl::lto un emen-
damento tendente a sopprimere il nono
comma.

Invito la Commissione ed il Governo ad
esprimere il proprio avviso su questo emen-
damento.

P E Z Z I N I, relatore. Il comma è evi-
dentenltente inteso ad eVlitalr,e che si verirfì-
chino degli abusi; però mi pare anche che
sia ispirato ad un criterio di eccessiva sfidu-
cia verso gli assicurati. Soprattutto io vor-
rei rilevare, assocìandomi alla proposta sop-
pressiva del comma, che c'è un Comitato di
vigilanza che sovrintende all'amministrazio-
ne della ges.tione speciale e che, tra le altre
fa,coltà, ha anche quella di decider,e defini-
tivameil1te ilD via amminristratirva sUli ricorsi
lriguatl'dantli prestaziOlni agli assicurati. Si po-
trebbe, quindi, determinare UID conflitto di
competenze, qualora l'Istituto potesse a suo
libito condurre indagini per accertare se
siano stati rispettati questi requisiti di legg~.

Quindi, o sopprimiamo il comma, oppu~
re, se vogl1iamo oonservaDeall'I,sti>tuto que-
sta facoltà, bisognerà accordare questa fa-
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coltà con quelle che spettano al ComitaLo
di vigilanza. Per conto mio, concordo COD
la proposta di soppressione di questo
comma.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il comma ero
stato introdotto non dico a tutela deIrIsti~
luw assicurativo ma bensì per la preoccu~
pazione di evitare preventivamente i casi di
contenzlOSO o di contestazioni. Tuttavia,
poichè si può provvedere anche diversamen~
ie, non '.:lYrei d:ifficoltà 3d accettare l'emen~
damento soppresSlivo.

P RES I D E N T E Metto ai va ti
l'emendamento soppressivo del nono com~
ma presentato dai senatori Bardellini, Iorio
ed altri, aocettato dalla Commiss1one e dal
GOVler1l10.Chi l'apPJ1ova è pl1egato di alzarsi.

(È approvato).

Mctto ai votI l'ultvmo comma.
(E approvato).

Metto ai voti l'articolo 1 con le modifiche
apportat'e. Chi 1'lappl1oVlaè pregato di alzarsi.

(E approvato).

I senatori Bardellini, Iorio, MaschIe, Z'l~
noni e Bruno hanno proposto un articolo ag~
giuntivo. Se ne dia 1ettura.

G E N C O, Segretario:

Art. ....

«Il coefficiente di moltiplicazione della
pensione base è elevato a 72 volte.

A modifica di quanto stabilito dal seCOI1~
do comma dell'articolo 4 della legge 4 lu~
glio 1959, n. 463, la misura del contributo
base è quella prevista per la classe 5a della
tabella A allegata alla legge 20 febbraio
1958, n. 55 ».

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Per chiarezza

della discussione direi di esaminare prima il
plima camma di questa articala aggiuntiva,
che riguarda un certa prablema, e pO'i sepa~
ratamente il secanda camma di questo ani~
colo aggiuntiva e contemparaneamente lo
emendamentO' Gelmini che riguarda lo stes~
sa argamento.

P RES I D E N T E Il senatore Bar~
dellini ha facaltà di illustrare il suo emen~
damenta.

BAR D E L L I N I. Signar Presidente,
can questa emendamentO' ch1eda la eleva~
ziane del caefficiente di maltiplicaziane nel~
la stessa misura di quello dei lavaratari su~
bordinati perchè non si capirebbe praprio
come la modificaziane della narmativa ge~
nerale non debba avere validità anche per
gli artigiani. Si tratta di attuare una cancre~
ta modifica migliarativa che cansentirà la
eragazione di prestaziani ecanomiche sensi~
bilment,e supel1iori a quelle p'OssÌJbiH attual~
mente.

P RES I D E N T E Invito la Cam-
missiane ed il Governa ad esprimere il prr)~
pria avviso sull'emendamentO' in esame.

P E Z Z I N I, relatore. Penso che sÌ3.,
no fondate le ragiani addotte dal senatore
Bardellini; però sono anche preoocupata per~
chè non conosco quale patrà essere 1'onere
finanziaria relativo. E penso anche che,

quando n'Oi disponessimo una modifica di
questo genere per gli artigiani, non patrem~
ma negarla ad altre categorie di autanami.
Quindi, ,se il piI1oh1ema qui si pfles.enta pirut~
tasto limitato perchè sappiamo quanti SO"
no i pensionati dell'assicurazione artigiani,
il problema diventerebbe molto più grave e
più ampio per quanto riguarda, ad esempio,
il settore dei caltivatari d~retti, dave, anzi~
chè 50.000 pensianati, ne abbiamO' più di un
miliane. Quindi ha qualche preaccupazio~
ne, anche perchè su questa punta nan abbia~
ma il parere della Commissione finanze e
[8S01'O.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il senatore Pez-
zini ha espresso un imbarazzo che è anch~
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mio peJ1chè io devo, per omaggio alla ven
tà, riconoscere che, avendo no~ mella legge
sulle pensioni obbligatorie affermato co~

me principio l'elevaz10ne del ooeffidemte a
72, sarebbe logico che si stabilisse questo
coefficiente anche per Le pensioni dei lavorq~
tori autonomi. In base a questa logica per~
ciò l'emendamento potrebbe essere aocolto.
SenoncbJè vi so:no due 'Osservazioni che mi I
rendono estremamente perplesso. La prima:
questo emendamento importa un certo mag~
gior onere che l'Istituto assicurativo e, co~
munque, tutto il settore potrebbe essere in
difficoltà a sopportare.

Inoltre, l'estensione a questo settore dei
lavoratori autonomi del coefficiente 72, ci
metterebbe poi lin grave imbarazzo nel rifiu~
tare questo stesso coefficiente, quando do~
vremo trattare la pensione di altre catego~
rie di lavoratori autonomi, in cui i pensiol~
nati non sono 50 mila come per gli 'artigiani,
ma, come, ad esempio, per i coltivatori dJ~
retti, ben 1 milione e 100 mila.

Pertanto, avrei caro che il Senato non ac~
cogliesse questa parte del]'emendamento,
pur dichiarando che, secondo una ,logica di
irnpostaZJione legislatirva, dovvebbe essere ap~
provato.

B O C C ASS I. Ma per i <oo[)J1Jadini,si-
gnor Ministro, il ooeffiden1Je è un 'aLtro!

G E L M I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E L M I N I. Vorrei osservare che le
preoccupazioni espresse dal relatore e dal
Ministro dovrebbero essere molto mitigate
perchè, prima di tutto, il coefficiente che
vale per la Previdenza sociale e gli artigia-
ni non vaLe per le pensioni dei coltivatori
diretti. Inoltre, questo coeffioiente di 72
anzichè di 55 vale per le pensioni ordinarie:
di conseguenza, se ci sarà la neoessità di un
intervento fin:arnziario da part,e dello Stato
o degli stessi artigiani, questo ai sarà tra 10
amni, non prima; anzi, per essere più pDe<ci~
si, tra 112arnni.

Allora, non vedo perchè, nel momento stes-
so che noi proclamiamo che dobbiamo rag~
giungere il minimo parificato per tutti, non

si possa, pIOpriO perchè ciò non comporta
spese 'e impegni limmediati, oominciare al~
meno da questa norma, per avviar'CÌ sulla
strada che tutti dichiariamo giusta e giusti-
ficata.

V A R A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A R A L D O. Desidererei dire che
questo problema non è assolutamente attua~
l,e per-chè solatmente ",erso il 1970 si l:1quide~

-ranno pensioni .oOln queSito ooeffidente.
Siccome il Minist,ro ha detto ~ ed anzi è

stato impegnato il Governo attraverso l'arti
colo aggiunti va inserito nell'altra legge ~

che s~ rivedrà tutto il problema delle pen~
sioni, non vedo la necessità di deoideI1e oggi
una questione che avrà ripercussioni solo
tra parecchi anni.

P RES I D E N T E. Senatore Bardel~
lini, insiste sul suo emendamento?

BAR D E L L I N I. Sulla prima parte
insisto, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
primo comma dell'articolo aggiuntivo pre~
sentato dai senatOrI Bardellini, Iorio, Ma-
sciale, Zanoni e Bruno, non accettato nè dal~
la Commissione, l1Iè dal Gov,emo. Ohi l'ap~
prova è pl'egato di a,}za:r:si.

(Non è approvato).

Si dia ora lettrura dell'articolo aggiuntivo
proposto dai senatori Gelmini, Fiore, Roa~
sia, Saochetti e Boccassi.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art.

« Il secondo comma dell'articolo 4 della
legge 4 luglio 1959, n. 463 è sostituito con
il seguente:

"La misura del contributo base è queJla
prevista per la classe sa della tabella A alle~
gata alla legge 20 febbraio 1958, n. 55" ».
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P RES I D E N T E. Il senatore Gelml~
ni ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

G E L M I N I. Noi non comprendiamo
perchè gli artigiani siano condannati aHa
classe terza; questa è una delle più basse
classi previste dal nostro sIstema previdel]~
ziale e, dopo av,er pagato i contributi per
30 anni, gli artigiani con questa classe ma~
tureranno una pensione che si aggirerà ap~
pena sulle 15, 16, 17 mila lire mensili.

Chiediamo che questa base sia modificata
perchè gli artigiani possano far maturare
una pens'ione più adeguatl3. ~ dopo aver pa~
gato i relativi contr.buti ~ alle necessità
che si presenteranno nel momento in cui
essi andranno in pensione.

L'emendamento non comporta, per ìl mo~
mento, alcun aggravio finanziario; di conse~
guenza, anche per questo, non comprendi3-
ma l'osltilità ddla maggioranza e del Go~
verno ed il loro rifiuto di accoglierlo.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il
proprio avviso sull'emendamento in esame.

P E Z Z I N I, relatore. La Commissione,
allo stato delle cose, è contraria. Vorrei
ricordare al senatore Gelmini che questo
problema è sorto già all'inizio, quando si è
approvata la legge istitutiva della pensione
per gli artigiani. Anche allora "li er3. stato
chi aveva rilevato che era troppo modesta
la classe a cui era stato leg3.to il contributo
base e proponeva che si fissasse una classe
diversa. Però le ragioni che allora indus~
sera il Parlamento a mantenere la 3a classe
proposta sono ancora oggi valide; special~
mente tenuta presente la situazione, certa~
mente non favorevole, in cui versano in real~
tà gli art1gialllli nelLe Z)one più depresse ,e que]~
li dei mestieri eLiminor Ireddito.

Comunque, il passaggio dalla terza alla
quinta classe, come viene chiesto dall'emen~
damento BardeIIini e dall'emendamento Gel~
mini, dovrebbe fatalmente comportare 'ln~
che un aumento del contributo di adegua~
mento, che oggi è a 600 lire. Ed anche questo

maggIor onere voglii,amo addoss'3:I1e agli ar~
tIgiani?

BER T l N E L L I, Ministro dellavO(()
e della previdenza sodale. Il Governo è COll~
trario. Perchè li signori senatori abbiano
conoscenza perfetta della situazione, voglI')
chiarire questo: la terza classe, a cui sono
attualmente legati gli artigiani, comprendc
i lavoratori che abbiano un salario che va da
21.200 a 33.400 liFe mensili. La quinta com~
prende salari che vanno da 41.200 a 50.300
lire mensili. I signori senatori sanno che
i contributi sono applicati e versati in reh~
zione all'importo dei salari.

Orbene, anzitutto, se noi trasferissimo
gli artigiani dalla terza alla quinta classe,
essi dovrebbero pagare, come si paga at~
tualmente da parte della produzione, un
contributo di circa 9.000 lire al mese. At.
tualmente la quinta classe paga, salvo erro~
re, qualcosa più di 7.000 lire al mese, ma, con
la legge che abbiamo approvato l'altro ieri,
dovrà pagare 8.900 lire al mese. E mentre
questa somma nei lavoratori subordinati
può essere sopportabile perchè questo im~
porto è a carico della produzione, la qualf',
come loro sanno, comprende sia il datare
di lavoro sia il lavoratore ~ anzi due terzi

a carico del datare di lavoro e un terzo a
carico del lavoratòre ~ negli artigiani, do~

ve la figura del datare di lavoro si confonde
con quella del lavoratore, ìl contributo men~
sile di lire 9.000 cÌI1ca dovrebbe essere esclu~
sivamente a carko dello stesso artigiano; il
che mi pare, in relazione ai discorsi .che ab-
biamo fatto questa mattina, sarebbe per la
gran parte, o per una notevole parte degli
arrtigiani, assolutamente insopportalbile.

Ma vi è di più: il contributo dello Stato.
attualmente di lire 5 miliardi, non potreb~
be servire che pe!Y pochissimi anni e forse
per uno o due anni, e dovrebbe poi essere
largamente integrato da un'ulteriore mag~
giorazione.

Per questi motivi dichiaro di essere con~
trar:o. Volevo poi ~ non per rinviare nel
tempo la ricerca di una soluzione migliore

~ tl1icorday;eche èSltata nominata quella £a-
mosa Oommissione, e quindi il pmblema po~
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ETA'
Uomini Donne Contnbutl

65 65 12
65 65 24
65 65 36
65 60 48
65 60 60
65 60 72
65 60 84
65 60 96
65 60 108
65 60 120
65 60 132
65 60 144
65 60 156
65 60 168 ».
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trà essere in quella sede anche per questa
parte riesaminato. Oggi carne oggi l',emen~
damento non ,può ,esseve accettato anche per
ragioni finanziane.

P RES I D E N T E. Senatore Gelmi~
ni, mantiene il suo emendamento?

G E L M I N I. Insisto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo aggiuntivo proposto dai senatori Gel~
mini ,ed altri, il cui contenuto coincide con
il secondo comma dell'articolo aggiuntivo
p.rapasto dai senatori BalVdellini ed altri;
l'emendamenta non è staJto accettata nè dal-
la Commissione, nè dal GaVeI1llO. Chi l'a;ppro-
va è pr:egata di alzarsi.

(Non è approvato).

I senatori Monaldi e Pajetta hanno, a l'Oro
volta, proposto un articolo aggiuntivo. Se ne
dia lettura.

C A R E L L J, Segretario:

Art. ...

« A modifica deLl' artIcolo 7 della legge 13
luglio 1959, n 165, la pensione di vecchiaia
per le donne viene erogata al compimento
del 60° anno di età a partire dall'entrata in
vigore della presente legge ».

P RES I D E N T E. Poichè tale emen~
damento ha un contenuto sostanzialmente
uguale a queHo dell'emendamento dei sellJa~
tori Gelmini, Fiore, Roasio, Sacchetti e Boe-
cassi propongo che i due emendamenti sia-
no discussi congiuntamente.

Si dia pertanto lettura dell'emendaJmento
dei senatori GeJmini, Roasio ed altri.

C A R E L L I, Segretario:

Art.

{{ Il pnmo comma dell'artIcolo 7 della
legge 4 luglio 1959, n. 463, dopo le parole:

" secondo il seguente prospetto" è così mo~
dificato:

Anno

1960
1961
1962
1963
1964
1965
1966
1967
1968
1969
1970
1971
1972
1973

P RES I D E N T E . Il senatore Gelmi~
ni ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

G E L M I N I. Signor Presidente, non

c'è nulla da spiega:re perchè 'abbiamo già il~
lustrato questo emendamento. Siccome sem~
bra che il relatme ed il Governo siano dispo~
sti ad accogliere questa nostra proposta che
porta l'età pensionabile delle donne, comin~
dando dallo gennaio 1963, a 60 anni, inve-
ce di attendere il 1970, cred? che la questio-
ne sia già esaurita.

P RES I D E N T E. Invita la CommiÌ.s-
sione ad espnmere il sua avviso sugliemen-

, damenti in esame.

P E Z Z I N I, relatore. Già in Commis-
lmssione ed anche qui ,]l relatore ha dichia-
rato di essere sostanzialmente d'aocordo con
questa dchiesta; però sarebbe da accetta-
re la formulazione dell'emendamento Gelml-
ni e non quella del senatore Monaldi, per due
ragioni: prima di tutto perchè l' emenda~
mento MonaldI è meno chiaro e anzi con~
tiene un richiamo errato ad una legge che

, non ha negsun riferi,mento con le materie
in esame, in s,econdo luogo per la decor-
renza, perchè è difficile far deconere Ila
nuova norma dallo lugHo 1962, mentre
neWemendamento Gelmini la decorrenza è
per l'anno venturo. C'è poi una preoccu-
paziane, sulla quale il relatoI'e non può
esprimersi e per la quale bisognerà atten-

delI'e le dichiarazioni del Mini.stro: quaLe è



Senato della Repubblica

586a SEDUTA(pomeridiana)

III Legislatura~ 27J09 ~~

20 LUGLIO 1962ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

l'o,neve ohe comporta? Io non sano ingvado
assalutamenk di fare una PI1evisione qual~
siasi in merito. Il paJrere del're1atore ,e della
maggioranza della Commissiane è subordi~
nata a quella che diJrà il Minist,l'o.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo~
le Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.

BER T I N E L L I, Ministro dellavoyo
e della previdenza sociale. L'emendamento.
Monaldi è fonnulato erroneamente poichè
in ,esso sO'no i,ndicati gli estremI della Gaz~
zetta Ufficiale, al1Z'ichè quelH deLla legg~: si
sarebbe cioè dovuto dire: « dell'articolo 7
della legge 4 luglio 1959, n. 463 ». Inoltre
,esso ha l'inconvenIente già rioordato da,l
senatore Pezzini del termine della norma. In
via di oonoessione e per iUinadeguamel1'to al
nuovo spirito sociale con cui qrueSlto Gover~
no Vluole affeImarsi, penso che l'emendamen~
to Gelmini possa essere acoorto 'anche perchè
propone il concetta di parH],caZJione a oui suc~
cessivamente si vuol,e ~wri:vare. È vel'O che
Ìin un primo tempo il maggioI1e aggmvio salrà
piuttosto sensibHe pevchlè p'vobatbilmente ver~
ranno immesse di colpo 10 mila donne al
maggior limite di pensione, ma la stessa leg~
g~ attuale fa sì ch~ secondo una certa gra"
duatoria queste 10 miLa donne verrebbero
via via a diminuire oome nl.1'merosino ad
e:saurÌirsi perchètutte padficate. Quindi, sia
pure senza entusiasmo, dichiara di aooettare
1'emendamento proposto. (C()171mentJ dalla
:,inistra).

P RES I D E N T E. Onorevole Mini~
5tro, non occorrerà ìl parere della Commis~
sione ,finanze e tesoro?

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Non ol1edQ,perchè
si tratta di un conteggio interno dell'I.N.P.S.

P RES I D E N T E. Considerando as~
sorbito l'emendamento dei senatori Monal~
di e Pajetta, metto ai voti l'articolo aggiun~
tivo proposto dai senatori Gelmini, FiO're,
Roasio, Sacchetti e Boccassi. accettato dal
Governo e dalla Commissione. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Bardellini, Iorio, Masciale, Za~
noni e Bruno hanno proposto un articolo
aggiuntivo. Se ne dia lettura.

GALLOTTI BALBONI LUISA,
Segretaria:

Art. ...

{{ Il terzo comma dell'articolo 7 della
legge 4 luglio 1959, n. 463, è sostituito dal
seguente:

"Coloro che risultino essere iscriiUi nei
ruoli della cassa di malattia a partire da
un anno successivo al 1957 ma entro l'anno
di entrata in vigore della presente legge, o
che vi sarebbero stati iscritti ove non a:ves~
sero esercitato la facoltà di opzione contem~
plata dall'articolo 1, ultimo comma, della
legge 29 dicembre 1956, n. 1533, S0110 arn~
messi al pensionato con l'osservanza delle
norme contenute nel comma primo del pre.
sente articolo, ma la decorrenza del diritto
alla pensione è ritardata di due anni qua~
lara la domanda d'iscrizione dell'avente d~
tolo risul!ti esse/ve stava effiettuata nel pe~
riodo 1° gennaio~31 dicembre 1959. Nei con~
fronti dei soggetti previsti nel presente ar~
ticolo non si applicano le norme di cui agli
alrticoli 12 sub 2 della Ilegg,e 4 aprile 1952,
n. 218, e 18 del decreto del Presidente del~
la Repubblica 26 aprile 1957, n. 818, per la
parte che concerne il differimento della de~
correnza del trattamento di pensione in con~
seguenza della tardiva presentazione della
domanda. Pertanto, per i soggetti previsti
da] presente articolo, la decorrenza della

pensione ha luogo dal pJ:1ÌmQ giorno del
mese successivo a quello in cui è perfezio~
nato il diritto alla pensione a seguito del
conseguimento dei requisiti indicati nel pre~
sente articolo" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Bardel~
lini ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

BAR D E L L I N I. Onorevole PreSl~
dente, questo emendamento ha lo scopo di

pOl're termine alle .contrastanti e restrittive
interpretazioni della norma originaria con~
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tenuta nella legge n. 463, limitando il dila~
gante contenzioso già sviluppatosi in merito.
Nel con tempo si propone di rendere efiì~
ciente e concretamente operante il beneficio
che si è volutO' irkonosoe,l'e ai vecchi artigiani
consentendo loro di poter accedere con mag~
giare larghezza al trattamento di pensione
con termini ridotti di anzianità contributiva.

In questo emendamento inoltre è conte~
nuta un'altra norma che tende ad esonerare
gli iscritti negli anni 1958~1959 da obblighi
di adempimenti r.etroattivi, attualmente ri~
chiesti dall'Istituto gestore, intesi ad of~
frire la prova della preesistente qualifica
artigiana. Tale norma dell'Istituto gestore
viene applicata dall'I.N.P.S. nei confronti
degli artigiani pensIOnati ai sensi del citato
artkolo 7 della legge n. 463, i quali hanno
presentato tardivamente la domanda di pen~
sione, per cui oltre al differirnento previsto
nei loro confronti viene applicato anche l'ul~
tériore differimento disposto da altre norme
generali sopra indicate, con l'effetto pratico
di frustrare e rendere inoperanrte il bene~
ficio che, proprio con il citato articolo 7,
si voleva rÌConosceDe in favore dei vecchi ar~
tigiani.

In conseguenza di tale prassi instaurata
dall'I.N.P.S. è già insorto un notevole con~
tenzioso.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ad esprimere il proprio avviso sul~
l'emendamento in esame.

P E Z Z I N I, relatore. Il problema più
rilevante che questo eIIlendamento vorreb~
be risolvere è quello,come è stato ora ri~
cordata dal senatore Bardellini, di evitare il
ritardo del godimento deHa pensione agli
artigiani iscritti nei ruoli delle mutue nel.
l'anno 1959, i quali non abbiano osservato
i termdni prescritti dalla ilegge n. 21,8 e dal
decl1eto del 1957, n. 81,8.

Però la formulazione dell'emendamento
del senatore Bardellini ci ha lasciato al~
quanto dubbiosi circa la sua idoneità a ri~
solvere convenientemente questo problema,
in quanto riteniamo che, così come è for~
mulato, possa tUDbare eccessivamente il con~
gegno assicurativo della legge n. 463.

Tale problema si è già imposto all'atten~
zione dell'onorevole Ministro, il quale ci ha
informati di aver dato disposizione ai suoi
uffici di predisporre un testo idoneo ari.
solvere il problema senza turbare ecceSSl~
vamente il congegno della legge. Il testo che
mi è stato comunicato è il seguente: «Nel
terzo comma dell'articolo 7 della legge 4
luglio 1959, n. 463, le parole

,I
ma l'acqui~

sizionre del diritto alla pensione" sono S(JI~
stituite dalle altre: "ma la corresponsione
delle rate di pensione ". Dopo tale comma è
aggiunto il seguente: «AgIi artigia,ni iscrit~
ti nell'anno 1959, limitatamente al bienno
per il quale non compete il pagamento delle
rate di pensione, non si applicano le norme
di CUliagli al1ticoli 12 sub 2 della l'egge 4 apri~
le 1952, n. 218, e 18 del decreto del Presi~
dente della Repubblica 26 aprile 1957, nu~
mero 818, per quanto concerne il differimen~
to della decorrenza della pensione in conse~
guenza della tardiva presentazione della do~
manda ».

Se il presentatore dell'emendamento, se~
natore Bardellini, ritiene che questo emen~
damento possa soddisfaI1e la sru:a ansia di
andare incontro a questi artigÌ<a[li 'isc.dttd
nel 1959, potremmo approval'e questo testo.

BAR D E L L I N I. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR D E L L I N I. Debbo dire che con
la lettura affrettata di questo testo, senza
la possibilità di un esame approfondito, non
è possÌ!bile vedere se l'emendamento propo~
sto non contenga, sia pure involontariamen~
te, qualche insidia. Faccio comunque affida~
mento sull'onorevole Ministro e dichiaro di
accettare tale emendamento.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza socia~
le ad esprimere l'avviso del Governo.

BER T I N E L L I, Ministro dellavor;)
e della previdenza sociale. Debbo dichia~
rare anzitutto che il contenzioso effettiva~
mente esistente, relativamente alle pensio~--
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ni degli iscritti dal 1 gennaio al 31 dicem~
bre 1959, è in corso di risoluzione perchè in
sede amministrativa ho dato disposizioni
affinchè questi casi vengano risolti, il che
mi pare risulti già agli onorevoli senatori.

Ad ogni buon conto, per risolvere anche
dal punto di vista legislativo il problema
relativamente non soltanto al caso 1° gen~
naio~31 dicembre 1959, ma anche ai casi
1958 e 1957, all'ultimo momento, per venire
incontro alle sollecitazioni e alle raccoman~
dazioni fatte dagli onorevoli senatori, ho
predisposto un testo, assieme all'onorevole
1'elatore, che mi sembra risolva il caso.

,PertantG iG Iraccomando vivament,eal Se~
nato di approvare 1ale testo che assicuro
rispondente nel senso di eliminare gli in~
convenienti lamentati, mentre il testo del se~
natore Bardellini richiederebbe diversi chia~
rirnenti e diverse interpolazioni.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
t'articolo aggiuntivo proposto daj]a Com~
missione e dal Governo.

G E N C O, Segretario:

Art, ...

Nel terzo comma dell'articolo 7 della leg-
ge 4 luglio 1959, n. 463, le parole ({ ma la
acqmsizione del diritto aMa pensione» so~
no sostItuite dalle altre ({ m'a la correspon~
sione delle rate di penSlione ».

Dopo tale comma è inserito il seguente:
({ Agli artigiani iscritti nell'anno 1959, li~
mitatamente al biennio per il quale non
compete il pagamento delle ['ate di penS'iG~
ne, non si applicano le nOI'me di cui agli
articoli 12 sub 2 della legge 4 aprile 1952,
n. 218, e 18 del decreto del Presidente della
RepubbHca 26 apr1ile 1957, n. 818, per quan~
to concerne il differimento della decorren~
za della pensione in conseguenza della tar~
diva presentazione della domanda ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti quc~
sto articolo. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 2 che diventa
articolo 4.

G E N C O, Segretario:

Art. 2.

L'ultimo comma dell'articolo 9 della legge
4 luglio 1959, n. 463, è sostituito dai se~
guenti:

{( I contributi eventualmente versati dopo
la decolTI1enza del suppLementG di cui ai com~
mi secondo, terzo e quarto danno diritto aJla
lIquidazione di ulteriori supplementi con le
stesse norme dopo che siano trascorsi due
anni dalla decorrenza del precedente sup-
plemento, .o ~ qualora sia intervenuta la li~
quidazlOne di un supplemento in base alle di~
sposizioni in materia di assicurazione gene-
rale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia
e i superstiti ~ dopo trascorsi due anni dalla
liquidazione di tale ultimo supplemento.

È dovuta con le norme dell'assicurazione
generale obbligatoria la pensione di invali~
dità all'iscritto alla Gestione speciale, ovvero
la pensione di riversibilità ai suoi superstiti,
quando l'iscritto stesso, al momento della
domanda di pensione o a quello della morte,
abbia già raggiunto i requisiti all'uopo oc-
cGrJ:1enti in base ai SGli contrihuti verslati
nell'assicurazione medesima.

FeI1lTIele disposizioni contenute nei commi
precedenti in materia di misura e decorrenza
del primo supplemento di pensione per con~
tributi versati nella Gestione speciale e di
riassorbimento dell'eventuale integrazione
sino a concorre:qza dei minimi, al pensiona~
to per invalidità nell'assicurazione generale
obbligatoria può essetJ1e liquidato tale srup~
plemento soltanto qualora ricorrano le con~
dizioni indicate nell'una o nell'altra dellè
lettere seguenti:

a) siano trascorsi cinque anni dalla data
di decorrenza della pensione e sia stato rag~
giunto il 65° anno di età, se uomo, o il 60°,
se donna;

b) sia accertata la perdita della residua
capacità di guadagno.

I contributi versati dopo la decorrenza del
supplemento di cui al comma precedente
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danno diritto, con le stesse norme, alla li~
quidazione di ulteriori supplementi soltanto
ai pensionati che hanno liquidato il supple~
mento per il verificarsi delle condizioni di
cui alla lettera a) dopo che siano trascorsi
due anni dalla decorrenza del precedente
supplemento, o ~ qualora sia int,ervenuta
la liquidazione di un supplemento in bas,e
alle disposizioni in materia di assicurazione
generale obbligatoria per !'invalidità, la vec~
chiaia e i superstiti ~ dopo trascorsi due
anni dalla liquidazione di tale ultimo sup~
plemento ».

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Lo
metto ai voti. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 3.

G E N C O, Segretario:

Art. 3.

I contributi nell'assicurazione facoltativa,
eventualmente residuati dopo l'utilizzazione
di essi nell'asskurazione obbligatoria di pen~
sione per gli artigiani ai sensi dell'articolo 8
della legge 4 luglio 1959, n. 463, per il pe~
riodo posteriore al 10 luglio 1920, o al com~
pimento dell'età di 14 anni dell'interessato,
se tale età risulta raggiunta successivamente
a detta data, danno titolo alla liquidazione
della corrispondente quota di pensione a ca.
rico e con le norme dell'assicurazione fac()l~
tativa medesima.

P RES I D E N T E. Anche su questo
articolo non sono stati presentati emenda~
menti. Lo metto pertanto ai voti, con l'av~
vertenza che diventerà articolo 5. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

I senatori Gelmini, Fiore, Roasio, Sac~
chetti e Bocoassi hanno, pI10posto un artko~
lo 3~bis. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 3~bis.

({ In attuazione di quanto previsto al n. 2
dell'articolo 14 della legge 4 luglio 1959,
n. 463, i titolari di pensioni derivanti dalla
assicurazione obbligato,ria per l'inVlallidHà, la
vecchiaia ed i superstiti, prevista dalla legge
4 luglio 1959, n. 463, qualora cessino di esei""
citare l'attività artigiana ,e non sia!IlO com~
presi tra i familiari a carico dei soggetti in~
dicati alle lettere a) e b) dell'articolo 5 della
legge 29 dkembre 1956, n. 1533, hanno dirit-

to all'assistenza malattia secondo le norme
stabilite dalla legge 4 agosto 1955, n. 692.

All'assistenza di malattia a favore dei sog~
getti indicati nel precedente comma prov~
vede l'Istituto nazionale per l'assistenza con-
tro le malattie.

Ai fini del finanziamento dell'assistenza di
malattia estesa daUa presente legge, oltre a
quanto disposto dal secondo comma, lette-
ra b), dell'articolo 5 della legge 4 agosto
1955, n. 692, lo Stato co,ncorre con un con~
tributo per assistibile non inferiore a quel10
previsto alla lettera a) dell'articolo 23 della
legge 29 dicembre 1956, n. 1533, e suocessive
modificazioni e integrazioni, con particolarr~
riferimento alla legge 10 febbraio 1961, n. 77.

Analogo contributo è posto a carico del
Fondo di solidarietà nazionale previsto dalla
lettera b) del citato articolo 23 ».

In via subordinata, inserire il seguente:

Art. 3~bis.

({ In attuazione di quanto previsto al nu~
mero 2) dell'articolo 14 della legge 4 luglio
1959, n. 463, i titolari di pensione derivanU
dall'assicurazione obbligatoria per !'invali~
dità, la vecchiaia ed i superstiti, prevista
dalla legge 4 luglio 1959, n. 463, qualora ces~
sino di esercitare l'attività artigiana e non
siano compresi tra i familiari a carico dei
soggetti indicati alle lettere a) e b) dell'ar-
ticolo 5 della legge 29 dicembre 1956, n. 1533,
hanno diritto all'assistenza di malattia se.
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condo le norme stabilite dalla stessa legge:
n. 1533.

Ai fini del finanziamento dell'assistenza di
malattia estesa dalla presente legge, lo Sta~
to concorre con un contributo per assistibile
non inferiore a quello previsto alla lettera ti)
dell'articolo 23 della legge 29 dicembre 1959
n. 1533, e successive modiificazioni e integra~
zioni, con particolare riferimento alla ll"g~
gc 10 febbraio 1961, n. 77.

Analogo contributo, per la copertura del~
l'onerle totale, è posto a carico dd.Fondo
di solidarietà nazionale previsto dalla lette~
l'a b) del citato al'ticolo 23 ».

P RES I n E iN T E. Il senatore Boc~
cassi ha ,facoltà di illustrare questo emenda~
mento.

B O C IC ASS I Onorev01i iCoUeghi,
come voi sapete le due .leggi i'stituti1ve sia
per l'invaliditàe 'veochia~a artigiani e sia
per l'estensione de1l'assistenza di malattia
agli artigIani non fanno assolut~mente alcun
accenno al problema rdelil'assistenza idi ma~
lattia ai pensionati artigiani. Il problema,
voi 110 comprendete, è un p:mhlema molto
grave perchè, nel momento in cui l'al'tigia~
no viene cancellato ,dai ruoli degl,i assiou~
rati deve liimanere privo di assistenza. Cioè,
proprio nel momento in 'Oui, per ne1cessità'
fisiologiohe, ha maggior bi,sogn.o di assi'sten~
za sanitaria ,e farmaoeutka gli viene a man~
care l'assiourazione sulle malattie di cui ha
beneficiato durante il periodo di maggiore
attività di lavoro e in più giovane età.

Quando gli artigiani sono vecchi, se vagliaI--
no mantener'e l'assistenza malattia debbono
pagarsela dia sè, debbon.o cioè mantenere
l'iscrizione nei ruoLi artigiani per aver di~
ritto aU'assicurazione ,malattia, con un dop~
pio aggmvio, l'aggmvio di pagare i contri~
buti di assicurazione sanitaria e di pagare
anche l'.onere fiscale conseguente all'i'Scri~
zione nei ruoli artigiani, e in più la riochezza
mdbile.

Con il primo emendamento, che iConfidia~
ma illSenato 'vorrà approvare, vogliamo ohe
nel disegno di ,legge sia stalbilito in modo
inequivocabHe l'obbligo dell'assistenza ,sani~
ta1'ia da Iparte dell'LN..AJM. ai pensionati a1'~

tlgIani. Qualcuno di voi potrebbe obiettare
che la spesa sarebbe troppo forte, e questa
giustifioazione ha portato 0.1Ministro per al~
tre proposte; o.ra io voglio dire che per la
spesa lo Stato contribuisce con i,l medesimo
contributo che paga oggi per l'assistenza
malattie agli artigiani in atti,vità di lavoro
e questo ,in ottempemnza dell'articolo 23
della legge n. 1533 e suooessive modilfica~
zioni. Noi inoltre con il n.ostro emendamen~

I toOproponiamo che il contributo dell'artiJgia~
no pensionato sia post.o a carico del ,Fondo
di solidarietà nazi.onale previsto IdalIa stesso
articolo 23.

Successivlamente,:Un via srub.ordin~ta, se v.oi
noOn volete accettare questo 'emendamento,
vi è l'altro che dice: lo Stato sostenendo il
medesimo onere di oggi dia al pensionato
l'assistenza che h~no glI altri artig:'.1ni in
attività di ,laiv.oro. iNoi ohiediamo, come ve~
dete,senza nessun altro aggravi o per lo
Stato, che sia ,est,esa questa assist1enza, al~
meno quella di oggi, ai pensionati.

P RES I n E iN T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimer-e il )pro~
prio avviso sull'emendamento in esame.

P E Z Z I N II, re,zatore. Sperarvo che ill
~enatore Boocassi v.olesse tener presente che
questo problema ha già ifO'l1mat.o oglgetto di
un ordine del giorno, che il Senato ha già
approvato, in iCui si invita il Governo a pre~
sentare al :più presto un disegno di legge
per risol,vere questo problema. E stamane
vi è stata una -responsabile dichiarazione
dellMinistro, <che ha dato n.otizia che il suo
Minist,ero ha già predisposto un disegno di
legge ad hac, ed ha fornito anche alcune
anticipazioni sul <contenuto ,del provvedi~
mento.

Ritenendo, pertanto, che n.oi potremo più
concretamente ,risolver-e questo p~oblema in
sede più appropriata, mi pare che noi dob~
biamo senz'altro respingere l'emendamento
e sollecitare invece la ,presentazione del di~
segno 'di legge di cui il Ministro ci ha dato
notizia.

BER T T iN ,E iL iL I Ministro del la~
vara e della previdenza saciale. Preg.o i se~
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natori Gelmini e Boccassi di ritirare sia
l'emendamento principale che quello sU'bor~
dinato in base a queste considerazioni: la
assicurazione ohbligatoria per l'i:nvalidità e
vecchiaia e superstiti per gli artigiani è re~
gola ta dalla legge 4 luglio 1959; l'assistenza

per malattia agli artLgiani è regolata dalla
legge 29 dicembre 1956. Oggi noi retti>fi~
ohiamo, miglioriamo la legge 4 luglio 1959.
Non si può, anche dal punto di rvista della
tecnic<li legislativa, inserire in questa legge
materia che è dell".1ltra legge: absit injuria
ve,rbis, non si può contraibbandare in que~
sta legge una disposizione che è tipka e
propria ,dell' altra legge.

Quindi mi sembra che la riohiesta ,sia inop~
portulliae inaccettabile dal punto di vista
della tecnica legislatilva. Nel meri,to, sono
pel1fettamente d'aocordocon 'quanto pro~
posto nella sostanza dai senatori Gelmini
e Boocassi; tanto è Ivero ohe ho detto, ed ora
ripeto, che abbiamo già predisposto run
testo legislativo, che nO'n è ancora ufficial,e,
ma che leggo in anteprima: « L'assiste[l~

za di malattia secO'ndo le nO'I1me e le moda~
lità della l,egge del 1956 è estesa ai titola,ri di
pensioni sempre ,che agli stessi l'assistenza
stessa non spetti per laltro titO'lo o in virtù
di ass~curazione obbligatoria propria o di
altri membri della famiglia. Oltre ai titolari
di cui al precedente 'comma l'assistenza di
malattia spetta altresì ai familiari dei tito~
lar. stessi »: articolo 1. Articolo 2: « Si prov~
vede eccetera». Articolo 3: «Il contributo
è a carico dello Sktto per ciascun titolare; il
contributo integrativo è a carico di ciascun
a-rtigiano iscritto alla Cassa mutua ».

Villol diI1e quindi che il prO'vvedimento non
solo è allo studio ~ espressione vaga e ge~

nerica 'Che molte volte -significa che non è
neppure preparato ~ ma siJgnifica ohe in
concreto è già stato articolato, è già stato
passato o sta per esseI1e passato ai Mini~
stri competenti e dovrà essere proposto e
mi impegno a prO'porlo alPa,rlamento cOlme
modilfica dell'altra legge nel cui testo gli
emeIJIdamenti proposti vanno evidentemente
inseriti.

P RES I n E N T E Senatore Gelmi~
ni, insiste sugli emendamenti?

20 LUGLIO 1962

G E L M I N I. Noi non insistiamo sulla
votazione dei nostri ,emendamenti. Confidia~
ma soltanto 'Che il iproiVIvedimento sia rapi~
damente presentato e ,ohe i due rami del
IParlamento lo possano approvare pel'Chè
va incontro ad una esigenza unani:memente
av'vertita.

B O C C A iS iS I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O C C A iS SI. Mi assodo a quanto
ha detto il collega Gelmini, feI1mo mstando
però !'impegno ohe ha 'preso ,]'onorevole Mi~
nistro in 'questo momento.

P RES I D E N T E. Passiamo all'ar~
t1CO]04 Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario'

Art. 4.

Il concorso dello Stato alla gestione per
l'assicurazione obbligatoria invalidità, vec~
chiaia e superstiti degli arì1giani è determi~
n~ato, a modifica di quanto pI1evisto ,dalla
l'egge 23 febbraio 1961, n. 198, in lire quattro
miliardi per ciascuno degli esercizi finanziari
dal 1962~63 al 1966~67 compreso.

Per gli stessli esercizi di oui al precedente
comma il contributo dello Stato per rassi~
curazione obbligataria contro le malruttie per
gli artigiani, prevista dall'arTIieolo 1, lette~
ra b) della legge 10 febbraio 1961, n. 77, è
aumentato di lire 1 miliardo.

P R E iS I D tE N T E. Su questo arti~
colo è stato presentato da parte dei sen:ato~
ni Gelmini, Fiore, Roasio e Boccassi un
emendamento sO'stituti,vo del primo comma
e da parte dei s'enatmi Gelmini, Fiore, Roa~
sia, Sacohetti e Boocassi un emenda'mento
sostitUTIivo del secondo IComma. Si dia let~
tura di entrambi gli emendamenti.

G E N C O, Segretario:

« Sostittfiire il primo comma col seguente:

" 11cO'ncorso dello Stato alla gestione per
l'assicurazione OIbbllilgatoria invalidità, vec-
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chi aia e superstiti ,degli artigiani è con:fer~
mato in lire cinque miliardi per ciascuno
degli esercizi finanziari dal1962~63 al 1966...67
compreso »;

«Sostituire il secondo comma col se~
guente:

'Il contrìbuto dello Stato per l'assic'll~
raZJione obbligatoria contro le malattie per
glI artigiani, Iprevisto dall'articoLo 1, let~
tera b) della legge 10 febbraio 1961, n. 77,
è aumentato di JiIie 1 miliardo per contri~
buire agIli oneri dei maggiori costi delle
prestazioni obbligatorie" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gel~
mini ha facoltà di illustrare questi emen~
damentli.

G E L M I N I Ho già spiegato ampia~
mente questa mattina i motivi che ci hanno
indotto a presentare gli emendamenti in
questione.

Con ,n primo noi chiediamoohe i,l con~
tributo di 5 miliardi, già stabilito dallo
Stato per contrilbuire al Fondo di pensio~
namento per gli artligiani, sia mantenuto.

Le ragioni sono evidenti: se intendiamo
pO'rtare un miglioramento nel fU1JUro alla
condizione pensionisTIica degli artigiani, è
certamente controproducente diminuire il
contributo dello Stato e, di conseguenza, il
fondo che dovrebbe servire a queste esi~
genze.

Per quanto concerne lil secondo emenda~
mento, ci ricolleghiamo alla proposta del
Governo che vOI1r.;bbe au:mentaI1e di 1 miliar~
do il contributo per l'assistenza malattia agli
artigiani.

Il Governo ci sembraabbia ravvisato una
necessità; se questa necessità veramente esi~
ste, noi chiediamo ohe si dia il miHardo,
ma nOln sottmendolo al contdbuto per le
pensioni.

E voglio ora completare il ragionamento
con le osseI1vaziollli ohe facevo stamane, cir~
ca la destinazione del miliardo che dOlvrebbe
essere sottratto al Fondo pensioni e desti~
nato al Fondo di solidarietà nazionale per la
assistenza malattia, per chiedere quali sono
i motivi che spingono il Governo a fare que~

sto storno e a farIo con questo preciso in~
tendimento: senza, cioè, tenere in consi~
derazione che, se deve essere aumentato il
contributo, questo deve andare a diminuire
il carico che gli artigiani sono impegnati a
versare per la loro assistenza malattlia, ca~
rico che già raggiunge i 2 mHiardi e mezzo
quale contributo integrativo previsto dalla
legge sulla loro assistenza.

Dunque, vorrei che da una parte si giun~
gesse a concludere come noi proponialmo, e
dall'altra che si vo.lesse dare anohe una spie~
gazione del motivo per il quale il Governo
fa la p:wposta contenuta nel prov1vedimento
in ,esame.

P RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed 'il Governo ad esprimere il loro
avviso sugli emendamenti in esame.

P E Z Z l N I, relatore. La partecipa~
zione dello Stato al Fondo della gestione
speciale è J1LmeSSa alla determinazione del
!Parlamento. Attualmente il concorso dello
Stato è fissato in 5 miliardi annui; senonohè
ci siamo trovati di fronte a questa situazio~
ne, veramente favorevole, della gest1ione del
Fondo pensione artigiani per cui, alla fine
del 1961, il Fondo aveva un avanzo globale
di 30 miliardi e 570 milioni. Non solo, ma
dalle previsioni niguardanti il prossimo qua~
dr:ennio 1962~1965, si può fondatamente
presumere che il notevO'le avanzo esistente
alla fine del 1961 non sia destinato a dimi~
nuire, mia anzi probabilmente a registrare
un certo incremento. E, pertanto, approfit~
tando di questa situazlione favorevole del
Fondo, si è pensato di J1idurre i 5 miliardi
del contributo dello Stato al Fondo pensio~
ni di un miliardo e di trasferire questo mi~
li ardo all'altra gestione dell'lassÌcurazione
malattia, che viceversa non naviga in acque
ugualmente buone.

G E L M I N I. Onorevole Pezzini, lei
sa che la gestione per l'assistenza malattia
è provinciale e i bilanci debbono essere co~
perti fino al pareggio dalle quote integrati~
ve a carico degli artigiani.

P E Z Z I N I, relatore. SuHa destina~
zione io non ho elementi sufficienti per pro~
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nunciarmi; il Ministro risponderà COime deib~
ba essere destinato il miliardo. Comunque,
penso che la riduzione di un miliardo del
concorso dello Stato non sia definitiva: è in
relazione alla situazione at1!ual'e del Fondo.
Se domani il Fondo non presenterà la stessa
situazione favorevole, è evidente che il Par~
lamento ,dovrà riprendere in esame la si~
tuazione e decidere in conformità.

La destmazione del miliardo all'assicura~
zione malattia, de1 resto, è stata proprio
disposta in relazione ad una richiesta fatta
dalle stesse categorie interessate.

Ritengo quindi che non si possano acco~
gli ere nè l'uno nè l'altro dei due emenda~
menti proposti. Per il secondo, poi, devo
aggiungere che mancherebbe 1<a copertura.
Il parere della Commissione finanze e tesoro
a ques(o proposito suggeriva invece di dimi~
nuire il concorso dello Stato ed anche i con~
tributi degli artigiani. Io non credo che si
possa accogliere questo invito della Com~
missione finanze e tesoro, però penso anche
che non possiaJIDo accogliere gli emenda~
menti del senatore Ge<lmini.

BER T I N E L L I, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Confermo
le dichiarazioni del relatore, spi,egando che,
quando 3!bbiamo posto mano alla riforma
di questo pI1Olvvedimento ,:relativo '3:gli art:gia~
ni, si è constatato che l,a gestione speciale
delle pensioni aveV';1 un avanzo di circa 30
miliardi e mezzo, avanzo che era stato pro~
curato non solo dai contrilbuti degli interes~
sati, ma anche dai 5 miliardi versati ogni
anno dallo Stato. Quando ci si è accinti ad
una riforma e .ad un miglioramento e si sono
fatti dei conteggi, si è reso evidente che
l'aumento poteva reaNzzarsi con gli stessi
fondi attualmente amministrati dalla ge~
stione. Non solo, ma poichè il Governo è un
pater familias che deve prowedere alle ri~
chieste di tanti ,figH, o di tanti settori, quan-
do si è rilevato che questo contributo dello
Stato agH artigiani aveva penmesso un'ecce-
denza particolare, veramente insolita nelle
gestioni speciali, da piÙ parti è stato detto:
sopprimiamo completamente questo contri~
buto di 5 miliardi e diamolo, ad esempio,
ai lavoratori subordinati, ai ooltivatori di-

retti, agli impiegati statali, cioè utilizZiiamoJo
per una deUe tante richieste rivolte allo
Stato, per una delle tante necessità dello
Stato.

Evidentemente questo poteva essere, in
sede astratta e teorica, anche accettato, ma
in concreto avrebbe trasformato tutti gli
artigiani. .. in rivoluzionari irriducibili!

Ed allora si è detto: vediamo come pos~
siaJillo con temperare questa forse eccessiva
larghezza iniziale dello Stato con l' opportu~
nità di non danneggiaI1e o di non menomare
il settore; e poichè la gestione speciale pen~
sioni aV'eva un avanzo, mentre la gestione
malattia ha sì una copertura provinciale,
cOlme dice il senatore Gelmini, ma dovrà
assumersi d'ora in avanti anche degli altri
compiti particoIari che probabilmente do-
vranno essere estesi, non sd sa se col volon-
tario e soddisfatto maggiore concorso degli
artigiani, si è ritenuto opportuno versare a
questa sezione speciale, che pur1e è del set-
tore artigiano, quel miliardo che ,era appar-
so manifestamente eccessivo per l'altro set~
tore. Cosicchè in definitiva la categoria non
ha di che dolersi, rperchè può meglio proiV~
vedere a tutte le sue necessità senza che sia
diminuito il concorso dello Stato, concorso
che in partenzla era stato largalillente gene~
rO'so.

Ma non si può accogliere la richiesta, in~
sidiosa in verità, del senatore Gelmini di la~
sciare i 5 miliardi al fO'ndo pensioni e COll-
fermare il miliardo già staccato al reparto
malattia, in mO'dO' che i miliardi di,ventina
6, non soIa percbè il sesto mHiardo nelle
Casse del10 Stato oggi non c'è, non solo
per ragioni di carattere formale, mancando
i pa:reri della Commissione finanze e tesoro
e dei Ministeri tecnici e finanziari, ma per~
chè, in queste condizioni, un ulteriore bene~
,ficio così notevole e così pa:rticolare a favor,e
di questo settore, in relazione a tanti altri
settori altrettanto meritevoli che si trovano
in ben peggiori condizioni di gestione, non è
accettabile. Per questi motivi dichiaro di
essere contrario ai due emendamenti.

G E L M I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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G E L M I N I. Signor (Presidente, sia~
ma disposti a ritirare il secondo emenda~
mento, però insistiamo nel primo, cioè in~
sistiamo che il contributo dei 5 miliardi re~
sti destinato al fondo pensionamento, per~
cbè, se è vero che oggi a:bbiamo un avanzo
che è 'preveelibile aumenti nei prossimi anni,
è altrettanto vero che in quest'kula è stata
affermata e riaftermata la neoessità e l'esi~
genza di aUlnenta>re i minimi parilficandoli
con quelli dei lavoratori subordmati ed an~
che eli prendere altri provvedimenti che va~
dano mcontro alle ulteriori necessità della
categoria per questi aspetti della sua assi~
stenza. Ora, se siamo d'accordo su questo,
è certo che non si giustifica lo storno del
miUardo in nessun modo. D'alt'ra parte non
si giusti:fica 1a destinazIone del miliardo:
sono quindi due cose che lasciano veralffien~
te perplessi. Qui si viUol,e togliere un mi~
Harelo perchè si dice che l'avanzo è superio~
re alle necessità di oggi, ma n'On a quelle di
dOlmani. D'altra parte si dke: questo mI~
liardo lo diamo ad un'aLtra gestione che fa
capo all'assistenza malattia degli artigiani,
Ima non è che si dà il mihal'do per diminuire
il ca:rico dei contributi che gli assistiti pa~
gano: si dà il miliardo al fondo di soli~
darrietà nazionale, che gIà dIspone eli oltre
un miliardo all'anno, per una distribuzione
che non fa capo 81 singolo assistito, poichè
la somma sarà distribuita tenendo conto di
alcune delle necessità previste dalla legge
e potrà anche essere spesa per acquistare
beni o compiere opere che in questo mal.
mento non discutiamo ma che per noi non
hanno nessuna giustificazione.

Se in via principale non si vuole accoglie~
re il nostro emendamento, si accolga in via
subordinata la nostra prOlposta ohe il mi~
liardo destinato all'assistenza malattia vada
a decurtare i contributi che gli artigiani pa~
gano per consentire il pareggio dei 10ro bi~
lanci in sede provinciale. In tal modo il

milial'do sarà distribuito a tutti gli assistiti.

BER T I N E L L I, Ministro del la~
varo e dez,zaprevidenza sociale. Gli artigiani
pagano attualmente 644 lire al mese, cioè
una somma molto modesta in confronto al

contributO' versato dai latvoratori sl1bordi~
nati.

P RES I D E N T E Senatore Gelmi~
ni, insiste nei suoi emendamenti?

G E L M I N I. Sì, insisto.

P RES J D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento sostitutiva del primo com~
ma dell'articolo 4, proposto dai senatori Ge:l~
mini, Fliore, Roasio e Boccassi, non accet~
tato nè dalla Commissione nè d'~'ll Governo.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

Metto al voti l'emendamento sostitutivo
del secondo comma dell'articolo 4, propasto
dai senatori Gelmini, Fiore, Roasio, Sacc:het~
ti e Boccassi, non accettato nè dalla Com~
missione nè ~dal Governo. Chi ]'aPY'rova e
pregato di alzarsi.

(Non P approvato).

Metto ai voti l'articolo 4, che diventa ar~
tioolo 6. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

,Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo cOlmplesso. Ha chiesto di par~
lare per dkhiarazione di voto il senatore
Dardanelli. Ne ha facoltà.

D A R D A N E L L I. Tre mmuti sol~
tanto, onorevole Presidente, anorevole Mi~
nist1'o, onorevoli colleghi, per dichiarare che,
se noi liberali siamo decisamente all' oppo~
sÌizione di questo Governo pel'cb:è non ne
approviamo ]'impostazione politica, dò non
vuoI dire che noi dobbiamo e vogliamO' r,e~
spingere aprioristic3lmente tutte le iniziati~
ve di carattere legislativo che esso può pren~
dere. Ciò sarebbe contrario alla nostra dot~
trina politica, la quale ci impone di scru~
tare ed esaminare coscienziosamente ogni
disegno di legge che il Governo propone,
sia che noi sÌiamo parte integrante della
maggioranza, sia ed ancor più quando sia~
ma schierati su posizioni contrarie, per daI'e
a negar!e il nostro consenso secondo quanto
ci detta la nostra coscienza di uomini poli~
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tici e di rappresentanti di un partito che
ha un'alta tradizione di serietà e di obiet~
tilvità.

Perciò noi ci siamo soffepmati nell' esa~
me di questo disegno di 'legge sul migliora~
mento dei trattamenti di pensione di in~
validità e veochiaia per gli artigiani e i loro
i,amiliari e abbiamo constatato che esso ri~
sponde veramente ad un criterio di giusti~
zia e di socialità. Ci duole quindi dire che,
pur approvandolo nelle sue linee essenzia~
li, noi riteniamo che esso sia insuffici:ente
allo scopo sociale che si prefigge, peJ1chè la
somma prevista di lire 10 mila Imensili è as~
solutamente 'i:nsufficiente a soddisfare anche
queUe minime~ esigenze di vita che i pensio~
nati possono avere.

Mi conforta il pensiero de:1le assiourazio~
ni che l'onorevol,e Ministro ha dato dichia~
rando di voler rapidamente prov1vedere per
una nuova e completa legislazi0!l,e in tema
di asskurazione per l'invalidità e vecchiaia.
Ma certa non senza aimarezza sarà appl'eso
nel Paese quanto ha formato oggi oggetto
di discussione, e cioè che agli artigiani. be~
nemerita categoria di cittaldini italiani, non
può essere concesso il miglioramento che è
inwocato perchè altrimenti 10 si dovrebbe
concedere anche ad un'altra e ben più vasta
categoria che è quella dei coltivatori dk:etti.

BER T I N E L L I, Ministro del la~
varo e della previd,enza sociale. Per la ve~
rità non è proprio questa l'impostazione.

D A R D A N E L L I. Ora, quando il
Governo ~ è questa l'amarezza che invade
noi e che invaderà una vastissima categoria
di cittaldini ~ non conta le centinaia e forse
le milgliaia di miliardi per operazioni che
sono a parer nostro inutili e forse dannose,
ciò fa pensare che sambbe stato più oppor~
tuna provvedere a quell'opera di vera so~
cialità che è l'assicurazione di tutti i citta.
dini, a qualunrque categoria essi apparten~
gano, sia gli artligiani, sia anche i coltivato~
ri diretti, e tutte le 'altre categorie di lavo~
ratori.

Ad ogni modo, ho presa atto volentieri
dell'assicurazione del Ministro; pertanto di~
chiaro che noi liiberali daremo voto favore~
vale al disegno di legge.

PRESlnENTE
parlare per dichiarazione di
tore Barbaro. Ne ha facoltà.

Ha chiesto di
voto il sena.

BAR BAR O. Onorevole signor Pre~
sldente, onorevole Ministro e onorevoli col.
leghi, data rara quanto mai tarda non faç~
cia altro che ,dichiarare che il Movimento
,:,odale italiano voterà favovevolmente per
questo importante disegno di legge, che rj~
guarda il miglioramento dei trattament; di
pensione per gli artigiani.

Di certo gli artigiani rappresentano una
grande parte, varia e insieme omogenea,
della popO'lazione italiana, e quindi vannO'
molto sapientemente curati nelle loro neces~
sità più di ogni altra categoria della popo~
rlazione medesima, anche per'Chè l'artigiano
È: molto spesso l'iniziale artista. Come gJi
italiani sono portati all'alTte, così sono porta~
ti all'artigianato, che è espJ1essione dell'indi.
vidualismo cara'Heristico del popolo itai;ano,
quanto rarte. Anche nell'rBndclica « Mater
et Magistra )} vi sono edificanti, alti, mirabili
accenni alla nobiItà dell'opera degli arti.
giani! Incoraggiamol,i quindi, aiutiamoli per
quanto po;ssiamo, .ed essi cantinueranno in
questa antica, beHa e nobile t'radizione, che
spande per il mondo le scintille luminose
deH'in'estinguibile genialità del pO'polo iia~
li ano !

P RES I D E N T E Ha chiesto di
parlare per dichiarazione di voto il senato~
re MammucarÌi. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Noi voteremo a
favore del disegno di legge Ipresentato dal
Governo per l'aumento dei minimi di pen~
sione ag1i artigiani. Però non possiamo di~
chiararci pienamente d'accordo con tutto iI
contesto, perchè vi saI1ebbe stata la pos~
sirbiliità di accedere aHa richiesta degli arti~
giani di portare il minimo a 15 mila Hre,
essendo questa l'unica gestione nella quale
il fondo pens!ioni è in fortissimo attivo; i:nol~
tre la massa dei contributi che danno gli
artigiani consente di aumentare ancora quel--
sto fondo attivo, mentre il contributo che
dà lo Stato rende il fondQ in questione an)..
cara più forte,
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Non possiamo d'altra parte essere d'ac~
corda col cantesto del deliberato per quan~
to ha riferimento al limite d'età. Aver por~
tato il limite d'età a 65 anni per gli uomini
e a 60 per le donne è un'ingiustizia. Infatti,

ch" conosce qual è l"attività degli artigIani,
sa qual è la fatica ,che cost.oro sostengono
ed anche quante sono le preoccupazioni che
turh~mo la loro vita per la difficoltà stessa
delol'attivltà commerciale e dell'attività pro~
duttiva, per cui LI logoramento della salute
dell'artigiano è molto intenso ed anche mol~
to rapido. Non so quanti potranno essere
gli artigIani che potranno arnvare a godere
del beneficio delol'aumento dei minimi di
pensione anche a 10 mila lire, a seguita
dI questa partilcolare situazione, che li di~
stingue dalle altre categorie di lavoratori.
Sotto questa profilo gli artigiani potrebbero
essere paragonati ai coltivatari diretti per
l'intensità del lavoro e per le difficoltà della
loro attività e'conomic':l e commerciale.

Pur prendendo nota der.I'impegno che il
.\1inistiro ha preso nell'assicura1re ch~ verrà
data un'assbienza ai vecchi pensionati, non
possiamO' non riconoscere che attualmente
si cO'mpie un'ingiustizia ai loro d'mni. Non
sappiamo infatti quando questa assistenza
malattia verrà assicurata ai pensionati; allo
stato attuaIe nan l'hanno. Eppure, sempre
utilizzandO' l'avanzo del fondo della gestione
pensiO'ni, vi sarebbe stata la pO'ss"bilità di
garantire loro l'assistenza malatti'::l.

Pur con ques te osservazioni e queste note
di disaocordo, come ripeto, nai votiamo a
favore del disegno di legge.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
la re per dichiarazione di voto il senatore
Bardellini. Ne ha facoltà

BAR D E L L I N I. Come già è stata
dichiarato dal rappresentante del Gruppo
socialista all'atto dell'approvaz,ione del di~
.:;egno di legge riguardant,e l'aumento dei mi-
nimi di pensione per i lavoratori subordina~
tI, siamo lieti dI prendere atto che il Gover~
no di centro~sinistra va gradualmente at~
tuando i propri impegni.

Per quanto riguarda gli artigiani, è vera
che l'impegno preso dal Presidente de] Con~
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sigli o fissava dei limiti precisi che sono st'1~
ti mantenuti, ma questi limiti, nel caso so~
prattutto dei vecchi artigiani già pensioml~
ti, potevano, secondo noi, essere valicati
non apportando essi all'erario che un peso
trascurabile.

Noi abbiamo sentito che l'onorevole Mini~
stro ci ha assicurato che per quanto riguar-
da la grave lacuna dell'assistenza malattia
ai vecchi pensionati il Ministero sta appron-
tando un serio studio. Confidiamo nella pro~
messa del Ministro e c: impegniamo a con-
tinuare la nostra ':1zione perchè, in un avve~
nire che speriamo prossimo, questa ed altrf'
llacune possano essere calmate e perchè aHa
riforma del sistema assicurativo previden~
zliale questo Governo sappia imprimere una
sempre PIÙ splocata Impronta di socialità.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Cornaggia Medici. Ne ha facoltà.

C O R N A G G I A M E D I C I. Ono~
l evole P,residente, .onorevoli colleghi, ono~
revole Ministro, a nome del GruppO' a cui ho
1'onore di appartenere preannuncio il no~
5tro voto favorevole. È un altro dei provve~
dimenti che il Governo presieduto dall'ono-
revole Amintore Fanfani ha presentato al
Parlamento .eon tempestiviità e con senso vi-
gile delle condiziO'ni dei lavoratori.

Questa volta si tratta degli artigiani. Dna.
revole Ministro, io le voglio ricordare il suo
lago nativo, le voglio ricordare Bellagio e la
cQj~iInoziane che la gente che viene sul La
ria da ogni parte del mondo prova non solo
davanti alle bellezze incomparabili di cielo,
d'acqua, di v,erdissi,mi monti, ma prov;). all~
cara al cospetto di quelli che sono i pro di.
gi della mano d,i queste lavoratrici e di que.
sti particolari lavoratori che sono gli arti.
giani, i quali, nella loro opera, sanno dar
prova di vero spirito artistico.

Ho sempre pensato che la mano del lavo~
~'a~ore litaliano abbia, vor,rei dive, un dono

, particalarmente divino, un dono espress:vo,
e io non posso mai dimentioare, anche co~
me senatore del:la Brianza e di Monza, tutto
qudlo che avviene, per esempio, nel campo
della produzione dei mobili là dove degli og~
getti così antichi come sono quelli dell'ar(e~
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damento ogni giorno assumono espressio~
11.inuove per quella scintilla di ingeg'J.o che
guida la mano che produce.

r lrenze, la stupenda città a:-,sisa in quella
meravigHosa corona di montli, ha una sua
mostra che ogni anno migliora.

E quando, onorevole Manni, noi varchia~
ma il breve traito di mare che' non ci sepa~

l'a ma ci congiunge alla sua Sardegna, e
ci troviamo là, vediamo anche in quell'Isola
magnHica, oggi non più dimenticata, quale
sia la produzione artigiana.

È una testimonianza del genio italico, è
una espressione produttiva vemmente mer~'l~
,,~::;llosa. Ma gli alrtjsicn~ nOlI sono solo gente
che applica l'ing,egno e la manualità alla
p.oduzione, ma s'Ono gente che conserva il
senso artistico. In queste famiglie, di padre
in ,figlio, passa quella capacità di lavorazio;v
eccezionale che altrimenti non si potreb-
be trasmettere. E la famiglia rimane unita,
la famiglia, questa oellula fondarrnentale del~
la soci-età, trova lì la possibilità di viV'ere e
di prosperare.

Con questa legge noi miglioriamo deter~
minate prestazioni dello Stato a favore di
una sana categoria lavoratrice, di una ca~
tegoria di artisti. Noi pensiamo che altri
provvedimenti V'erra'll'no, ed ella, onor'evole
Berti:nelli, oe li ha pI1eannu[))o]ati, ma .ora

vogliamo aff.ermare che questo pa~soQ,che non
è l'ultimo, che non è il penulttimo, è un atto
di giustizia versoQ una categoria che altamen~
te onora, coOnillav:oro, il Paes,e. (Applausi dal
centro e dalla sinistra).

P RES I D E N T E Poichè nessun
altro domanda di parlare, metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Annunzio di deferimento alla deliberazione
di Commissione permanente di disegno
di legge già deferito all'esame della stessa
Commissione

P RES I D E N T E Comunico che,
su richiesta unanime dei componenti la la
Commissione permanente (Affari della Prè~

sidenza del Consiglio 'e dell'interno), ho de~
ferito alla deliberazione della Commissione
stessa il disegno di legge: «Norme sulla pe~
riodidtà dei censiulenti generali}) (1614),
già deferito a detta Commissione per il solo
esame.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interpellanze pervenute alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Ai 'Mmistri dell'agricoltura e delle foreste,
delle finanze e del lavoro e della Iprevidenza
sociale, per sapere se siano a conoscenza
dei gravi danni che una disastrosa grandi~
nata, unita a piogge temporalesche, nei gior~
ni scorsi, ha prodotto su vastissime zone
delle campagne pugliesi, specie nel {{ lavo~
here », in provincia di Foggia, e nelle zone
della coltivazione delle uve da tavola, negli
agri dei Comunj da Nokattaro a Rutigliano,
Castellana, Conversano, Casamassima, Turi,
eccetera.

In. quesj ultimi agri risulta che oltre
6.000 Ha., specie di vigneti {{ a tendone »,
sono Istati colpiti dal nubifragio, che ha pro~
dotto ingenti danni, particolarmente ai mez~
zadri, coloni parziari e fittuari conduttori
dei vigneti predetti, le cui ueve in via di
maturazione erano già prossime al raccolto.

Una immediata e tempestiva applicazione
delle disposizioni ,della legge n. 739 (per le
avversità atmosferiche) e dei provvedimen~
tli per la ripresa delle coltivazioni previsti
dalle disposizioni per il ,{{Piano ,verde}} è,
a parere degli interpeHanti, quanto mai in~
dilspensabile, per venire incontro alle disa~
strose condizioni in cui verranno a trovarsi
i coltivatori diretti proprietari e .£ittuari, i
mezzadri, i coloni ed i COImpartecipanti del.
le zone .colpite.

A favore di queste categorie e con asso~
Iuta precedenza, lVanno d~sposte le indispen~
saibili [provvidenze, comprese queUe di na~
tura assistenziale e assicurativa, mentre un
intervento immediato dev'essere svolto per
consentire ai mezzadri, Icoloni e 'Comparteci~
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panti di potere essere retribuiti dei loro
salari per le giornate di lavoro 'prestato
con le particolari norme dei contratti in~
numeri che vanno sotto il titulO' di mezza~
dria impropria, salari che rappresentano
l'unico scarso utile del lavoro prestato (586).

DE LEONARDIS, GRAMEGNA, PASQUA~

LICCHJO, IMPERIALE

Ai Minis tri dei traspOl ti e dell 'interno,
per conoscere:

a) le ragioni per le quali lo Stato con~
tinua a sovvenzionare la Società concessio~
naria della tramvia Bari~Barletta e della fer-
rovia Bitonto~Santo Spirito per un importo
totale calcolato all'incirca sui 200 miJioni di
lire annue e ciò nonostante che la Società
concessionaria della tramvia non effettui
piÙ il servizio datole in concessione;

b) per quali motivi, malgrado la coper-
tura del finanziamento già disposto e no~
nostante sliano trascorsi moltissirni anni,
non sia stato ultimato ancora il tlronco ferro-
viario che dovrà congiungere Bitonto a
Bari;

c) i nomi delle persone fisiche che rap~
presentano la predetta Società, e se le stesse
siano compartecipi della società a respOD~
sabilità limitata esercente gli autoservizi di
linea Bari-Barletta;

d) perchè, infine, gli organi competen-
ti della pubblica Amministrazione non rie~
scono a far rientrare nella legalità la sud-
detta Società a responsabIlità limitata, eser-
cente gli auto servizi di linea Bari-Barletta
sostItutivi della ferrovia in costruzione, in~
generando il più vivo e giustificato malcon-
tento tra i viaggiatori.

L'interpellante sottolinea la gravità della
situazione, del resto denunziata chiaramente
dalla «Gazzetta del Mezzogiorno» in data
20 luglio 1962, che sta portando al licenzia~
mento di molti fattorini ed autisti, e il per-
durare della inefficienza del servizio di li-
nea con notevole aumento del disagio dei
viaggiatori (587).

MASCIALE

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interrogazione pervenuta alla Presidenza.

G E N C O, Segretario:

Al Ministro del lavoro e delila previdenza
sociale, per conoscere i motivi per cui da ol-
tre dieci anni l'E.N.A.L.C. è diretto e gestito
dCi un commissario straordinario, nella per~
sona di un membro del Parlamento, e non
si è provveduto fino ad oggi a regolarizzare
tale situazione attraverso la nomina di un
Consiglio di amministrazione, in ottempe-

ranz'3. alle nOI:1me statutarie dell'Ente stesso
ed alle leggi vigenti; e quali misure intenda
prendere allo scopo di garantire ,la vita de-
mocratica degli enti pubblici ed evitare che
certe situazioni tutt'altro che esempilari pos~

s'ano nuocere al prestigio ed al consolida}-
mento delle nostre istituzioni (1488).

DE LUCA Luca

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 23 luglio 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsI 111seduta pubblica lunedì 23 lu-
glio, alle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

1. Discuss~one dei disegni di legge:

1. Stato di previsione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1962 al 30 giugno 1963 (2045 e

2045~blis) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).

Stato di preVISIOne della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario dallo luglio 1962 al 30 giugno 1963
(2046) (Approvato dalla Camera dei de-
putati).
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Stato di previsione della spesa del Mi~
nis tero del bilancio per l' esercizio finanzia~
rio dal lo luglio 1962 al 30 giugno 1963
(2047) (Approvato dalla Camera dei depu~
tari).

2. DONINI ed altri. ~ Istituzione della
scuola obbligatoria statale dai sei ai quat~
tordici anni (359).

Istituzione della scuola Media (904).

3. Deputati DE MARZI Fernando ed altri
e GORRERI ed altri. ~ Disciplina dell'at~

tività di barbiere, parrucchiere ed affini
(:813) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

4. CEMMI ed altri. ~ Conferimento di
posti di notaio (1949).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Norme sui referendum previsti dagli ar~
coli 75 e 132 della Costituzione e sulla ini~
ziativa legislativa del popolo (956) (Ap~
provato dalla Camera de'i deputati).

Deputati RESTA ed altri. ~ Norme sulla

promulgazione e sulla pubblicazione delle
leggi e dei decreti del Presidente della Re-
pubblica e sul referendum previsto dal~
l'articolo 138 della Costituzione (957) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 21,45).

Dott. ALBER'fO ALBERTI

Direttore generale deil'Ufficio dei resoconti parlamentarI


